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TTTiiitttooolllooo   III   ---   DDDIIISSSPPPOOOSSSIIIZZZIIIOOONNNIII   GGGEEENNNEEERRRAAALLLIII   

CCCAAAPPPOOO   III      

PPPrrriiinnnccciiipppiii   

SSeezziioonnee  II  ––  AAmmbbiittoo  ddii  aapppplliiccaazziioonnee  

Articolo 1 -  Oggetto del Regolamento 

1. Il presente Regolamento Edilizio disciplina l’uso del suolo e le iniziative edilizie che 
concorrono alla trasformazione fisica del territorio del Comune anche con riferimento alle 
caratteristiche morfologiche e ambientali dello spazio urbano, edificato e non edificato. 
 
2. Le trasformazioni del territorio sono assoggettate, oltre che alle disposizioni del presente 
Regolamento, anche agli altri Regolamenti e Strumenti di Pianificazione comunali, provinciali 
e regionali secondo le rispettive materie, nonchè alle leggi dello Stato e della Regione 
Lombardia vigenti. 
 
3. In forza della propria autonomia normativa e sulla base della legislazione nazionale e 
regionale, il presente Regolamento, nel disciplinare le caratteristiche degli edifici e delle loro 
pertinenze, le attività di trasformazione edilizia del territorio comunale, sul suolo e nel 
sottosuolo, si ispira a criteri di semplificazione, chiarezza e certezza del diritto. 
 
4. Al fine di evitare la duplicazione di norme, di nozioni e concetti giuridici già previsti da 
disposizioni di legge dello Stato e della Regione Lombardia, in materia di iniziativa, fasi del 
procedimento, conferenza dei servizi, sportello unico, collaborazione tra privati e Comune, 
accesso agli atti, vigilanza e sanzioni edilizie, approvazione degli strumenti urbanistici 
attuativi, si rinvia alle disposizioni di legge, statale e regionale, nel tempo vigenti, nel rispetto 
del principio di gerarchia delle fonti e dei principi dell’ordinamento. 
 
5. Il presente regolamento edilizio integra le norme del codice civile e contiene disposizioni 
congrue con quelle delle norme tecniche e delle indicazioni degli strumenti urbanistici vigenti 
nel Comune. Rispetto a queste ultime, ove la disciplina edilizia non risulti coincidente, prevale 
quella delle norme del Piano delle Regole, del Documento di Piano, delle norme del Piano dei 
Servizi e le Norme dei Piani Attuativi approvati.  
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CCCAAAPPPOOO   IIIIII      

LLL’’’iiinnniiizzziiiaaatttiiivvvaaa   

SSeezziioonnee  II  ––  SSooggggeettttii  

Articolo 2 -  Titoli abilitativi dell’attività edilizia 

Il Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia D.P.R. n° 380 
del 6/6/2001, come modificato dal D.Lgs. n° 301 del 2002, come pure la legge regionale n. 12 
del 01/03/2005, e s.m.i. prevedono due forme autorizzative della attività edilizia: 
 

1. il permesso di costruire (art. 10 T.U. e successivi e art. 33 L.R. 12/2005), 
2. la denuncia di inizio attività (d.i.a.) (art. 22 T.U. e successivi e art. 41 L.R. 12/2005; 

 
La d.i.a., utilizzabile per tutti quegli interventi per i quali non è richiesto il permesso di 
costruire, è uno strumento facoltativo per il richiedente, che può sempre optare per il 
permesso di costruire. Viceversa, gli interventi soggetti a permesso di costruire sono 
realizzabili anche mediante la procedura semplificata della d.i.a. L’intercambiabilità attiene 
unicamente al profilo procedurale, mentre sia il regime contributivo come quello sanzionatorio 
amministrativo e penale vengono posti in relazione all’intervento di cui si chiede il titolo 
abilitativo, e non al titolo prescelto. 
 
Il permesso di costruire è attivabile: 

 ai sensi dell’art. 10 del D.P.R. n° 380/2001, e all’art.33 L.R. 12/2005 

 oppure, in alternativa alla d.i.a., ai sensi dell’art. 22 comma 7 del D.P.R. n° 380/2001, 
ricorrendone le condizioni. 

 
La denuncia di inizio attività è attivabile: 

 ai sensi dell’art. 22 del D.P.R. n° 380/2001, 

 oppure in alternativa al permesso di costruire, ai sensi dell’art. 41 della Legge Regionale 
n°12/2005, con gli adempimenti prescritti. Le d.i.a. devono in ogni caso essere 
asseverate da progettista abilitato, che dichiari la conformità delle opere da realizzare 
agli strumenti urbanistici adottati e/o approvati e al Regolamento Edilizio vigente, 
nonché il rispetto delle norme di sicurezza e di quelle igienico-sanitarie. 

 
 

Articolo 3 -  Presentazione delle istanze 

1. Sono legittimati a presentare istanza per l’ottenimento del titolo abilitativo i seguenti 
soggetti: 

 
a) il proprietario: nel caso di comproprietà pro quota indivisa la domanda deve essere 

firmata da tutti i comproprietari; 
b) l’amministratore del condominio per quanto riguarda i beni comuni; 
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c) il singolo condomino, previo consenso dell’assemblea condominiale, quando l’intervento 
avviene su parti comuni; 

d) il rappresentante volontario del proprietario, laddove nominato, con l’indicazione della 
procura; 

e) il rappresentante legale del proprietario; 
f) il titolare di diritto di superficie; 
g) l’usufruttuario, nei limiti di cui all’art. 986 c.c.; 
h) l’enfiteuta; 
i) il titolare del diritto di servitù, sia volontaria che coattiva, limitatamente alle opere 

necessarie per l’esercizio della servitù; 
j) l’affittuario di fondo rustico, limitatamente alle opere consentite in base al titolo vantato, 

secondo quanto prevede la legge 3 maggio 1982, n. 203; 
k) il concessionario di terre incolte per il miglioramento dei fabbricati rurali e delle case di 

abitazione; 
l) il beneficiario di decreto di occupazione d’urgenza; 
m) il conduttore o l’affittuario, nel caso in cui in base al contratto abbia la facoltà, 

espressamente conferitagli dal proprietario, di eseguire interventi edilizi; 
n) colui che abbia ottenuto dall’Autorità Giudiziaria provvedimento, di qualunque natura, 

che lo legittimi all’esecuzione di interventi edilizi su fondi altrui; 
o) colui che ha ottenuto il godimento di beni immobili appartenenti al demanio. 

 
2. I soggetti legittimati a presentare istanze per i provvedimenti abilitativi sono altresì 
legittimati a presentare domanda per ottenere i pareri o i provvedimenti autorizzatori nei 
procedimenti o nei subprocedimenti relativi. 
 
 

SSeezziioonnee  IIII  ––  AAttttiivviittàà  ooggggeettttoo  ddeellll''iissttaannzzaa  

Articolo 4 -  Manutenzione ordinaria 

1. Sono classificati quali manutenzione ordinaria gli interventi edilizi che, non avendo 
rilevanza sull’aspetto esteriore dell’edificio, riguardano le opere di riparazione, rinnovamento 
e sostituzione delle finiture degli edifici e quelle necessarie a integrare o mantenere in 
efficienza gli impianti tecnologici esistenti. Più in generale gli interventi di manutenzione 
ordinaria sono quelli previsti dall’ art. 27 comma 1 lett. a) della L.R. 12/2005. 
 
2. Gli interventi di cui al presente articolo sono soggetti a comunicazione e ad 
autocertificazione di conformità rispetto alle norme del presente regolamento. 
 
3. Sono ricompresi tra gli interventi di manutenzione ordinaria le opere di: 
a) rinnovamento e sostituzione delle finiture interne delle costruzioni, riparazione e 

rifacimento delle pavimentazioni interne, riparazione e rifacimento degli intonaci e delle 
tinteggiature interne; 

b) riparazione, sostituzione e posa dei rivestimenti, degli infissi e dei serramenti; 
c) riparazione, sostituzione e posa in opera di apparecchi sanitari all’interno di servizi 

igienici già esistenti; 
d) le opere necessarie a mantenere in efficienza e ad adeguare gli impianti tecnologici; 
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e) le opere di riparazione, rinnovamento e sostituzione delle finiture esterne delle 
costruzioni anche con l’impiego di materiali diversi purché vengano conservate le 
caratteristiche esistenti; 

f) ricorsa del manto di copertura e dell’orditura secondaria del tetto, riparazione e/o 
sostituzione di pluviali e gronde anche con materiali diversi, purché vengano conservate 
le caratteristiche esistenti; 

g) ripristino delle facciate con materiali aventi le stesse caratteristiche e colori di quelli 
preesistenti; 

h) riparazioni di balconi e terrazzi e rifacimenti delle pavimentazioni esterne di cortili, patii e 
cavedi anche con l’impiego di materiali diversi purché vengano conservate le 
caratteristiche esistenti; 

i) innovazioni da attuare negli edifici e nelle unità immobiliari, dirette ad eliminare le 
barriere architettoniche, nonché la realizzazione di percorsi attrezzati e l’installazione di 
dispositivi di segnalazione atti a favorire la mobilità, purché non alterino la sagoma 
dell’edificio; 

j) riparazione e sostituzione degli infissi e dei serramenti esterni, dei portoni, dei cancelli, 
delle vetrine e delle porte d’ingresso dei negozi, anche con materiali diversi purché non 
ne siano mutate le caratteristiche esteriori (sagoma, disegno, colori, dimensioni delle 
porzioni apribili); 

k) applicazioni di zanzariere o tende da sole; 
l) riparazione delle recinzioni con materiali aventi le medesime caratteristiche 

dell’esistente; 
m) riparazione della rete fognaria (interna ed esterna) sino al limite del lotto di 
n) pertinenza dell’edificio; 
o) riparazione, sostituzione ed installazione di antenne pertinenziali agli immobili, citofoni e 

videocitofoni; 
p) manutenzione del verde privato esistente compresa la potatura degli alberi, lo 

spostamento di specie arboree non ad alto fusto, collocazione nei giardini o all'interno 
dei terrazzi di elementi ornamentali quali statue, vasche, fioriere; 

q) installazione nei giardini, nei cortili, sui balconi e sui terrazzi di arredi esterni quali 
tralicci, voliere, giochi per bambini. 

Articolo 5 -  Manutenzione straordinaria 

1. Per interventi di manutenzione straordinaria si intendono le opere e le modifiche riguardanti  
il consolidamento, il rinnovamento e la sostituzione di parti anche strutturali degli edifici, la 
realizzazione ed integrazione dei servizi igenico-sanitari e tecnologici, nonché le modificazioni 
dell’assetto distributivo di singole unità immobiliari. Sono di manutenzione straordinaria anche 
gli interventi che comportino la trasformazione di una singola unità immobiliare in due o più 
unità immobiliari, o l’aggregazione di due o più unità immobiliari in una unità immobiliare.  
 
2. In generale sono da ritenersi di manutenzione straordinaria gli interventi disciplinati dal 
comma 1, lett. b) dall’ art. 27 di cui alla L.R. 12/2005; 
 
3. Sono ricompresi tra gli interventi di manutenzione straordinaria le opere di: 
 
a) consolidamento, rinnovamento, sostituzione delle parti, anche strutturali, delle 

costruzioni, quali muri di sostegno, architravi e solette e, in generale, delle strutture 
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verticali e orizzontali anche con l’impiego di materiali diversi purché vengano conservate 
le caratteristiche esistenti e purché non sia variata la quota di intradosso delle strutture 
stesse; 

b) realizzazione e integrazione dei servizi igienici e di quelli tecnologici; 
c) realizzazione di rampe e ascensori esterni ovvero di altri manufatti che alterino la 

sagoma dell’edificio, diretti ad eliminare le barriere architettoniche; 
d) modificazione dell’assetto distributivo delle unità immobiliari; 
e) modeste ridefinizione dei prospetti mediante la modifica di parte delle aperture purché 

non sia alterato il rapporto dell’edificio con l’ambiente circostante o mutata la tipologia; 
f) riparazione delle lesioni di murature ed eventuale sostituzione di parte di esse; 
g) interventi volti alla formazione di cortili e giardini, alla realizzazione di spazi aperti con 

piantumazione o rimozione di alberi di alto fusto o, comunque, alla sistemazione del 
terreno non utilizzato per l’edificazione. 

 

Articolo 6 -   Restauro e risanamento conservativo 

1. Con interventi di restauro e di risanamento conservativo si intendono gli interventi edilizi 
rivolti a conservare e recuperare l’organismo edilizio e ad assicurarne la funzionalità mediante 
un insieme sistematico di opere che, nel rispetto degli elementi tipologici, formali e strutturali 
dell’organismo stesso, ne consentano destinazioni d’uso con essi compatibili. Tali interventi 
comprendono il consolidamento, il ripristino e il rinnovo degli elementi costitutivi dell’edificio, 
l’inserimento degli elementi accessori e degli impianti richiesti dalle esigenze dell’uso, 
l’eliminazione degli elementi estranei all’organismo edilizio. 
 
2. In generale gli interventi di risanamento sono quelli previsti dall’art 27 comma 1 lettera c) 
della L.R. 12/2005 
 
3. Gli interventi di restauro e risanamento conservativo sono volti principalmente alla 
conservazione ed alla valorizzazione degli edifici dei quali si intende operare il recupero degli 
elementi tipologici, architettonici ed artistici, ovvero un adeguamento funzionale, compatibile 
con i caratteri degli organismi edilizi il cui risultato deve comportare un edificio in tutto riferibile 
a quello precedente.  
Gli interventi di restauro non devono comportare aumento di volume o di superficie lorda di 
pavimento, salvo quelli necessari per la formazione o l’adeguamento di servizi igienici e 
tecnologici indispensabili per garantire i requisiti minimi stabiliti dalle leggi e dai regolamenti 
vigenti in materia: gli eventuali incrementi di volume o di superficie lorda di pavimento 
connessi all’iniziativa edilizia sono comunque da intendersi ai fini procedurali e in ordine 
all’ammissibilità dell’edificabilità indotta, come interventi di nuova costruzione. 

 

Articolo 7 -  Ristrutturazione edilizia 

1. Per interventi di ristrutturazione edilizia si intendono gli interventi rivolti a trasformare gli 
organismi edilizi mediante un insieme sistematico di opere che possono portare ad un 
organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal precedente. Tali interventi comprendono il 
ripristino o la sostituzione di alcuni elementi costitutivi dell’edificio, l’eliminazione, la modifica e 
l’inserimento di nuovi elementi ed impianti. Nell’ambito degli interventi di ristrutturazione 
edilizia sono compresi anche quelli consistenti nella demolizione e ricostruzione parziale o 
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totale nel rispetto della volumetria preesistente fatte salve le sole innovazioni necessarie per 
l’adeguamento alla normativa antisismica.  
 
2. In generale gli interventi di risanamento sono quelli previsti dall’art. 27 comma 1 lett. d) 
della L.R. 12/2005 e s.m.i. 
 
3. Gli interventi di ristrutturazione possono riguardare la riorganizzazione formale interna e la 
trasformazione tipologica con modifiche che incidano anche sulle posizioni degli elementi 
strutturali verticali, la riorganizzazione della composizione dei prospetti con modifiche ai vani 
di porte e finestre, la trasformazione tipologica, parziale o complessiva, degli organismi edilizi. 
 
4. Sono ricompresi tra gli interventi di ristrutturazione edilizia gli interventi di recupero ai fini 
residenziali dei sottotetti esistenti, ai sensi della Legge Regionale 15 marzo 2005 e 
successive modificazioni e integrazioni. 
 
5. Gli interventi di ristrutturazione non devono comportare incremento di volume o di 
superficie lorda di pavimento: gli eventuali incrementi di volume o di superficie lorda di 
pavimento connessi all’iniziativa edilizia sono comunque da intendersi, ai fini procedurali e in 
ordine all’ammissibilità dell’edificabilità indotta, come interventi di nuova costruzione ad 
esclusione dell’ipotesi in cui l’incremento volumetrico dell’edificio originario sia contenuto nel 
limite del 20% del volume preesistente. 
 

Articolo 8 -  Ristrutturazione urbanistica 

1. Sono classificati quali interventi di ristrutturazione urbanistica quelli rivolti a sostituire 
l’esistente tessuto urbanistico-edilizio con altro diverso mediante un insieme sistematico di 
interventi edilizi, anche con la modificazione del disegno dei lotti, degli isolati e della rete 
stradale. 
 
2. In generale gli interventi di ristrutturazione urbanistica sono quelli previsti dall’art. 27 
comma 1 lett. f) della L.R. 12/2005 e s.m.i.. 

Articolo 9 -  Demolizione 

1. Sono classificati quali demolizione gli interventi finalizzati a rimuovere, in tutto o in parte, 
edifici, manufatti, impianti e strutture preesistenti, qualunque sia l’utilizzazione successiva 
dell’area o degli edifici risultanti. 
 
2. Gli interventi di cui sopra sono soggetti a d.i.a. 
 

Articolo 10 -   Interventi per opere minori 

1. Sono classificate quali opere minori gli interventi volti alla realizzazione di distintivi urbani, 
cartellonistica murale o a struttura autoportante, impianti di segnaletica stradale, attrezzatura 
per l’illuminazione di spazi pubblici o aperti al pubblico, monumenti ed edicole funerarie, 
insegne commerciali, targhe professionali e simili. 
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2. Gli interventi di cui sopra sono soggetti a provvedimento di nulla osta da parte dell’autorità 
comunale competente. 
 

Articolo 11 -  Interventi relativi alle pertinenze 

1. Sono classificati quali pertinenze le opere a esclusivo servizio di edifici, manufatti e 
strutture esistenti, con l’esclusione di aree nude e inedificate, quali gli spazi e le costruzioni 
da destinare a parcheggio privato ai sensi dell’art. 41 sexies della Legge 17 agosto 1942 n. 
1150 e successive modificazioni e integrazioni, le tettoie, le pensiline, le recinzioni e i relativi 
manufatti di ingresso, le attrezzature sportive scoperte, le attrezzature per il gioco all’aperto e 
simili.  
 

Articolo 12 -  Nuova costruzione 

1. Sono classificati quali interventi di nuova costruzione quelli di trasformazione edilizia e 
urbanistica del territorio non rientranti nelle categorie definite nei precedenti articoli, e 
precisamente: 
 

1) la costruzione di manufatti edilizi fuori terra o interrati, ovvero l’ampliamento di quelli 
esistenti all’esterno della sagoma esistente, fermo restando, per gli interventi 
pertinenziali, quanto previsto al punto 6); 

 
2) gli interventi di urbanizzazione primaria e secondaria; 
 
3) la realizzazione di infrastrutture e di impianti, anche per pubblici servizi, che comporti la 

trasformazione permanente di suolo inedificato; 
 
4) l’installazione di torri e tralicci per impianti radio-ricestrasmittenti e di ripetitori per servizi 

di telecomunicazione; 
 
5) l’installazione di manufatti leggeri, anche prefabbricati, e di strutture di qualsiasi genere, 

quali roulottes, campers, case mobili, imbarcazioni, che siano utilizzati come abitazioni, 
ambienti di lavoro, oppure come depositi, magazzini e simili, e che non siano diretti a 
soddisfare esigenze meramente temporanee; 

 
6) gli interventi pertinenziali che le norme tecniche degli strumenti urbanistici, in relazione 

alla zonizzazione ed al pregio ambientale e paesaggistico delle aree, qualifichino come 
interventi di nuova costruzione, ovvero che comportino la realizzazione di un volume 
superiore al 20% del volume dell’edificio principale; 

 
7) la realizzazione di depositi di merci o di materiali, la realizzazione di impianti per attività 

produttive all’aperto ove comportino l’esecuzione di lavori cui consegua la 
trasformazione permanente del suolo inedificato. 

 
8) in generale gli interventi di nuova costruzione sono quelli previsti dall’art. 27, comma 1 

lett. e) della L.R. 12/2005 e s.m.i. 
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SSeezziioonnee  IIIIII  ––  TTiittoollii  aabbiilliittaattiivvii  --  CCoonntteennuuttoo  ddeellll’’iissttaannzzaa,,  ddooccuummeennttii  eedd  

eellaabboorraattii  ddaa  aalllleeggaarree  

Articolo 13 -  Attività edilizia libera 

1. Salvo più restrittive disposizioni previste dalla disciplina regionale e dagli strumenti 
urbanistici, e comunque nel rispetto delle altre normative di settore aventi incidenza sulla 
disciplina dell’attività edilizia e, in particolare, delle disposizioni contenute nel decreto 
legislativo 42/2004, i seguenti interventi possono essere eseguiti senza titolo abilitativo: 
 

a)  interventi di manutenzione ordinaria; 
b) interventi volti all’eliminazione di barriere architettoniche che non comportino la 

realizzazione di rampe o di ascensori esterni, ovvero di manufatti che alterino la sagoma 
dell’edificio; 

c)  opere temporanee per attività di ricerca nel sottosuolo che abbiano carattere 
geognostico o siano eseguite in aree esterne al centro edificato. 

 

Articolo 14 -  Permesso di costruire 

1. La domanda per il rilascio del permesso di costruire, definito all’art. 2, sottoscritta da uno 
dei soggetti legittimati ai sensi dell’art. 3, va presentata allo sportello unico corredata: 

 da un’attestazione concernente il titolo di legittimazione, 

 dagli elaborati progettuali richiesti dal regolamento edilizio, 
e quando ne ricorrano i presupposti, dagli altri documenti previsti dalla parte II del TU, nonché 
da un’autocertificazione circa la conformità del progetto alle norme igienico-sanitarie nel caso 
in cui il progetto riguardi interventi di edilizia residenziale ovvero la verifica in ordine a tale 
conformità non comporti valutazioni tecnico-discrezionali. 
In caso di mancanza dell’autocertificazione cui sopra l’istanza dovrà contenere richiesta e la 
documentazione necessaria all’acquisizione del parere ASL. 
 
2. Lo sportello unico comunica entro dieci giorni al richiedente il nominativo del responsabile 
del procedimento ai sensi degli articoli 4 e 5 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive 
modificazioni. L’esame delle domande si svolge secondo l’ordine cronologico di 
presentazione. 
 
3. Entro sessanta giorni dalla presentazione della domanda, il responsabile del procedimento 
cura l’istruttoria, acquisisce, avvalendosi dello sportello unico, i prescritti pareri dagli uffici 
comunali, nonché i pareri di ASL se non sostituito da autocertificazione e dei Vigili del Fuoco 
se necessario in ordine alla normativa antincendio, sempre che gli stessi non siano già stati 
allegati alla domanda del richiedente e, valutata la conformità del progetto alle normativa 
vigente, formula una proposta di provvedimento, corredata da una dettagliata relazione, con 
la qualificazione tecnico giuridica dell’intervento richiesto. 
 
4. Il responsabile del procedimento, qualora ritenga che ai fini del rilascio del permesso di 
costruire sia necessario apportare modifiche di modesta entità rispetto al progetto originario, 
può, nello stesso termine di cui al comma 3, richiedere tali modifiche, illustrandone le ragioni. 



Comune di Cologno al Serio  Regolamento Edilizio aggiornato al 05.02.2018 

 

 
Pagina n. 9 

L’interessato si pronuncia sulla richiesta di modifica entro il termine fissato e, in caso di 
adesione, è tenuto ad integrare la documentazione nei successivi quindici giorni. La richiesta 
di cui al presente comma sospende, fino al relativo esito, il decorso del termine di cui al 
comma 3. 
 
5. Il termine di cui al comma 3 può essere interrotto una sola volta dal responsabile del 
procedimento, entro quindici giorni dalla presentazione della domanda, esclusivamente per la 
motivata richiesta di documenti che integrino o completino la documentazione presentata e 
che non siano già nella disponibilità dell’amministrazione o che questa non possa acquisire 
autonomamente. In tal caso, il termine ricomincia a decorrere dalla data di ricezione della 
documentazione integrativa. 
 
6. Nell’ipotesi in cui, ai fini della realizzazione dell’intervento, sia necessario acquisire atti di 
assenso, comunque denominati, di altre amministrazioni, diverse da quelle di cui al comma 3, 
il competente ufficio comunale convoca una conferenza di servizi ai sensi degli articoli 14, 14-
bis, 14-ter, 14-quater della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni. Qualora 
si tratti di opere pubbliche incidenti su beni culturali, si applica l’articolo 25 del decreto 
legislativo 22 gennaio 2004 n. 42 e s.m.i. 
 
7. Il provvedimento finale, che lo sportello unico provvede a notificare all’interessato, è 
adottato dal dirigente o dal responsabile dell’ufficio, entro quindici giorni dalla proposta di cui 
al comma 3, ovvero dall’esito della conferenza di servizi di cui al comma 6. Dell’avvenuto 
rilascio del permesso di costruire è data notizia al pubblico mediante affissione all’albo 
pretorio. Gli estremi del permesso di costruire sono indicati nel cartello esposto presso il 
cantiere, secondo le modalità stabilite dal presente regolamento. 
 
8. Decorso inutilmente il termine per l’adozione del provvedimento conclusivo,sulla istanza di 
permesso di costruire si intende formato il silenzio-rifiuto. 
 

9. Il procedimento previsto dal presente articolo si applica anche al procedimento per il 
rilascio del permesso di costruire in deroga agli strumenti urbanistici, a seguito 
dell’approvazione della deliberazione consiliare di cui all’articolo 40 della legge regionale 
12/2005. 
 
10. La domanda tesa all’ottenimento del permesso di costruire, redatta sulla modulistica 
appositamente predisposta dall’Amministrazione Comunale, deve essere indirizzata alla 
competente struttura comunale e deve contenere tutti i seguenti dati: 
 
a) generalità del richiedente, nel caso di soggetto collettivo (società, ente, condominio) è 

necessario anche indicare le generalità della persona fisica che rappresenta il soggetto 
collettivo o che, comunque, è legittimata a presentare la domanda in base allo statuto o 
a specifico atto deliberativo da indicare nella domanda; 

b) numero del codice fiscale del richiedente, ovvero in caso di soggetto diverso da persona 
fisica, la denominazione e la ragione sociale, la sede legale, il numero di partita IVA; 

c) generalità, numero di codice fiscale ed estremi dell’iscrizione all’Ordine o al Collegio 
professionale, del progettista e del Direttore dei lavori; nel caso in cui Quest’ultimo, 
all’atto della presentazione dell’istanza, non sia stato ancora designato, il nominativo 
può essere comunicato successivamente e comunque prima dell’inizio dei lavori. In 
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questo caso, il Direttore dei lavori è tenuto, prima dell’effettivo inizio dei lavori, a 
sottoscrivere la copia degli elaborati allegati al provvedimento depositata presso 
l’Amministrazione Comunale; 

d) generalità, numero di codice fiscale ed estremi dell’iscrizione all’Albo professionale 
dell’assuntore dei lavori che è stato incaricato della esecuzione dell’intervento edilizio; 
nel caso in cui, all’atto della presentazione dell’istanza, non sia stato ancora designato, il 
nominativo può essere comunicato successivamente e comunque prima dell’inizio dei 
lavori. In questo caso, l’assuntore dei lavori è tenuto, prima dell’effettivo inizio dei lavori, 
a sottoscrivere la copia degli elaborati allegati al provvedimento depositata presso 
l’Amministrazione Comunale; 

e) localizzazione e ubicazione dell’immobile, con l’indicazione degli identificativi catastali e 
della zona urbanistica in cui ricade l’immobile oggetto dell’intervento ; 

f) indicazione di eventuali vincoli di tutela ambientali, culturale, o di altra natura 
(idrogeologico, sismico, ecc.), che gravano sull’immobile oggetto dell’intervento; 

g) descrizione sommaria dell’intervento, con l’indicazione della qualificazione dello stesso; 
h) indirizzo, ove non coincidente con la residenza, dove comunicare o notificare gli atti 

amministrativi inerenti il procedimento. 
 
3. Alla domanda deve essere altresì allegata attestazione di proprietà dell’immobile oggetto 
dell’intervento o indicazione di altro titolo reale che legittima il richiedente all’esecuzione delle 
opere edili e la documentazione prescritta dai successivi articoli 116 e 117. 
 

Articolo 15 -  Denuncia di inizio attività 

1. La denuncia di inizio attività può essere utilizzata nei casi indicati all’art. 2. 
 
2. Il proprietario dell’immobile o chi abbia il titolo per presentare la denuncia di inizio attività, 
almeno 30 giorni  prima dell’effettivo inizio dei lavori, presenta la denuncia, accompagnata da 
una dettagliata relazione a firma di un progettista abilitato e dagli opportuni elaborati 
progettuali, che asseveri la conformità delle opere da realizzare agli strumenti di 
pianificazione vigenti ed adottati ed ai regolamenti edilizi vigenti, nonché il rispetto delle 
norme di sicurezza e di quelle igenico-sanitarie. La denuncia di inizio attività è corredata 
dall’indicazione dell’impresa cui si intende affidare i lavori  ed è sottoposta al termine 
massimo di efficacia pari a tre anni. La realizzazione della parte non ultimata dell’intervento è 
subordinata a nuova denuncia. L’interessato è comunque tenuto a comunicare allo sportello 
unico la data di ultimazione dei lavori. 
 
3. Qualora l’immobile oggetto dell’intervento sia sottoposto ad un vincolo la cui tutela 
compete, anche in via di delega, alla stessa amministrazione comunale, il termine di trenta 
giorni di cui al comma 1 decorre dal rilascio del relativo atto di assenso. Ove tale atto non sia 
favorevole, la denuncia è priva di effetti. 
 

4. Qualora l’immobile oggetto dell’intervento sia sottoposto ad un vincolo la cui tutela non 
compete all’amministrazione comunale, ove il parere favorevole del soggetto preposto alla 
tutela non sia allegato alla denuncia, il competente ufficio comunale convoca una conferenza 
di servizi ai sensi degli articoli 14, 14-bis, 14- ter, 14-quater, della legge 7 agosto 1990, n. 
241. Il termine di trenta giorni di cui al comma 1 decorre dall’esito della conferenza. In caso di 
esito non favorevole, la denuncia è priva di effetti. 
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5. La sussistenza del titolo è provata con la copia della denuncia di inizio attività da cui risulti 
la data di ricevimento della denuncia, l’elenco di quanto presentato a corredo del progetto, 
l’attestazione del professionista abilitato, nonché gli atti di assenso eventualmente necessari. 
 
6. Il dirigente o il responsabile del competente ufficio comunale, ove entro il termine indicato 
al comma 1 sia riscontrata l’assenza di una o più delle condizioni stabilite, notifica 
all’interessato l’ordine motivato di non effettuare il previsto intervento e, in caso di falsa 
attestazione del professionista abilitato, informa l’autorità giudiziaria e il consiglio dell’ordine di 
appartenenza. È comunque fatta salva la facoltà di ripresentare la denuncia di inizio attività, 
con le modifiche o le integrazioni necessarie per renderla conforme alla normativa urbanistica 
ed edilizia. 
 
7. Ultimato l’intervento, il progettista o un tecnico abilitato rilascia certificato di collaudo finale, 
da presentare allo sportello unico, con il quale si attesta la conformità dell’opera al progetto 
presentato con la denuncia di inizio attività. 
 
8. La denuncia d’inizio dell’attività deve riportare l’elenco dettagliato dei documenti e degli 
elaborati allegati e i seguenti dati: 
 

a) generalità del richiedente, nel caso di soggetto collettivo (società, ente, condominio) è 
necessario anche indicare le generalità della persona fisica che rappresenta il soggetto 
collettivo o che, comunque, è legittimata a presentare la comunicazione in base allo 
statuto o a specifico atto deliberativo da indicare nella domanda; 

b) numero del codice fiscale del richiedente ovvero in caso di soggetto diverso da persona 
fisica, la denominazione e la ragione sociale, la sede legale, il numero di partita IVA; 

c) generalità, numero di codice fiscale ed estremi dell’iscrizione all’Ordine o al Collegio 
professionale, del progettista abilitato asseverante; 

d) generalità dell’assuntore dei lavori, numero di codice fiscale ed estremi dell’iscrizione 
all’Albo professionale che è stato incaricato della esecuzione dell’intervento edilizio; 

e) localizzazione e ubicazione dell’immobile, con l’indicazione degli identificativi catastali e 
della zona urbanistica in cui ricade l’immobile oggetto dell’intervento ; 

f) indicazione di eventuali vincoli di tutela ambientali, culturale, o di altra natura 
(idrogeologico, sismico, ecc.), che gravano sull’immobile oggetto dell’intervento; 

g) descrizione tecnica dell’intervento, con l’indicazione della qualificazione dello stesso; 
h) indirizzo, ove non coincidente con la residenza, dove comunicare o notificare gli atti 

amministrativi inerenti il procedimento. 
 
9. Alla denuncia deve essere altresì allegata attestazione di proprietà dell’immobile oggetto 
dell’intervento o indicazione di altro titolo reale che legittima il richiedente all’esecuzione delle 
opere edili e la documentazione prescritta dagli articoli 116 e 117. 
 
10. Il progettista abilitato nella relazione dovrà: 
 

a) descrivere in modo chiaro e preciso le opere oggetto della d.i.a.; 
b) attestare che ricorrano le condizioni prescritte dal comma 8 dell’art. 4 della Legge 4 

dicembre 1993 n. 493, così come sostituito dall’art. 2 della Legge 23 dicembre 1996 n. 
662 e successive modificazioni e integrazioni; 
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c) asseverare che tali opere siano conformi agli strumenti urbanistici vigenti, sia generali 
che attuativi, e al presente Regolamento Edilizio e non in contrasto con gli strumenti 
urbanistici adottati, sia generali che attuativi; dovrà, altresì, asseverare il rispetto delle 
norme di sicurezza e di quelle igienico – sanitarie vigenti. 

 

Articolo 16 -  Autorizzazione ambientale 

1. I proprietari, i possessori o detentori a qualsiasi titolo, di beni ambientali tutelati secondo 
quanto disposto dal titolo II del Decreto Legislativo 22 gennaio 2004 n. 42 hanno l’obbligo di 
sottoporre alla Regione ovvero, nei casi espressamente disciplinati dalla Legge Regionale 
12/2005, all’Amministrazione subdelegata, i progetti delle opere di qualunque genere che 
intendano eseguire al fine di ottenere la preventiva autorizzazione 

 

2. La presentazione di istanze tese all’ottenimento di titoli abilitativi preventivi all’esercizio 
dell’attività edilizia, ovvero l’attivazione di procedure urbanistiche semplificate di controllo 
urbanistico - edilizio inerenti beni ambientali, è subordinata al preventivo ottenimento, a cura 
del richiedente, dell’autorizzazione ai sensi dell’art. 146 del Decreto Legislativo 42/2004, con 
le modalità e i criteri stabiliti dalle disposizioni regionali in materia. 
 
3. Non sono assoggettati all’obbligo di cui sopra, gli interventi di: 
 

a) manutenzione ordinaria, straordinaria, di consolidamento statico e di restauro 
conservativo che non alterino lo stato dei luoghi e l’aspetto esteriore degli edifici; 

b) interventi inerenti l’esercizio delle attività agro - silvo - pastorale che non comportino 
alterazione permanente dello stato dei luoghi con costruzioni edilizie ed altre opere 
civili, e sempre che si tratti di attività e opere che non alterino l’assetto idrogeologico del 
territorio. 

 
4. All’istanza deve essere allegata la documentazione indicata nell’abaco contenuto 
nell’allegato A della deliberazione di Giunta Regionale n. 6/30194 del 25 luglio 1997 e ogni 
altra documentazione, dichiarazione, asseverazione, attestazione, comunque denominata, 
necessaria per comprovare e documentare i requisiti previsti dalla legge. 
 

SSeezziioonnee  IIVV  ––  VVaarriiaazziioonnii  ddii  tteerrmmiinnii  ee  ttiittoollaarriittàà  

Articolo 17 -  Voltura 

1. Nell’ipotesi di trasferimento dell’immobile oggetto di atto abilitativo preventivo all’esercizio 
dell’attività edilizia, i successori o gli eventuali aventi causa, possono chiedere che il relativo 
provvedimento sia intestato agli stessi. 
 
2. In tali casi, durante il periodo di efficacia del provvedimento, il successore o l’avente causa 
deve presentare alla competente struttura comunale, la domanda di nuova intestazione 
(voltura) con indicazione, anche in via di autocertificazione, dell’atto con cui è stata trasferita 
la titolarità del diritto che ha costituito il presupposto per il rilascio dell’atto abilitativo 
preventivo all’esercizio dell’attività edilizia. 
 



Comune di Cologno al Serio  Regolamento Edilizio aggiornato al 05.02.2018 

 

 
Pagina n. 13 

3. Entro trenta giorni dalla data di presentazione della domanda, la competente struttura 
comunale emette esplicito atto di voltura, che costituisce appendice al provvedimento 
originario e che non costituisce novazione dei termini di efficacia dello stesso. 
 

Articolo 18 -  Proroga 

1. Qualora, per fatti estranei alla volontà del soggetto titolare di atto abilitativo che siano 
intervenuti a ritardare i lavori durante l’esecuzione, il Responsabile del provvedimento può 
motivatamente concedere una proroga per l’ultimazione dei lavori assentiti. 
 
2. La richiesta di proroga dei termini di ultimazione dei lavori deve essere presentata 
dall’interessato entro quarantacinque giorni dalla data di scadenza dell’efficacia del 
provvedimento abilitativo, con specificazione dei motivi che hanno sostanziato l’impossibilità 
di concludere i lavori nel termine fissato e corredando la domanda con esauriente rilievo 
fotografico a colori e idonea relazione, a firma del Direttore dei lavori, che illustri le opere 
realizzate e quelle ancora da eseguire. 
 
3. L’eventuale proroga è rilasciata dal Responsabile del provvedimento entro trenta giorni 
dalla presentazione dell’istanza e comunque entro il periodo di validità del provvedimento 
abilitativo originario. 
 
4. In caso di diniego alla richiesta di proroga, la prosecuzione dei lavori è subordinata 
all’ottenimento di nuovo titolo abilitativo per le opere mancanti. 
 
5.Qualora le opere ancora da eseguire e di cui si richiede la proroga rientrino tra quelle 
soggette a contribuzione l’istanza dovrà essere integrata da computo metrico estimatura delle 
opere da realizzare ai fini della determinazione del contributo concessorio.   
 

Articolo 19 -  Varianti 

1. Costituiscono varianti le modificazioni quantitative o qualitative all’originario progetto 
assentito. 
 
2. Le varianti a permessi di costruire che non incidono sui parametri urbanistici e sulle 
volumetrie, che non modificano la destinazione d’uso e la categoria edilizia, non alterano la 
sagoma dell’edificio e non violano le eventuali prescrizioni contenute nel permesso di 
costruire sono interventi soggetti a denuncia di inizio attività. Ai fini dell’attività di vigilanza 
urbanistica ed edilizia, nonché ai fini del rilascio del certificato di agibilità, tali denunce di inizio 
attività costituiscono parte integrante del procedimento relativo al permesso di costruzione 
dell’intervento principale e possono essere presentate prima della dichiarazione di 
ultimazione dei lavori. 
 
3. Qualora, nel corso dei lavori, si intendano apportare modifiche al progetto approvato, tali 
da alterare le linee principali dell’intervento edilizio, realizzando un nuovo fatto costruttivo e/o 
apportando varianti sostanziali, l’interessato deve sospendere i lavori e presentare conforme 
progetto di variante, secondo le norme relative all’ottenimento di atto abilitativo esplicito 
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(permesso di costruire) ovvero, ricorrendone i presupposti, secondo le disposizioni relative 
alla denuncia d’inizio dell’attività. 
 

4. I lavori potranno riprendere solo ad avvenuta concretizzazione del nuovo atto abilitativo 
all’esercizio dell’attività edilizia. 
 
5. Le varianti sostanziali determinano una novazione dei termini temporali di efficacia del 
provvedimento originario. 
 

Articolo 20 -  Sostituzione del Direttore dei lavori e dell’impresa assuntrice 
degli stessi 

1. Qualora, durante l’esecuzione degli interventi edilizi, fosse sostituito il Direttore dei lavori o 
l’impresa assuntrice degli stessi, il titolare dell’atto abilitativo all’esercizio dell’attività edilizia, 
deve darne immediata comunicazione alla competente struttura comunale. 
 
2. La comunicazione, redatta in forma scritta e firmata dagli interessati, deve essere 
recapitata all’Amministrazione Comunale entro cinque giorni lavorativi dalla data di avvenuta 
sostituzione e deve contenere: 
 

a) generalità del richiedente; nel caso di soggetto collettivo (società, ente, condominio) è 
necessario anche indicare le generalità della persona fisica che rappresenta il soggetto 
collettivo o che, comunque, è legittimata a presentare la domanda in base allo statuto o 
a specifico atto deliberativo da indicare nella domanda; 

b) estremi del provvedimento abilitativo all’esercizio dell’attività cui l’intervento si riferisce; 
c) generalità, numero di codice fiscale ed estremi dell’iscrizione all’Ordine o al Collegio 

professionale, del Direttore dei lavori subentrato, il quale è tenuto, entro cinque giorni 
lavorativi dalla data di presentazione della comunicazione, a sottoscrivere la copia degli 
elaborati allegati al provvedimento depositata presso l’Amministrazione Comunale; 

d) generalità dell’assuntore dei lavori che è subentrato nella esecuzione dell’intervento 
edilizio; l’assuntore dei lavori è tenuto, entro cinque giorni lavorativi dalla data di 
presentazione della comunicazione, a sottoscrivere la copia degli elaborati allegati al 
provvedimento depositata presso l’Amministrazione Comunale; 

e) esauriente documentazione fotografica a colori che illustri lo stato di avanzamento dei 
lavori; 

f) nel caso di sostituzione del Direttore dei lavori, esauriente relazione a firma congiunta 
del Direttore dei lavori sostituito e del Direttore dei lavori subentrato, che illustri lo stato 
di avanzamento degli stessi. 

 
3. Nel caso in cui la nomina del nuovo Direttore dei lavori non sia simultanea con la 
cessazione del rapporto del precedente tecnico, il titolare del provvedimento abilitativo deve 
immediatamente sospendere i lavori, che potranno riprendere solo ad avvenuta nomina del 
sostituto e previa comunicazione alla competente struttura comunale. 
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Articolo 21 -  Autorizzazione all’agibilità 

1. Affinché gli edifici, o parti di essi, indicati nell’art. 220 del regio decreto 27 luglio 1934 n. 
1265, possano essere utilizzati, è necessario il certificato di agibilità. 
 
2. Il certificato di agibilità attesta la sussistenza delle condizioni di sicurezza, igiene, salubrità, 
risparmio energetico degli edifici e degli impianti negli stessi installati, valutate secondo 
quanto dispone la normativa vigente. 
 
3. Il certificato di agibilità viene rilasciato dal responsabile del competente ufficio comunale 
con riferimento ai seguenti interventi: 
 

a) nuove costruzioni; 
b) ricostruzioni o sopraelevazioni, totali o parziali; 
c) interventi sugli edifici esistenti che possano influire sulle condizioni di cui al comma 1. 

 
4. Con riferimento agli interventi di cui al comma 3, il soggetto titolare del permesso di 
costruire o il soggetto che ha presentato la denuncia di inizio attività, o i loro successori o 
aventi causa, sono tenuti a chiedere il rilascio del certificato di agibilità. La mancata 
presentazione della domanda comporta l’applicazione della sanzione amministrativa 
pecuniaria da 77 a 464 euro. 
 
5. Sono legittimati a chiedere il rilascio del certificato di agibilità tutti i soggetti intestatari, o 
successori o aventi causa, dei provvedimenti abilitativi all’esercizio dell’attività edilizia o 
comunque legittimati alla realizzazione di opere per le quali sia richiesta tale certificazione di 
conformità alla normativa igienico - sanitaria. 
 
6. La domanda di certificato di agibilità deve essere presentata entro quindici giorni dalla data 
di ultimazione dei lavori, e deve indicare: 
 

a) generalità del richiedente, nel caso di soggetto collettivo (società, ente, condominio) è      
necessario anche indicare le generalità della persona fisica che rappresenta il soggetto 
collettivo o che, comunque, è legittimata a presentare la domanda in base allo statuto o 
a   specifico atto deliberativo da indicare nella domanda stessa; 

b) numero del codice fiscale del richiedente; 
c) estremi del titolo abilitativo in base al quale sono state realizzate le opere delle quali si 

chiede di certificare l’agibilità; 
d) estremi della denuncia di ultimazione dei lavori presentata (riportando la relativa data); 

 
7. Alla domanda devono essere allegati: 
 

a) il certificato di collaudo statico delle opere di conglomerato cementizio armato ed a 
struttura metallica; 

b) copia della dichiarazione presentata per l’iscrizione in catasto, redatta in conformità alle 
disposizioni dell’art. 6 del regio decreto-legge 13 aprile 1939 n° 652; 

c) una dichiarazione del Direttore dei lavori o di altro professionista abilitato che deve 
certificare, sotto la propria responsabilità, la conformità rispetto al progetto approvato, la 
piena salubrità dei muri, delle strutture, degli impianti e degli ambienti; 
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d) certificazione attestante il consumo energetico dell’edificio espresso in kWh/mq anno, 
nei casi previsti dalla norma di settore regionale; 

e) gli elaborati prescritti da norme speciali o da leggi di settore; 
f) il libretto d’uso e di manutenzione del fabbricato, documento tecnico predisposto dal 

direttore dei lavori, dal quale devono risultare le caratteristiche del fabbricato e l’utilizzo 
che può esserne fatto; tale documento, dopo apposita vidimazione da parte della 
struttura competenti che ne verifica la completezza formale, viene restituito al 
proprietario dell’immobile insieme al certificato richiesto, del quale costituisce un 
allegato. Sul libretto il direttore dei lavori deve annotare le informazioni di tipo 
identificativo, progettuale, strutturale, impiantistico relative all’edificio, in modo da 
rappresentare un quadro conoscitivo sulle caratteristiche tecniche della costruzione e 
sulle modificazioni apportate alla stessa rispetto alla sua configurazione originaria, con 
particolare riferimento alle componenti statiche, funzionali ed impiantistiche. Il libretto 
costituisce documentazione obbligatoria da produrre nel caso di richiesta di nuove 
autorizzazioni o certificazioni di competenza comunale, relative all’intero fabbricato o a 
singole parti dello stesso, che potranno essere rilasciate solo dopo la verifica del 
regolare aggiornamento del libretto. Il libretto, anche in assenza di interventi sul 
fabbricato o di richiesta di autorizzazioni e certificazioni, deve essere comunque 
aggiornato con cadenza decennale dall’ultima annotazione e deve indicare lo stato di 
conservazione del fabbricato. Alle annotazioni relative a nuove autorizzazioni o 
certificazioni di competenza comunale procede il direttore dei lavori; per le annotazioni 
periodiche possono essere incaricati uno o più tecnici iscritti nei rispettivi Ordini o Collegi 
professionali che siano abilitati, ai sensi delle leggi vigenti, a certificare la conformità dei 
fabbricati alle normative di settore riguardanti la sicurezza degli stessi. Nelle annotazioni 
relative all’uso e alla manutenzione del fabbricato i tecnici responsabili devono 
rappresentare il complessivo stato di manutenzione del fabbricato facendo particolare 
riferimento agli elementi strutturali ed impiantistici nonché a tutti gli aspetti di uso e 
manutenzione relativi alla sicurezza dello stesso. Le attestazioni riportate sul libretto 
d’uso e manutenzione rappresentano la situazione di riferimento per l’uso del fabbricato 
e per gli interventi di manutenzione da programmare sullo stesso nonché per eventuali 
responsabilità connesse ad un uso improprio del fabbricato o a carenza di 
manutenzione.  

 
8. Entro 30 giorni dal ricevimento degli atti, nel caso in cui la documentazione presentata sia 
esaustiva, il Responsabile della competente struttura comunale rilascia il certificato di 
agibilità. Entro il suddetto termine lo stesso soggetto può altresì disporre un’ispezione che 
verifichi la rispondenza del fabbricato ai requisiti richiesti per l’agibilità. 
 
9. Trascorso inutilmente il termine di cui al comma 8, l’agibilità si intende attestata nel caso 
sia stato rilasciato il parere dell’ASL di cui all’articolo 5, comma 3, lettera a) del DPR n° 
380/2001. In caso di autodichiarazione, il termine per la formazione del silenzio assenso è di 
sessanta giorni. 
 
10. Il termine di cui al comma 8 può essere interrotto una sola volta dal responsabile del 
procedimento, entro quindici giorni dalla domanda, esclusivamente per la richiesta di 
documentazione integrativa, che non sia già nella disponibilità dell’amministrazione o che non 
possa essere acquisita autonomamente. In tal caso, il termine di trenta giorni ricomincia a 
decorrere dalla data di ricezione della documentazione integrativa. 
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11. Il rilascio del certificato di agibilità non impedisce l’esercizio del potere di dichiarazione di 
inagibilità di un edificio o di parte di esso ai sensi dell’articolo 222 del regio decreto 27 luglio 
1934, n. 1265. 
 

Articolo 22 -  Certificato di destinazione urbanistica 

1. Gli interessati possono richiedere al Responsabile della competente struttura comunale il 
rilascio di certificato di destinazione urbanistica ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 30 del 
D.P.R. 380/2001e succ. integrazioni e modifiche 
 
2. A tal fine deve essere presentata idonea istanza che deve indicare: 
 

a) generalità del richiedente, nel caso di soggetto collettivo (società, ente, condominio) è 
necessario anche indicare le generalità della persona fisica che rappresenta il soggetto 
collettivo o che, comunque, è legittimata a presentare la domanda in base allo statuto o 
a specifico atto deliberativo da indicare nella domanda stessa; 

b) numero del codice fiscale del richiedente; 
c) estremi catastali identificativi dell’area d’interesse. 

 
3. Alla domanda deve essere allegato estratto mappa catastale in scala adeguata, almeno 
1:2000, con l’individuazione di tutti i mappali interessati. 
 
4. L’Amministrazione Comunale, entro trenta giorni dalla data di presentazione dell’istanza, 
rilascia certificato di destinazione urbanistica che specifica, per l’immobile oggetto della 
richiesta, l’esatta classificazione dell’area risultante dal P.R.G. /POT vigente e/o adottato e 
l’eventuale esistenza di strumenti urbanistici. 
 



Comune di Cologno al Serio  Regolamento Edilizio aggiornato al 05.02.2018 

 

 
Pagina n. 18 

CCCAAAPPPOOO   IIIIIIIII   

SSSeeemmmpppllliiifffiiicccaaazzziiiooonnneee   dddeeeiii   ppprrroooccceeedddiiimmmeeennntttiii   aaammmmmmiiinnniiissstttrrraaatttiiivvviii   

SSeezziioonnee  II  ––  CCoonnffeerreennzzaa  ddeeii  sseerrvviizzii  

Articolo 23 -  Conferenza dei servizi tra strutture interne al Comune 

1. Qualora sia opportuno acquisire il parere o particolari prescrizioni da parte di distinte unità 
organizzative interne, il responsabile del procedimento può indire una Conferenza dei Servizi 
tra le strutture interne all’Amministrazione comunale, ai sensi dell’art 14, legge 241/90 e 
successive modificazioni e integrazioni. 
 
2. La convocazione da parte del responsabile del procedimento deve essere inviata, per 
iscritto, ai responsabili delle strutture interessate almeno 5 giorni prima della data stabilita. 
 
3. Nella convocazione viene indicato l’oggetto del procedimento ed ogni altro elemento che 
consenta alle unità organizzative interne convocate di conoscere preventivamente le ragioni 
della convocazione. 
 
4. Le determinazioni assunte in sede di Conferenza dei servizi vengono verbalizzate a cura 
del segretario, individuato dal responsabile del procedimento tra i dipendenti delle strutture 
che partecipano alla conferenza, e assumono il carattere di provvedimento definitivo, 
conclusivo dell’istruttoria/del procedimento a seconda che la Conferenza dei Servizi abbia 
natura istruttoria o decisoria rispettivamente ai sensi del comma 1 o del comma 2 dell.art 14 
della legge 241/90. 
 
5. Il verbale deve essere sottoscritto dal segretario e da tutti gli altri partecipanti ed assume 
valore provvedimentale nel caso di conferenza decisoria. 
 

Articolo 24 -  Conferenza dei servizi tra amministrazioni diverse 

1. Qualora siano coinvolti interessi pubblici riguardanti Amministrazioni diverse, la Conferenza 
dei servizi viene indetta dal responsabile della struttura organizzativa competente, ai sensi 
degli artt. 14 e seguenti della legge 241/90 e successive modificazioni e integrazioni. 
 
2. La Conferenza può essere indetta anche quando l’Amministrazione procedente debba 
acquisire intese, concerti, nulla-osta o assensi comunque denominati di altre Amministrazioni 
pubbliche. In tal caso, le determinazioni concordate nella Conferenza sostituiscono a tutti gli 
effetti i concerti, le intese, i nulla osta e tutti gli atti di assenso richiesti, comunque denominati. 
In tal caso il verbale della Conferenza ha valore di provvedimento definitivo. 
 
3. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche quando l’attività del privato 
sia subordinata ad atti di consenso, comunque denominati, di competenza di Amministrazioni 
pubbliche diverse. In questo caso, la Conferenza è convocata, anche su richiesta 
dell’interessato, dal responsabile della struttura organizzativa competente. 
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SSeezziioonnee  IIII  ––  SSppoorrtteelllloo  uunniiccoo  

Articolo 25 -  Sportello unico per l’edilizia 

1. La disciplina di cui al presente articolo riguarda ogni attività inerente il campo dell’edilizia 
privata e riferita ad attività non produttive. 
 
2. Per l’esercizio delle funzioni amministrative di cui al presente articolo è istituita una 
apposita struttura organizzativa competente responsabile, che provvede in particolare: 
 

a) alla ricezione delle denunce di inizio attività e delle domande per il rilascio di permessi di 
costruire e di ogni altro atto di assenso comunque denominato in materia di attività 
edilizia, ivi compreso il certificato di agibilità, nonché dei progetti approvati dalla 
Soprintendenza ai sensi e per gli effetti degli articoli 36, 38 e 46 del decreto legislativo 
29 ottobre 1999, n. 490; come sostitutivo dal dlgs 42/2004 

b) a fornire informazioni sulle materie di cui al punto a), anche mediante predisposizione di 
un archivio informatico contenente i necessari elementi normativi, che consenta a chi vi 
abbia interesse l’accesso gratuito, anche in via telematica, alle informazioni sugli 
adempimenti necessari per lo svolgimento delle procedure previste dal presente 
regolamento, all’elenco delle domande presentate, allo stato del loro iter procedurale, 
nonché a tutte le possibili informazioni utili disponibili; 

c) all’adozione, nelle medesime materie, dei provvedimenti in tema di accesso ai 
documenti amministrativi in favore di chiunque vi abbia interesse ai sensi dell’articolo 22 
e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241, nonché delle norme comunali di 
attuazione; 

d) al rilascio dei permessi di costruire, dei certificati di agibilità, nonché delle certificazioni 
attestanti le prescrizioni normative e le determinazioni provvedimentali a carattere 
urbanistico, paesaggistico-ambientale, edilizio e di qualsiasi altro tipo comunque rilevanti 
ai fini degli interventi di trasformazione edilizia del territorio; 

e) alla cura dei rapporti tra l’amministrazione comunale, il privato e le altre amministrazioni 
chiamate a pronunciarsi in ordine all’intervento edilizio oggetto dell’istanza o denuncia, 
con particolare riferimento agli adempimenti connessi all’applicazione della parte II del 
testo unico DPR n° 380/2001. 

 
3. Ai fini del rilascio del permesso di costruire o del certificato di agibilità, l’ufficio di cui al 
comma 1 acquisisce direttamente, ove questi non siano stati già allegati dal richiedente: 
 

a) il parere dell’ASL nel caso in cui non possa essere sostituito da una autocertificazione ai 
sensi dell’articolo 20, comma 1 del DPR n° 380/2001; 

b) il parere dei vigili del fuoco, ove necessario, in ordine al rispetto della normativa 
antincendio. 

 
4. L’ufficio cura altresì gli incombenti necessari ai fini dell’acquisizione, anche mediante 
conferenza di servizi ai sensi degli articoli 14, 14-bis, 14-ter, 14-quater della legge 7 agosto 
1990, n. 241, degli atti di assenso, comunque denominati, necessari ai fini della realizzazione 
dell’intervento edilizio. Nel novero di detti assensi rientrano, in particolare: 
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a) le autorizzazioni e certificazioni del competente ufficio tecnico della regione, per le 

costruzioni in zone sismiche di cui agli articoli 61, 94 e 62 del testo unico DPR n° 
380/2001; 

b) l’assenso dell’amministrazione militare per le costruzioni nelle zone di salvaguardia 
contigue ad opere di difesa dello Stato o a stabilimenti militari, dicui all’articolo 16 della 
legge 24 dicembre 1976, n. 898; 

c) gli atti di assenso, comunque denominati, previsti per gli interventi edilizi su immobili 
vincolati ai sensi del decreto legislativo 42/2004; 

d) il parere dell’autorità competente in tema di assetti e vincoli idrogeologici; 
e) gli assensi in materia di servitù viarie e ferroviarie; 
f) il nulla-osta dell’autorità competente ai sensi dell’articolo 13 della legge 6 dicembre 

1991, n. 394, in tema di aree naturali protette. 
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   TTTiiitttooolllooo   IIIIII   ---   CCCOOOMMMMMMIIISSSSSSIIIOOONNNIII   

CCCAAAPPPOOO   III   

CCCooommmmmmiiissssssiiiooonnneee   pppeeerrr   iiilll   pppaaaeeesssaaaggggggiiiooo   

SSeezziioonnee  II  ––  FFuunnzziioonnii  ee  ccoommppeetteennzzee  

Articolo 26 -  Funzioni e competenze 

1. Le presenti norme disciplinano le attribuzioni e la composizione della Commissione per il 
paesaggio del Comune di Cologno al Serio ai sensi dell’art. 81 della legge regionale 11 marzo 
2005, n. 12 e s.m.i. e della D.G.R. VIII/7977 del 06.08.2008. 
 
2. La Commissione per il Paesaggio è un organo collegiale tecnico, consultivo che esprime 
pareri obbligatori in merito alle autorizzazioni paesaggistiche di competenza del Comune, 
emesse in esercizio di subdelega specifica derivante dalla legislazione regionale. 
Tale parere costituisce elemento di valutazione paesaggistica delle trasformazioni proposte 
avente natura ed effetti diversi e separati rispetto alla valutazione edilizia ed urbanistica delle 
trasformazioni medesime.  
 
3. I pareri della Commissione per il Paesaggio sono congruamente motivati, anche se 
favorevoli e sono allegati all’autorizzazione paesaggistica di cui costituiscono parte 
integrante. 
 
4. È obiettivo della Commissione per il Paesaggio contribuire ad incentivare lo sviluppo della 
qualità costruttiva, architettonica, urbanistica e paesaggistica delle opere e delle trasformazioni 
da realizzare nel territorio comunale attraverso l’esame dei progetti, fermo restando la ricerca di 
una elevata qualità edilizia, si dovranno perseguire e promuovere le seguenti finalità: 

 la salvaguardia del patrimonio edilizio; 

 la salvaguardia degli insediamenti agricoli; 

 la tutela dell’equilibrio idraulico e geologico; 

 la tutela delle riserve idriche ed energetiche; 

 la tutela del paesaggio; 

 la tutela delle alberature; 

 la continuità del carattere ambientale degli abitati esistenti. 
Tali aspetti dovranno essere valutati in considerazione della consistenza degli interventi.  
 
5. Alla Commisione per il Paesaggio è attribuito anche il compito di esprimere i pareri  relativi 
all’irrogazione delle sanzioni amministrative  ed agli accertamenti di compatibilità 
paesaggistica  in relazione agli articoli 167 e 181 del D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 e s.m.i., 
alle procedure di cui all’articolo  32 della legge  28 febbraio 1985, n. 47 ed alla valutazione 
paesaggistica  dei progetti prevista dall’articolo 30  delle Norme di Attuazione del PTPR per le 
aree non assoggettate  a tutela paesaggistica, secondo le modalità stabilite dalle linee  guida  
per l’esame paesistico dei progetti di cui alla D.G.R. n. VII/11045 del 8 novembre 2002 
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Articolo 27 -  Criteri di valutazione 

1. La Commissione per il Paesaggio esprime il proprio parere prestando particolare 
attenzione alla coerenza dell’intervento in progetto con i principi, le norme e i vincoli degli 
strumenti paesaggistici - ambientali vigenti, nell’ottica di una tutela complessiva del territorio.  
 
2. La Commissione per il Paesaggio, anche in riferimento agli artt. 146, 147 e 159 del D. Lgs. 
42/2004,  valuta gli interventi proposti in relazione: 

 alla compatibilità con i valori riconosciuti dal vincolo e la congruità con i criteri di 
gestione del bene; 

 al corretto inserimento nel contesto paesaggistico e ambientale, valutato nelle sue 
componenti compositive, estetiche, percettive; 

 alla riqualificazione delle parti compromesse o degradate per il recupero dei valori 
preesistenti o per la creazione di nuovi valori coerenti e integrati; 

 In caso di beni vincolati mediante provvedimento specifico, sarà necessario fare 
riferimento alle motivazioni che hanno determinato l’apposizione del vincolo stesso.  

 
3. Nell’esercizio delle specifiche competenze la Commissione per il Paesaggio utilizza inoltre, 
ai fini dell’espressione del proprio parere, atti di natura paesaggistica  tra cui: 
 I “Criteri  e procedure per l’esercizio delle funzioni amministrative in materia di tutela dei 

beni paesaggistici in attuazione della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12”  (BURL del 
31 marzo 2006, 3° Suppl. Straordinario); 

 Le motivazioni dello specifico vincolo paesaggistico ( ex art. 136 del D.Lgs. 22 gennaio 
2004, n. 42);  

 Decreto del presidente del Consiglio dei ministri 12 dicembre 2005 
Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 146 del D.Lgs. 22 gennaio 
2004, n. 42)   (G.U. n. 25 del 31 gennaio 2006) 

 Le “Linee guida per l’esame paesistico dei progetti” di cui alla DGR 8 novembre 2002 – 
n. 7/II045; 

 Il Piano Territoriale Paesistico Regionale approvato con DCR 6 marzo 2001- n. VII/197; 
 La direttiva “Quaderno opere tipo di ingegneria naturalistica” di cui alla DGR 29 febbraio 

2000 – n. 6/48740; 
 I contenuti paesaggistici e ambientali tratti dagli studi a supporto del Piano Territoriale di 

Coordinamento Provinciale vigente. 
 Altri 

 
4. I pareri formulati dalla Commissione per il Paesaggio saranno raccolti in un repertorio che 
costituirà utile riferimento relativamente agli orientamenti paesaggistici già assunti. 
 

SSeezziioonnee  IIII  ––  CCoommppoossiizziioonnee  ee  dduurraattaa  

Articolo 28 -  Composizione 

1. La Commissione per il Paesaggio è composta da tre esperti, compreso il presidente, aventi 
particolare e qualificata esperienza e competenze tecnico–scientifiche nella tutela 
paesaggistico - ambientale. 
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2. La nomina dei membri della Commissione per il paesaggio è demandata ad un atto del 
Responsabile della struttura competente nel quale dare atto  della congruenza dei titoli 
posseduti dai candidati prescelti rispetto a quanto previsto dalle presenti norme.  
 
3. Nella seduta di insediamento della Commissione per Paesaggio, i membri eleggono tra 
loro il presidente.  
 
4. Per i membri della Commissione per il Paesaggio valgono i criteri di eleggibilità, di 
incompatibilità e di decadenza operanti per i consiglieri comunali. 
 
5. Partecipa alle riunioni della Commissione per il Paesaggio, senza diritto di voto, il 
responsabile del procedimento con funzioni di relatore e di segretario. 
 

Articolo 29 -  Durata 

1. La Commissione per il Paesaggio dura in carica per tutta la durata del mandato 
amministrativo nel corso del quale è stata nominata e, in tutti i casi, fino alla nomina della 
nuova Commissione. 
 
2. L’assenza ingiustificata da parte dei membri a tre sedute consecutive della Commissione 
comporta la decadenza dalla nomina. La decadenza è dichiarata dal Responsabile della 
Struttura competente che contemporaneamente provvede alla nomina del sostituto. 
 

Articolo 30 -  Finanziamento 

1. Ai sensi dell’art. 183, comma 3, del D. Lgs. 42/2004 la partecipazione alla Commissione 
per il paesaggio si intende a titolo gratuito. E’ previsto  solamente un rimborso spese per i 
singoli membri – DGR. 15 marzo 2006 – n. 8/2121 cap.5.5. – pag. 21). 
 

SSeezziioonnee  IIIIII  ––  FFuunnzziioonnaammeennttoo  

Articolo 31 -  Convocazione 

1. La Commissione per il Paesaggio è convocata dal Responsabile del Procedimento. La 
convocazione deve essere inviata per iscritto, a mezzo posta, fax o posta elettronica, e 
pervenire almeno tre giorni prima della seduta unitamente all’ordine del giorno. 
 

Articolo 32 -  Validità delle sedute e delle decisioni 

1. Per la validità delle sedute della Commissione per il Paesaggio è richiesta la presenza 
della maggioranza dei componenti della stessa.  
 
2. La Commissione per il Paesaggio si pronuncia a maggioranza dei componenti presenti. In 
caso di parità prevale il voto del Presidente. Le sedute delle Commissioni non sono 
pubbliche. 
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Articolo 33 -  Verbalizzazione 

1. Il segretario provvede alla formalizzazione dei pareri nonché alla redazione dei verbali delle 
adunanze ed alla loro raccolta ed archiviazione degli stessi.  
 
2. I verbali devono essere sottoscritti da tutti i  membri componenti la Commissione per il 
Paesaggio 

Articolo 34 -  Sopralluoghi 

1. E’ data facoltà alla Commissione per il Paesaggio di eseguire sopralluoghi per 
l’espressione del parere di cui all’art. 81, comma 3, L.r. n. 12/2005 e s.m.i.. 
 

Articolo 35 -  Audizioni dei progettisti e tecnici esperti 

1. La Commissione per il Paesaggio può richiedere ai progettisti l’illustrazione dei loro 
elaborati o specifiche precisazioni in merito ai progetti esaminati. I progettisti non sono 
ammessi alla successiva attività di esame ed espressione di parere. 
 
2. La Commissione per il Paesaggio ha facoltà di richiedere la partecipazione di tecnici 
esperti in relazione alle specifiche tematiche oggetto di parere. 
 



Comune di Cologno al Serio  Regolamento Edilizio aggiornato al 05.02.2018 

 

 
Pagina n. 25 

 

TTTiiitttooolllooo   IIIIIIIII   

DDDIIISSSPPPOOOSSSIIIZZZIIIOOONNNIII   SSSUUULLLLLL’’’AAATTTTTTIIIVVVIIITTTAAA’’’   EEEDDDIIILLLIIIZZZIIIAAA   

CCCAAAPPPOOO   III   

AAAmmmbbbiiieeennnttteee   UUUrrrbbbaaannnooo   

SSeezziioonnee  II  --  SSppaazzii  ppuubbbblliiccii  oo  aadd  uussoo  ppuubbbblliiccoo  

Articolo 36 -  Disciplina del verde su aree pubbliche 

 
1. Nella disciplina del verde sono ricomprese la formazione, la conservazione, la 
valorizzazione e la diffusione della vegetazione in genere, in quanto fattori di qualificazione 
ambientale. 
 
2. In tutto il territorio comunale la formazione ed il mantenimento del verde è soggetto a tutela 
e controllo da parte dell’Ufficio Tecnico, dell’Ufficio Ecologia e della Polizia Locale. La scelta e 
la collocazione delle essenze è regolamentata dall’apposito Regolamento per la disciplina 
della salvaguardia e della formazione del verde. 
 

Articolo 37 -  Decoro degli spazi pubblici o ad uso pubblico 

1. Le strade, le piazze, il suolo pubblico o assoggettato ad uso pubblico devono essere trattati 
in superficie in modo da facilitare le condizioni di pedonalizzazione e accessibilità utilizzando 
materiali e modalità costruttive nel rispetto del contesto urbano che consentano facili 
operazioni di ispezionabilità e ripristinabilità, nel caso siano presenti sottoservizi impiantistici. 
 
2. Le superfici di calpestio devono essere sagomate in modo da favorire il deflusso, il 
convogliamento ed il percolamento delle acque meteoriche al fine di evitare possibili ristagni. 
 

3. E’ vietata la formazione di nuovi frontespizi ciechi visibili da spazi pubblici o assoggettabili 
all’uso pubblico; in caso di preesistenza degli stessi sul confine di proprietà può essere 
imposta da parte del responsabile del procedimento edilizio la sistemazione in modo 
conveniente e la rimozione di oggetti, depositi, materiali, insegne e quant’altro possa 
deturpare l’ambiente o costituire pregiudizio per la pubblica incolumità. 
 
4. In presenza di sottoservizi impiantistici in caso di possibili interventi è necessario recintare 
l’area interessata con segnaletica di sicurezza adeguata, visibile anche di notte. 
 
5. Al fine di ridurre gli effetti di rinvio della radiazione solare, dell’inquinamento acustico e 
dell’inquinamento atmosferico, ai lati della strade di nuova costruzione, nel caso di riqualifica 
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delle esistenti, negli spazi pubblici prospicienti le vie di comunicazione e negli spazi privati ad 
uso pubblico (parcheggi, aree attrezzate, ecc.) dovrà essere prevista una piantumazione con 
essenze di medio fusto. 
 

Articolo 38 -  Insegne e mezzi pubblicitari 

1. Manifesti, cartelli pubblicitari ed altre affissioni murali, da considerarsi parte integrante del 
disegno della città e non sovrastrutture ininfluenti sul carattere dei luoghi sono disciplinati da 
apposito regolamento contenente i criteri per la realizzazione del piano generale degli 
impianti in ottemperanza all’art. 3 del D.Lgs 15 novembre 1993, n. 507. 
 
2. L’installazione di insegne e mezzi pubblicitari nelle aree adiacenti alla viabilità dovrà 
ottemperare i disposti del Codice della Strada e del relativo Regolamento di esecuzione e 
attuazione, e quanto previsto dalle norme contenute nel D.M. 236/89 e nel D.P.R. 503/96. 
 
3. L’illuminazione delle insegne in genere deve essere realizzata nel rispetto del 
Regolamento integrativo ai criteri della L.R. 17/00. 
 

4. Il rilascio dei provvedimenti autorizzativi per la installazione di insegne, mezzi pubblicitari, 
affissioni, in genere interessanti aree e/o edifici soggetti a specifici  vincoli, è subordinato 
all’acquisizione del parere favorevole dell’organo di tutela del vincolo medesimo per la 
fattispecie richiesta 
 

Articolo 39 -  Chioschi, cabine telefoniche, edicole 

1. Chioschi, cabine telefoniche, edicole situate su spazi pubblici anche se di tipo precario e 
provvisorio devono corrispondere a criteri di decoro urbano e di armonizzazione con 
l’ambiente circostante e non devono rappresentare ostacolo alla circolazione, fatte salve le 
norme del Codice della Strada e relativo Regolamento di esecuzione e di attuazione, e quelle 
contenute nel D.M. 236/89 e nel D.P.R. 503/96. 
 
2. Chioschi, cabine telefoniche ed edicole debbono sempre essere posizionati e realizzati a 
seguito di esplicito provvedimento di assenso da parte del servizio competente su parere 
dell’ufficio di Polizia Locale. 
 

Articolo 40 -  Passaggi pedonali 

1. Le strade di nuova formazione e, laddove possibile, quelle esistenti dovranno essere 
munite di marciapiedi e/o passaggi pedonali pubblici o da assoggettare a servitù di passaggio 
pubblico, realizzati in conformità con i disposti della L. 9 gennaio 1989, n. 13 e successive 
modificazioni ed integrazioni e della L.R. 20 febbraio 1989, n. 6, inerenti l’eliminazione delle 
barriere architettoniche. 
 
2. I passaggi pedonali devono sempre essere illuminati ed avere larghezza superiore a 
1,20m. 
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3. La pavimentazione deve essere realizzata con l’impiego di materiale antisdrucciolevole, 
compatto ed omogeneo, così come le vernici utilizzate per la segnaletica orizzontale 
dovranno essere antiscivolo. 
 

4. Non sono ammesse fessure in griglie ed altri manufatti con larghezza o diametro superiore 
a m. 2,00; i grigliati ad elementi paralleli devono comunque essere posti con gli elementi 
ortogonali al senso di marcia. 
 
5. Nelle zone a prevalente destinazione residenziale devono essere individuati passaggi 
preferenziali per l’accesso a spazi o edifici pubblici con attraversamenti della viabilità stradale 
realizzati alle quote del marciapiede e raccordati con rampe al piano stradale. 
 
6. Particolare attenzione dovrà essere prestata nella realizzazione degli attraversamenti 
pedonali semaforizzati, così come previsti dal D.M. 236/89 e dal D.P.R. 503/96. 
 

Articolo 41 -  Percorsi ciclabili 

1. Le piste ciclabili, qualora siano destinate ad un solo senso di marcia, devono avere la 
larghezza minima di m. 1,50; le piste a due sensi di marcia devono aver larghezza minima di 
m. 2,50 e devono possibilmente essere separate o sopraelevate rispetto alla carreggiata degli 
autoveicoli in modo da garantire la massima sicurezza per i ciclisti. 
 
2. La pavimentazione deve essere realizzata con l’impiego di materiale antisdrucciolevole, 
compatto ed omogeneo facilmente distinguibile sia dalla sede stradale sia dal 
marciapiede utilizzando, se necessario, colorazioni diverse. 
 

Articolo 42 -  Spazi porticati 

1. La realizzazione di spazi porticati ad uso pubblico deve attenersi alle tipologie di finitura e 
di materiali, compatibili con quelli già in uso negli spazi pubblici urbani. 
 
2. Non deve essere alterata la continuità delle cortine storiche, incentivando la continuità dei 
percorsi coperti ed evitando eventuali interruzioni da parte di edificazioni prive di spazi 
porticati. 
 
3. Le dimensioni minime di larghezza ed altezza devono assicurare una effettiva fruibilità di 
tali spazi, garantendo le condizioni di sicurezza e accessibilità. 
 
4. Per le aree porticate aperte al pubblico passaggio, in sede di rilascio degli atti 
amministrativi di assenso possono essere prescritti gli impieghi di specifici materiali e 
specifiche coloriture per le pavimentazioni, le zoccolature, i rivestimenti, le tinteggiature. 
 

Articolo 43 -  Occupazione degli spazi pubblici 

1. Chiunque intenda occupare porzioni di suolo pubblico per attività temporanee o depositi, 
deve chiedere specifica concessione indicando l’uso, la superficie che intende occupare e le 
opere che intende eseguire; l’occupazione delle sedi stradali è regolata dalle leggi vigenti. 
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2. Ferme restando le disposizioni di carattere tributario, il rilascio della concessione può 
essere subordinato alla corresponsione di un canone per l’uso, ed al versamento di un 
deposito cauzionale per la rimessa in pristino del suolo. 
 
3. Quando sia necessario prolungare l’occupazione oltre il termine stabilito, il titolare della 
concessione ha l’obbligo di presentare, prima della scadenza, domanda di rinnovo.  
 
4. La concessione contiene le prescrizioni da seguire per l’occupazione e indica il termine 
finale della medesima. 
 
5. Scaduto il termine di cui al precedente comma, senza che ne sia stato disposto il rinnovo, il 
titolare della concessione ha l’obbligo di sgomberare il suolo occupato ripristinando le 
condizioni preesistenti. 
 

Articolo 44 -  Progettazione di nuovi edifici e ristrutturazione di interi edifici 

1. I progetti relativi alla costruzione di nuovi edifici privati, ovvero alla ristrutturazione di interi 
edifici, ivi compresi quelli di edilizia residenziale pubblica, sovvenzionata ed agevolata, sono 
redatti in osservanza delle prescrizioni tecniche previste dal comma 2. 
 
2. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti fissa con decreto, adottato ai sensi dell’articolo 
52 del T.U. D.P.R. n° 380/2001, le prescrizioni tecniche necessarie a garantire l’accessibilità, 
l’adattabilità e la visitabilità degli edifici privati e di edilizia residenziale pubblica, 
sovvenzionata ed agevolata. 
 
3. La progettazione deve comunque prevedere: 
 

a) accorgimenti tecnici idonei alla installazione di meccanismi per l’accesso ai piani 
superiori, ivi compresi i servoscala; 

b) idonei accessi alle parti comuni degli edifici e alle singole unità immobiliari; 
c) almeno un accesso in piano, rampe prive di gradini o idonei mezzi di sollevamento; 
d) l’installazione, nel caso di immobili con più di tre livelli fuori terra, di un ascensore per 

ogni scala principale raggiungibile mediante rampe prive di gradini. 
 
4. È fatto obbligo di allegare al progetto la dichiarazione del professionista abilitato di 
conformità degli elaborati alle disposizioni adottate ai sensi del presente capo. 
 
5. I progetti di cui al comma 1 che riguardano immobili vincolati ai sensi del decreto legislativo 
42/2004, devono essere approvati dalla competente autorità di tutela. 
 

Articolo 45 -  Deliberazioni sull’eliminazione delle barriere architettoniche 

1. Le deliberazioni che hanno per oggetto le innovazioni da attuare negli edifici privati dirette 
ad eliminare le barriere architettoniche di cui all’articolo 27, primo comma, della legge 30 
marzo 1971, n. 118, ed all’articolo 1, primo comma, del D.P.R. 24 luglio 1996, n. 503, nonché 
la realizzazione di percorsi attrezzati e la installazione di dispositivi di segnalazione atti a 
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favorire la mobilità dei ciechi all’interno degli edifici privati, sono approvate dall’assemblea del 
condominio, in prima o in seconda convocazione, con le maggioranze previste dall’articolo 
1136, secondo e terzo comma, del codice civile. 
 
2. Nel caso in cui il condominio rifiuti di assumere, o non assuma entro tre mesi dalla richiesta 
fatta per iscritto, le deliberazioni di cui al comma 1, i portatori di handicap, ovvero chi ne 
esercita la tutela o la potestà di cui al titolo IX del libro primo del Codice Civile, possono 
installare, a proprie spese, servoscala nonché strutture mobili e facilmente rimovibili e 
possono anche modificare l’ampiezza delle porte d’accesso, al fine di rendere più agevole 
l’accesso agli edifici, agli ascensori e alle rampe delle autorimesse. 
 
3. Resta fermo quanto disposto dagli articoli 1120, secondo comma, e 1121, terzo comma, 
del Codice Civile. 
 

Articolo 46 -  Opere finalizzate all’eliminazione delle barriere architettoniche 
realizzate in deroga agli strumenti urbanistici 

1. Le opere di cui all’articolo 55 possono essere realizzate in deroga alle norme sulle distanze 
previste dai regolamenti edilizi e dalle N.T.A., del Piano delle Regole e dalle Norme Tecniche 
dei Piani Attuativi anche per i cortili e le chiostrine interni ai fabbricati o comuni o di uso 
comune a più fabbricati. 
 
2. È fatto salvo l’obbligo di rispetto delle distanze di cui agli articoli 873 e 907 del codice civile 
nell’ipotesi in cui tra le opere da realizzare e i fabbricati alieni non sia interposto alcuno spazio 
o alcuna area di proprietà o di uso comune. 
 

Articolo 47 -  Eliminazione o superamento delle barriere architettoniche negli 
edifici pubblici e privati aperti al pubblico 

1. Tutte le opere edilizie riguardanti edifici pubblici e privati aperti al pubblico che sono 
suscettibili di limitare l’accessibilità e la visitabilità di cui alla sezione prima del Capo III del 
D.P.R. n° 380/2001, sono eseguite in conformità alle disposizioni di cui alla legge 30 marzo 
1971, n. 118, e successive modificazioni, alla sezione prima del Capo III del D.P.R. n° 
380/2001, al regolamento approvato con D.P.R. 24 luglio 1996, n. 503, recante norme per 
l’eliminazione delle barriere architettoniche, e al decreto del Ministro dei lavori pubblici 14 
giugno 1989, n. 236. 
 
2. Per gli edifici pubblici e privati aperti al pubblico soggetti ai vincoli di cui al decreto 
legislativo 42/2004, nonché ai vincoli previsti da leggi speciali aventi le medesime finalità, 
qualora le autorizzazioni previste dall’articolo 14, commi 6 e 7, non possano venire concesse, 
per il mancato rilascio del nulla osta da parte delle autorità competenti alla tutela del vincolo, 
la conformità alle norme vigenti in materia di accessibilità e di superamento delle barriere 
architettoniche può essere realizzata con opere provvisionali, come definite dall’articolo 7 del 
D.P.R. 7 gennaio 1956, n. 164, sulle quali sia stata acquisita l’approvazione delle predette 
autorità. 
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3. Alle comunicazioni allo sportello unico dei progetti di esecuzione dei lavori riguardanti 
edifici pubblici e aperti al pubblico, di cui al comma 1, rese ai sensi dell’articolo 22 del T.U. 
D.P.R. n° 380/2001, sono allegate una documentazione grafica e una dichiarazione di 
conformità alla normativa vigente in materia di accessibilità e di superamento delle barriere 
architettoniche, anche ai sensi del comma 2 del presente articolo. 
 
4. Il rilascio del permesso di costruire per le opere di cui al comma 1 è subordinato alla 
verifica della conformità del progetto compiuta dall’ufficio tecnico o dal tecnico incaricato dal 
comune. Il dirigente o il responsabile del competente ufficio comunale, nel rilasciare il 
certificato di agibilità per le opere di cui al comma 1, deve accertare che le opere siano state 
realizzate nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia di eliminazione delle barriere 
architettoniche. A tal fine può richiedere al proprietario dell’immobile o all’intestatario del 
permesso di costruire una dichiarazione resa sotto forma di perizia giurata redatta da un 
tecnico abilitato. 
 
5. La richiesta di modifica di destinazione d’uso di edifici in luoghi pubblici o aperti al pubblico 
è accompagnata dalla dichiarazione di cui al comma 3. Il rilascio del certificato di agibilità è 
condizionato alla verifica tecnica della conformità della dichiarazione allo stato dell’immobile. 
 
6. Tutte le opere realizzate negli edifici pubblici e privati aperti al pubblico in difformità dalle 
disposizioni vigenti in materia di accessibilità e di eliminazione delle barriere architettoniche, 
nelle quali le difformità siano tali da rendere impossibile l’utilizzazione dell’opera da parte 
delle persone diversamente abili, sono dichiarate inagibili. 
 
7. Il progettista, il direttore dei lavori, il responsabile tecnico degli accertamenti per l’agibilità 
ed il collaudatore, ciascuno per la propria competenza, sono direttamente responsabili, 
relativamente ad opere eseguite dopo l’entrata in vigore della legge 5 febbraio 1992, n. 104, 
delle difformità che siano tali da rendere impossibile l’utilizzazione dell’opera da parte delle 
persone handicappate. Essi sono puniti con l’ammenda da 5.164 a 25.822 euro e con la 
sospensione dai rispettivi albi professionali per un periodo compreso da uno a sei mesi. 
 
8. I piani di cui all’articolo 32, comma 21, della legge n. 41 del 1986, sono modificati con 
integrazioni relative all’accessibilità degli spazi urbani, con particolare riferimento 
all’individuazione e alla realizzazione di percorsi accessibili, all’installazione di semafori 
acustici per non vedenti, alla rimozione della segnaletica installata in modo da ostacolare la 
circolazione delle persone diversamente abili. 
 

Articolo 48 -  Disciplina degli strumenti di integrazione per disabili 

1. Gli spazi verdi suggeriscono un approccio alla progettazione orientato a stimolare tutti i 
sensi dell’uomo, attraverso una strutturazione dell’ambiente ed un’organizzare degli indizi che 
questo può trasmettere ai suoi fruitori. Questo tipo di progettazione, che si può definire 
“progettazione plurisensoriale” apparentemente mirata ad assolvere alle esigenze di una 
particolare utenza, come quella dei non vedenti che utilizzano i sensi residui per orientarsi e 
muoversi nello spazio, risulta poi a beneficio di tutti i cittadini: agendo sui corrimano, sulle 
texture delle pavimentazioni, sulla diversa tipologia dei materiali, sui cordoli posti sui bordi dei 
percorsi, sul contrasto cromatico dei vari elementi, si possono agevolare la fruizione tattile e 
visiva e, così, favorire l’orientamento. Anche l’indizio termico, realizzabile per esempio 



Comune di Cologno al Serio  Regolamento Edilizio aggiornato al 05.02.2018 

 

 
Pagina n. 31 

attraverso l’opportuna disposizione di zone assolate o ombreggiate, può indicare il passaggio 
da un luogo deputato a una funzione a un altro; così come le essenze odorose possono far 
memorizzare i luoghi e favorire il loro riconoscimento. L’indizio acustico dell’acqua di una 
fontana può suggerire la presenza di un luogo tranquillo deputato alla sosta ed al riposo; così 
come i pergolati, i porticati e altri elementi dalla differente volumetria, in alternanza agli spazi 
aperti, oltre ad articolare i percorsi e a renderli più gradevoli, contribuiscono alla creazione di 
ambienti acusticamente diversificati. 
 
2. Per aree verdi si intendono sia le sistemazioni urbane (giardini pubblici, parchi urbani, aree 
gioco per bambini), che quelle extraurbane (parchi naturali, sentieri ed itinerari naturalistici), 
ovvero quei luoghi dove si possono svolgere attività di carattere ludico, ricreativo e del tempo 
libero a contatto con la natura. Un riferimento esplicito ai parchi pubblici ed alle aree verdi 
attrezzate è contenuto nella circolare del Min. LL.PP. n. 1030 del 1983, riguardante gli 
“Orientamenti relativi alle facilitazioni per la circolazione e la sosta dei veicoli delle persone 
invalide” dove viene evidenziato che almeno i principali percorsi pedonali vengano previsti in 
modo da avere uno o più punti di contatto con strade o spazi carrabili, ancorché a 
circolazione limitata. Per garantire l’accesso a queste aree, occorre avere: 
 

 posti auto riservati nei parcheggi in prossimità dell’ingresso principale o in punti 
alternativi di facile accesso al giardino/parco; 

 ingresso accessibile, con dissuasori che inibiscano, però, l’ingresso ai motocicli 

 percorso pedonale che colleghi tutte le strutture di uso pubblico ed i servizi, accessibile 
alle esigenze di chiunque per sviluppo, dimensioni e caratteristiche della 
pavimentazione. 

 
Lo sviluppo dei percorsi, inoltre, deve essere studiato in modo tale da consentire la scelta tra 
diverse opzioni, rispetto alla lunghezza del tragitto e deve dare la possibilità di effettuare, in 
determinati punti: 
 

 aree di sosta, opportunamente dimensionate ed arredate, collocate almeno ogni 200 
metri lungo il percorso; 

 servizi igienici accessibili; 

 punti informativi utilizzabili anche dai non vedenti - che diano indicazioni precise sui 
percorsi di visita, che ognuno possa scegliere in funzione delle proprie esigenze 
personali e/o energie residue, su ciò che si trova lungo il tragitto e sulla collocazione dei 
servizi; elementi di arredo fruibili da tutti. 

  
I percorsi possono essere distinti in funzione delle loro caratteristiche di accessibilità in: 

 facilmente accessibili, con uno sviluppo longitudinale prevalentemente in piano e alcuni 
brevi tratti inclinati con pendenze inferiori al 5%. La superficie della pavimentazione è 
compatta e sono presenti pochi ostacoli e irregolarità sulla superficie del 
camminamento; 

 moderatamente accessibili, con uno sviluppo longitudinale inclinato e pendenze 
contenute tra il 6% e l’8%. La superficie della pavimentazione è compatta e sono 
presenti pochi ostacoli e irregolarità sulla superficie del camminamento; 

 accessibili con accompagnatore (accessibilità condizionata), con uno sviluppo 
longitudinale inclinato con pendenze contenute tra il 6% e l’8% (dove la superficie della 
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pavimentazione è poco compatta o sono presenti alcuni ostacoli sul percorso), e altri 
parti del percorso con pendenze tra l’8% e il 12% (dove la superficie della 
pavimentazione è compatta e sono presenti pochi ostacoli sulla superficie del 
camminamento). 

 
Una caratteristica importante, oltre alla pendenza longitudinale, dei sentieri naturali e dei 
percorsi nelle aree verdi, atta a garantire l’accessibilità, è rappresentata dal tipo di 
pavimentazione. Infatti fondi sconnessi, fangosi, sabbiosi, o composti da materiali incoerenti 
in genere (brecciolino o ghiaietto) risultano difficilmente praticabili dai disabili motori, oltre che 
dai passeggini e in certa misura anche dalle biciclette. La superficie del percorso deve, 
pertanto, essere compatta e possedere caratteristiche di durevolezza e resistenza alle 
intemperie e all’usura. L’adeguamento del percorso consiste spesso in operazioni molto 
semplici di rullaggio e compattazione del fondo. 
Le aree per la sosta, con collocazione prossima ai parcheggi, ai giardini e lungo i percorsi, 
rivestono una grande importanza per gli anziani, oltre che per i disabili motori e sensoriali: 
pertanto devono essere confortevoli e devono essere attrezzate con una serie di oggetti di 
pratico utilizzo, quali cestini portarifiuti, fontanelle per bere, pannelli informativi, ecc. 
L’area di sosta può essere protetta per una parte da una pensilina o da alberi che portano 
ombra e prevedere uno spazio per la sedia a ruote o per un passeggino accanto alla 
panchina; quest’ultima deve essere dotata di braccioli, per consentire alle persone anziane di 
sollevarsi più facilmente. E’ opportuno che le aree per la sosta, attrezzate con almeno una 
panchina, siano collocate lungo i percorsi circa ogni 200 m. 
Per quanto attiene alle attrezzature sportive integrabili nei parchi urbani, risponde ai criteri di 
una corretta impostazione progettuale un particolare tipo di percorso ginnico-sportivo 
denominato “Percorso vita”. Una tipologia di questo tipo prevede una serie di esercizi 
appositamente studiati da esperti psicomotricisti, eseguibili da tutti in piena libertà. 
Comprende esercizi di abilità e coordinamento neuromuscolare, esercizi di respirazione e 
recupero, di articolabilità, allungamento e rafforzamento muscolare. Il percorso è articolato in 
diverse stazioni, che prevedono tracciati slalom, rampe, bersagli da colpire con palle in 
gommapiuma, canestri con sonagli (individuabili anche dai non vedenti), ed altre attrezzature 
che possono essere fruite in modo diverso da ciascuno. 
 
3. I giochi per i bambini, in un parco urbano, devono essere adeguati alle esigenze di una 
utenza ampliata e contribuire a formare ed educare gli stessi ad una cultura della 
partecipazione e dell’integrazione, potendo riconoscere, da subito, nel momento del gioco, la 
diversità degli altri come una risorsa. Dal punto di vista della struttura tali aree devono avere i 
richiesti requisiti di accessibilità a proposito delle aree esterne (superfici complanari ai 
percorsi pedonali, o con questi raccordati tramite dei piani inclinati con adeguata pendenza; 
cancelli di ingresso con una apertura minima di 90 cm, etc.). Devono essere attentamente 
considerati i materiali delle pavimentazioni, perché abbiano solidità, antisdrucciolevolezza e 
siano sicuri per i bambini su sedia a ruote (materiale sintetico, terre o ghiaie compattate e 
stabilizzate, ecc.). In prossimità dei giochi per i bambini, e in particolar modo delle altalene, 
degli scivoli, delle giostrine, ecc., dovranno essere predisposte opportune pavimentazioni in 
materiale sintetico appropriato, in grado di favorire il drenaggio delle acque piovane nel 
sottosuolo evitando la formazione di buche e pozze d’acqua. Le aree con sabbia devono 
essere recintate e chiaramente diversificate dalle altre zone. Gli oggetti di arredo, alla pari di 
tutti quelli previsti nelle aree verdi, non devono presentare spigoli o sporgenze pericolose. Le 
aree gioco devono prevedere una organizzazione in spazi dalle piccole dimensioni, dove i 
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bambini possono giocare in piccoli gruppi, e in aree dalle grandi dimensioni per giochi che 
richiedono una maggiore estensione superficiale, in modo da poter essere utilizzate per 
differenti tipi di attività: per il gioco con la sabbia, per saltare, per giochi con l’acqua, per lo 
sport e per il giardinaggio. Le strutture per il gioco possono essere pensate per stimolare più 
sensi ed articolate in modo da fornire una stimolazione motoria ai bambini con ridotta 
mobilità. Attraverso alcune aggiunte e opportuni accorgimenti, infatti, si possono realizzare 
giochi che, a differenza di quelli attualmente in commercio e diffusi nei parchi urbani, sono 
fruibili da tutti i bambini, disabili e non. Tenendo, inoltre, conto delle disabilità sensoriali, 
spesso trascurate, di non vedenti/ipovedenti, non udenti/ipoudenti, si possono integrare ai 
giochi fontane d’acqua, suoni, piante odorose ed altri elementi naturali, che sollecitano le 
sensibilità tattili, acustiche ed olfattive di ogni bambino. 
 
4. Nelle aree a verde, compatibilmente con l’ambiente naturale, inseriti in edifici o in strutture 
all’uopo installate, devono essere previsti servizi igienici accessibili anche a persone disabili. 
Per consentire l’uso degli apparecchi, lo spazio interno deve essere opportunamente 
dimensionato sulla base degli spazi di manovra necessari per l’accostamento trasversale o 
laterale alla tazza W.C. e l’accostamento al lavabo (nel rispetto dei parametri minimi previsti 
dal D.M. n. 236/89). 
Le strutture dei servizi igienici nelle aree verdi possono essere di due tipi: 
 

 strutture di arredo urbano; 

 strutture fisse. 
 
Nelle aree verdi devono essere previsti una serie di oggetti di arredo che presentino 
caratteristiche di accessibilità come: 
 

 sistemi di seduta; 

 appoggi ischiatici; 

 fontanelle per bere; 

 cestini portarifiuti; 

 fioriere rialzate; 

 portabiciclette; 
 
I campi da gioco devono essere strutturati in modo da permettere ai bambini disabili una 
utilizzazione autonoma degli spazi e delle attrezzature fisse. 
Lo scopo è quello di favorire lo sviluppo motorio sensoriale delle loro capacità residue ed un 
loro inserimento sociale. 
I percorsi pedonali devono avere una larghezza minima di 150 cm con pendenze max 5% e 
una pavimentazione antisdrucciolevole. 
Le vasche di sabbia devono essere poste ad un’altezza di 50-70 cm dal calpestio, 
prevedendo il sottostante spazio libero. 
Le casette o simili devono avere gli accessi larghi almeno 80 cm. 
I percorsi per le attività motorie devono essere costituiti da brevi rampe con pendenza non 
superiori all’8% protette con un parapetto e dotate di corrimano. 
 
5. La progettazione del piano orizzontale nello spazio urbano deve prendere in 
considerazione l’intero sistema costituito dalla carreggiata stradale, dai marciapiedi o percorsi 
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pedonali a livello e dagli attraversamenti, considerando tutti i movimenti che la persona con 
disabilità può compiere, parallelamente all’asse stradale o trasversalmente allo stesso. 
Bisogna, inoltre, considerare i diversi modi in cui l’individuo si sposta lungo i percorsi, a piedi 
(camminando o su una sedia a ruote), in bicicletta, con autovettura, come passeggero su 
mezzi di trasporto pubblico. Si applicano a questo proposito le norme dettate dal D.M. 236/89 
e dal D.P.R. 
503/96. 
 

Articolo 49 -  Disciplina d’uso del sottosuolo 

1. L’uso degli spazi di sottosuolo per finalità pubbliche nel rispetto della Direttiva della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri 3 marzo 1999 e in conformità alle prescrizioni del 
P.U.G.S.S. nonché a quanto stabilito dall’art. 40 della L. 1/08/2002 n°166 e art. 34 e seguenti 
della L.R. 12/12/2003 n°26, ha come obiettivo la valorizzazione degli spazi di superficie 
rispetto ai quali gli spazi nel sottosuolo risultano complementari. 
 
2. Per uso degli spazi di sottosuolo per finalità pubbliche deve intendersi l’utilizzo del 
sottosuolo per i sottoservizi impiantistici, i locali tecnici, la realizzazione di sottopassaggi 
pedonali o veicolari, la realizzazione di autoparcheggi interrati, la realizzazione di reti di 
viabilità, la realizzazione di reti di trasporto pubblico. 
 
3. Gli spazi del sottosuolo dovranno essere : 
 
a) Ventilati anche a mezzo di prese d’aria e/o intercapedini adeguatamente protette; 
b) illuminati naturalmente e ove non possibile artificialmente; 
c) identificati nel soprassuolo con idonea segnaletica; 
d) conformi alla normativa per il superamento delle barriere architettoniche e a quella 

relativa a misure di sicurezza dei sistemi antincendio. 
 
4. Ogni nuovo intervento deve essere compatibile con i futuri sviluppi della occupazione del 
suolo e non deve costituire elemento di possibile limitazione futura. 
 
5. Il Comune ha la facoltà di prescrivere i criteri tecnici da osservare per la esecuzione di 
manufatti e di definire le linee programmatiche per l’utilizzo degli spazi di sottosuolo a cui 
devono uniformarsi i privati ed i soggetti pubblici interessati. 
 
6. Il ripristino delle manomissioni di suolo pubblico deve sempre essere effettuato a regola 
d’arte. 
 
7. Ai fini della economicità degli interventi di ripristino del suolo pubblico a seguito delle 
manomissioni necessarie per la realizzazione e il potenziamento delle reti tecnologiche, 
devono essere previsti nel sottosuolo cunicoli integrati multifunzionali di adeguate dimensioni 
aventi lo scopo di contenere tutte le reti di sottoservizi programmate. Tali manufatti devono 
essere di facile accesso e ispezionabilità. 
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Articolo 50 -  Reti di servizi pubblici 

1. Le reti di servizi pubblici costituiscono parte integrante del disegno urbano e ad esso 
devono conformarsi. 
 
2. I punti di accesso alle camerette di ispezione e i chiusini in genere, devono essere 
correttamente inseriti nel disegno della superficie pavimentata. 
 
3. Le reti dei servizi pubblici devono essere interrate; nel caso in cui questo non sia possibile 
per cause di forza maggiore, l’ufficio tecnico comunale potrà autorizzarne la realizzazione 
esterna secondo modalità che non costituiscano limitazione alle condizioni di accessibilità e 
fruibilità degli spazi pubblici. 
 

Articolo 51 -  Volumi tecnici ed impiantistici 

1. I volumi tecnici impiantistici, (cabine elettriche, stazioni di pompaggio, stazioni di 
decompressione del gas, ecc.) da costruirsi preferibilmente entro terra, devono risultare 
compatibili con le caratteristiche del contesto in cui si collocano e dove possibile 
opportunamente schermate con barriere verdi (arbusti, siepi…). 
 
2. La realizzazione di manufatti tecnici ed impiantistici è subordinata a provvedimento 
autorizzativo. 
 
3. Le serre bioclimatiche e le logge addossate o interrate all’edificio, opportunamente chiuse 
e trasformate per essere utilizzate come serre per lo sfruttamento dell’energia solare passiva, 
sono considerate volumi tecnici e quindi non computabili ai fini volumetrici, purché soddisfino i 
requisiti di cui alla normativa regionale di settore, fatto salvo quanto previsto dalle N.T. per gli 
ambiti della città storica. 
 
4. I sistemi per la captazione e lo sfruttamento dell’energia solare passiva addossati o 
integrati all’edificio (muri ad accumulo, muri di Trombe, muri collettori, captatori in copertura 
ecc.) sono considerati volumi tecnici e quindi non computabili ai fini volumetrici. 
 

Articolo 52 -  Intercapedini e griglie di aerazione 

1. Nella realizzazione di intercapedini poste fra i muri perimetrali delle costruzioni e i muri di 
sostegno del terreno circostante aventi funzione di servizio, necessarie all’illuminazione 
indiretta, all’aerazione e protezione dall’umidità dei locali interrati, nonché a favorire l’accesso 
a condutture e canalizzazioni in esse inserite, le griglie di ventilazione devono essere 
correttamente inserite nelle finiture della pavimentazione degli spazi adiacenti. 
 
2. In corrispondenza dei profili esterni dei fabbricati prospicienti marciapiedi, strade e spazi 
pubblici e nel sottosuolo pubblico, i proprietari frontisti possono, previo atto autorizzativo, 
realizzare intercapedini di servizio o di isolamento ispezionabili dotate di cunetta e scarico per 
il deflusso delle acque meteoriche e di quelle utilizzate per la pulizia. 
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3. Le intercapedini devono essere protette da griglie di copertura praticabili e 
antisdrucciolevoli. 
 
4. La costruzione e i successivi interventi di manutenzione sono a totale carico dei proprietari. 
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SSeezziioonnee  IIII  --  SSppaazzii  pprriivvaattii  

Articolo 53 -  Recinzioni ed accessi 

NNNOOORRRMMMEEE   GGGEEENNNEEERRRAAALLLIII    
1. Recinzioni entro i limiti di arretramento. 
Le recinzioni da realizzarsi entro i limiti di arretramento di strade, corsi d’acqua e fontanili 
sono ammesse secondo la disciplina indicata per l’ambito in cui ricadono con l’obbligo di 
costituzione di atto vincolo di non indennizzabilità in caso di successivo esproprio. 
 
2. Apertura nella cordonatura del marciapiede di passi carrabili per l’accesso dei veicoli agli 

spazi privati. 
L’apertura nella cordonatura del marciapiede di passi carrabili per l’accesso dei veicoli agli 
spazi privati è ammessa alle seguenti condizioni:  

a) la larghezza del passo carrabile non deve superare m. 6,50 tranne che per l’accesso ad 
aree produttive o commerciali; 

b) la distanza del passo carrabile dallo spigolo della costruzione e/o della recinzione in 
angolo fra strade o spazi pubblici percorsi da traffico veicolare, non deve essere inferiore 
a m. 12, fatti salvi i casi di comprovata impossibilità tecnica; 

c) l’accesso deve essere realizzato in modo da evitare il deflusso delle acque dallo spazio 
privato allo spazio pubblico e, se possibile in modo da evitare l’abbassamento del piano 
del marciapiede esistente o da costruire; 

d) l’accesso deve consistere in uno scivolo, se necessario, in granito e cemento granigliato 
e spazzolato grigio, compresi gli inviti di raccordo alla cordonatura. 

 
3. Accesso alle autorimesse interrate. 
L’accesso alle autorimesse interrate deve avvenire tramite:  

a) rampe antisdrucciolevoli in pendenza, dotate di gradonate o percorsi rigati per il 
transito di pedoni quando si tratti di autorimesse ad uso pubblico; 

b) un tratto in piano, da ricavare sullo spazio privato, lungo almeno m. 4, di raccordo tra 
la rampa e lo spazio pubblico o lo spazio riservato ai pedoni.  

 
4. Costruzione di nuovi accessi carrali nelle zone residenziali. 
Nella costruzione di nuovi accessi carrali nelle zone residenziali il cancello carrale d’ingresso 
allo spazio privato deve essere arretrato di almeno m. 4 dal ciglio stradale o dal limite della 
cordonatura del marciapiede se esistente, la piazzola risultante deve essere alla quota del 
marciapiede; in sua assenza deve essere realizzato un dislivello sufficiente ad evitare 
l’ingresso dell’acqua piovana dalla strada.  
Solo nel caso di comprovata impossibilità tecnica alla formazione dell’arretramento 
sopraccitato, saranno ammesse distanze inferiori con obbligo di realizzare un cancello ad 
apertura automatica con comando a distanza. L’accesso dei veicoli alle aree di pertinenza 
delle costruzioni è consentito tramite passi carrabili, la cui realizzazione deve essere 
autorizzata, previo assenso dell’Ente proprietario delle strade o degli spazi da cui si accede, 
nel rispetto delle disposizioni dettate dal Codice della Strada e dal suo Regolamento di 
esecuzione e di attuazione. 
 

NNNOOORRRMMMEEE   DDDIII    DDDEEETTTTTTAAAGGGLLLIIIOOO   PPPEEERRR   III    DDDIIIVVVEEERRRSSSIII    AAAMMMBBBIIITTTIII   
5. Ambiti di trasformazione assoggettati al Documento di Piano. 
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Negli ambiti di trasformazione assoggettati al Documento di Piano, le recinzioni saranno 
regolamentate dal relativo piano attuativo. 
Salvo diversa indicazione del PA, le recinzioni avranno in genere il carattere della 
trasparenza con altezza massima di m 2, compreso il muretto la cui altezza non potrà essere 
maggiore di m 0,80 verso gli spazi pubblici. 

 
6. Ambiti agricoli compresi nel Sistema dello Spazio Aperto  
Negli ambiti agricoli compresi nel Sistema dello Spazio Aperto con esclusione degli ambiti a 
verde privato vincolato, le recinzioni potranno comprendere solo le pertinenze degli edifici 
residenziali, tale area pertinenziale dovrà avere una superficie comunque non superiore a mq 
1.000,00, in tal caso la recinzione potrà essere realizzata con muretto in c.a. continuo avente 
altezza non superiore a cm. 30 e con sovrastante barriera o rete metallica di altezza pari a cm 
150. 
Per gli edifici di servizio alle attività agricole e le aree destinate a colture specializzate è 
consentito, per i soli soggetti aventi i requisiti di cui all’ex art. 60 della LR 12/2005, l’uso della 
rete metallica su pali fissati singolarmente a terra e con altezza fino a m 2,00; sono invece 
ammesse le recinzioni a staccionata in paletti di legno o simili, con altezza non superiore a m 
1,50. 
 
7. Ambiti della Città storica. 
Negli ambiti della Città storica vale quanto indicato nelle norme tecniche del Piano delle 
Regole, con la specifica che all’interno dei cortili, anche nel caso in cui sia possibile 
individuare le singole proprietà è vietata ogni opera di qualunque tipo atta a delimitare tali 
proprietà. 
 
8. Ambiti a verde privato vincolato ed ambiti della Città Consolidata. 
Negli ambiti a verde privato vincolato e negli ambiti della Città Consolidata le recinzioni che 
non prospettano su spazi pubblici dovranno avere uno zoccolo di muratura o calcestruzzo, 
non più alto di m 0,50 a partire dal livello del suolo naturale. 
Superiormente a questo, dovranno essere infisse strutture trasparenti (reti metalliche, 
inferriate) non più alte di m 1,50 oltre allo zoccolo. 
Quelle che prospettano sulle strade o su qualsiasi spazio pubblico potranno avere uno 
zoccolo in muratura o in calcestruzzo, alto fino a m 0,80 ed un’inferriata superiore non più alta 
di m 1,20 (totale m 2,00). 
Eventuali pensiline d’ingresso lungo le recinzioni devono essere completamente aperte 
tranne che in corrispondenza degli elementi strutturali verticali e non devono sporgere dal filo 
della recinzione stessa; la loro altezza media non può superare i m 2,50 e la loro superficie 
massima coperta, proiettata a terra, non può superare mq 5. 
 
9. Ambiti della Città da Consolidare. 
Negli ambiti della città da consolidare si applicano le norme relative al P.A. approvato ed una 
volta concluso il p.a. si applicheranno le norme di cui al presente articolo per gli ambiti della 
città consolidata. 
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Articolo 54 -  Strade private 

1. La costruzione di strade private è consentita nell’ambito dei Piani Attuativi, ovvero nelle 
zone non urbanizzate, previa apposita convenzione. 
 
2. Gli enti o i soggetti proprietari delle strade debbono provvedere: 
 

a) alla pavimentazione; 
b) alla manutenzione e pulizia; 
c) all’apposizione e manutenzione della segnaletica prescritta; 
d) all’efficienza del sedime e del manto stradale; 
e) alla realizzazione e manutenzione delle opere di raccolta e scarico delle acque 

meteoriche, fino alla loro immissione nei collettori comunali. 
 
3. Le strade private a servizio di residenze con più unità abitative devono avere larghezza 
minima di m.6,00 e raggio di curvatura, misurato nella mezzeria della carreggiata, non 
inferiore a m. 7,50 e se cieche, devono terminare in uno spazio di manovra tale da consentire 
l’agevole inversione di marcia degli autoveicoli. 
 
4. Le strade private a servizio di insediamenti produttivi e commerciali devono avere 
larghezza minima di m. 4,00 nel caso di un unico senso di marcia, e di m. 7,00 nel caso di 
doppio senso di marcia e raggio di curvatura, misurato nella mezzeria della carreggiata, non 
inferiore a m. 10,00 e se cieche, devono terminare in uno spazio di manovra tale da 
consentire l’agevole inversione di marcia degli autoveicoli e dei veicoli da trasporto. 
 
5. Le prescrizioni di cui ai precedenti commi 2, 3, 4 si applicano alle nuove costruzioni; nel 
caso di interventi di ristrutturazione, recupero o riordino, possono essere richiesti 
adeguamenti, anche parziali, alle norme regolamentari, compatibili con la reale fattibilità. 
 
6. Le strade private poste all’interno del centro abitato, debbono essere dotate di idoneo 
impianto di illuminazione e dovranno essere chiuse verso lo spazio pubblico e verso la strada 
pubblica con cancello ed accesso carrabile in conformità all’art.  55. 
 

Articolo 55 -  Allacciamento alle reti fognarie 

1. Tutti gli immobili devono convogliare le acque di scarico nella rete fognaria, secondo le 
modalità stabilite dal Regolamento di fognatura dell’Ente Gestore del Servizio. 
 
2. Per le acque piovane (ad esclusione delle acque di prima pioggia, le quali verranno 
convogliate in fognatura nei casi previsti dalle normative vigenti), si fa riferimento all’art. 102 
del presente R.E.  
 
3. Nel caso di immobili siti in zona non provvista di rete fognaria e in mancanza del 
regolamento di fognatura, si applicano le disposizioni delle leggi vigenti. 
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Articolo 56 -  Allacciamento alle reti impiantistiche 

1. Nella costruzione degli immobili devono essere garantite modalità di esecuzione che 
consentano gli allacciamenti alle reti impiantistiche (idrica, telefonica, elettrica, gas . metano, 
energia termica) secondo la normativa tecnica nazionale e quella dettata dagli enti erogatori 
dei servizi. 
 
2. Deve essere inoltre garantita la possibilità di ulteriori allacciamenti dei servizi a rete 
connessi allo sviluppo del sistema delle telecomunicazioni. 
 

Articolo 57 -  Recinzioni 

1. I muri di recinzione, le recinzioni ad inferriate o a rete e i cancelli esposti in tutto o in parte 
alla pubblica vista, debbono presentare un aspetto decoroso. 
 
2. Le recinzioni non devono ostacolare la visibilità o pregiudicare la sicurezza della 
circolazione. Col provvedimento abilitativo di cui al Titolo I, Capo II del presente regolamento, 
possono essere dettate prescrizioni al fine di garantire sicurezza e visibilità alla circolazione 
stradale o di rispettare il contorno ambientale. 
 
3. Le recinzioni tra le proprietà private possono essere realizzate: 
 

a) con muretto o cordolo mt. 0,50 sovrastato da reti, cancellate o siepi; 
b) con reti e siepi; 
c) con pali infissi al suolo e rete di protezione; 
d) dovranno avere altezza massima di mt. 2,00. 

 
Le recinzioni verso spazi pubblici possono essere realizzate: 
 

a) con muretto o cordolo max mt. 0,80 e sovrastato da reti, cancellate o siepi; 
b) con reti e siepi; 
c) con pali infissi al suolo e rete di protezione; 

 
e dovranno avere altezza massima complessiva di mt. 2,00 . 
 
4. Per quanto possibile, esse devono allinearsi con quelle limitrofe, al fine di mantenere l’unità 
compositiva. 
 
5. I cancelli pedonali e carrabili inseriti nelle recinzioni devono aprirsi all’interno della 
proprietà. 
 
6. I cancelli posti a chiusura dei passi carrabili si conformano alle larghezze per essi stabilite. 

  

7. Eventuali apparecchiature videocitofoniche e di apertura elettrica o telecomandata dei 
cancelli devono essere opportunamente protette ed opportunamente inserite nel contesto 
della struttura. 
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8. I cancelli a movimento motorizzato protetto da fotocellula devono essere dotati di dispositivi 
di segnalazione atti a garantire la sicurezza degli utenti. 
 
9. I cancelli di ingresso su strade e spazi pubblici fuori dai centri abitati, ove consentiti, 
devono essere arretrati dal ciglio stradale in modo da permettere la sosta di un autoveicolo in 
entrata o in uscita dinanzi al cancello stesso, fuori dalla sede stradale ed in conformità a 
quanto disciplinato all’art. 53. 
 
10. In caso di terreno in pendenza la recinzione deve avere un profilo a gradoni, che, 
rispettando l’altezza massima prescritta, si raccordi con i manufatti esistenti. 
 
11. Ferme restando le disposizioni del Codice Civile, l’Amministrazione Comunale ha la 
facoltà di accogliere o richiedere soluzioni alternative di recinzioni in ragione di esigenze 
ambientali, di igiene, di sicurezza e di decoro. 
 

Articolo 58 -  Spazi inedificati 

1. Le aree inedificate non possono essere lasciate in stato di abbandono, ma devono essere 
soggette a manutenzione periodica assicurando gli aspetti di decoro urbano da parte di enti o 
dei soggetti proprietari. 
 
2. Le aree inedificate, gli edifici o parti di essi, i manufatti o strutture analoghe in disuso che 
determinano o che possono determinare grave situazione igienico - sanitaria devono essere 
adeguatamente recintati e sottoposti ad interventi periodici di pulizia, cura del verde, e se 
necessario, di disinfestazione o di derattizzazione, sia nel caso di una loro sistemazione sia in 
caso di demolizione. 
 
3. In caso di inottemperanza alle disposizioni dei precedenti commi, può essere ordinata, 
previa diffida, l’esecuzione degli opportuni interventi in danno del contravventore. 
 
4. La recinzione di tali aree deve essere realizzata con strutture che ne consentano la 
visibilità. 
 
5. Gli ambiti di cava, i quali devono essere racchiusi con recinto per l’intero loro perimetro, 
sono disciplinati dai provvedimenti che ne consentono l’attività. 
  

Articolo 59 -  Sistemazioni esterne ai fabbricati 

1. Le sistemazioni esterne ai fabbricati, compresa l’illuminazione artificiale, costituiscono 
parte integrante del progetto edilizio e come tali sono vincolanti ai fini della ultimazione delle 
opere. 
 
2. Nella progettazione degli spazi residuali e non edificati del lotto edificabile devono essere 
tenute in debita considerazione le esigenze di massimo utilizzo della superficie a verde. 
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3. Gli spazi esterni devono essere dotati di adeguata illuminazione, la quale però non deve 
essere fonte di inquinamento luminoso: il flusso luminoso degli apparecchi deve essere 
orientato verso il basso e non presentare dispersioni verso la volta celeste. 
 
4. Dovranno inoltre essere previsti e realizzati idonei impianti per la raccolta e lo smaltimento 
delle acque meteoriche così come definito nell’art. 102 del presente R.E. 
 
5. Nelle zone contigue agli spazi pubblici le sistemazioni esterne devono armonizzarsi con le 
essenze arboree e le tipologie di piantumazione esistenti e previste nel Regolamento edilizio 
per la disciplina della salvaguardia e della formazione del verde. 
 

Articolo 60 -  Toponomastica e segnaletica 

1. Non è soggetto a provvedimenti abilitativi l’utilizzo di pareti di manufatti privati, non 
prospicienti strade o altri spazi pubblici, per apporre targhe piastrine, tabelle, cartelli, orologi, 
lapidi purché il manufatto non sia tutelato dal D.Lgs.42/2004. 
 
2. E’ riservata all’Amministrazione la potestà di applicare e mantenere, sulle pareti di 
manufatti privati, prospicienti strade o altri spazi pubblici, targhe di toponomastica urbana, 
targhe direzionali o altri mezzi di segnaletica stradale, orologi, lapidi commemorative. 
 
3. Le indicazioni relative alla presenza di servizi devono essere conformate ai modelli definiti 
dal Comune. 
 

Articolo 61 -  Numeri civici 

1. I numeri civici ed eventuali loro subalterni devono essere assegnati dal Comune su 
richieste dell’interessato e previo regolare permesso all’apertura dello stesso, nonché dietro 
pagamento della tariffa per attribuzione del numero devono essere apposti, a spese e cura 
dei proprietari dei fabbricati, in corrispondenza degli accessi da aree pubbliche. 
 
2. Il numero civico deve essere collocato sul fianco destro dell’accesso e deve essere 
mantenuto perfettamente visibile e leggibile a cura del possessore dell’immobile. 
 
3. Le eventuali variazioni della numerazione civica sono notificate al proprietario dell’immobile 
interessato e sono attuate a spese dello stesso. 
 
4. E’ fatto obbligo per il proprietario di ripristinare il numero civico qualora esso sia stato 
danneggiato o divenuto poco leggibile. 
 

Articolo 62 -  Installazione di antenne paraboliche, condizionatori o 
apparecchiature Tecnologiche 

1. L’installazione di antenne paraboliche e/o di apparati di ricezione singoli o collettivi deve 
essere conforme alle prescrizioni contenute nel Regolamento per l’installazione degli apparati 
di ricezione delle trasmissioni radiotelevisive satellitari del Comune di Cologno al Serio. 
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2. L’installazione di condizionatori o apparecchiature tecnologiche sugli immobili deve essere 
conforme alle prescrizioni contenute nel Regolamento per l’installazione di condizionatori e di 
apparecchiature tecnologiche del Comune di Cologno al Serio. 
 

 

CCCAAAPPPOOO   IIIIII   

RRReeeqqquuuiiisssiiitttiii    dddeeelllllleee   cccooossstttrrruuuzzziiiooonnniii   iiinnn   rrraaappppppooorrrtttooo   aaallllll’’’aaammmbbbiiieeennnttteee   eee   aaallllllooo   ssspppaaazzziiiooo   uuurrrbbbaaannnooo   

SSeezziioonnee  II  --  IInnsseerriimmeennttoo  aammbbiieennttaallee  ddeellllee  ccoossttrruuzziioonnii  

Articolo 63 -  Decoro delle costruzioni 

1. Le nuove costruzioni costituiscono una parte importante nella definizione e nel rinnovo dei 
caratteri urbani e ad esse viene affidato il ruolo insostituibile di promuovere il miglioramento 
delle condizioni insediative. 
 
2. Le nuove costruzioni devono essere adeguate alle condizioni climatiche e devono 
rispettare gli aspetti storico ambientali e culturali dei contesti in cui si inseriscono. 
 
3. Le pareti perimetrali degli edifici nuovi od oggetto di recupero devono essere eseguite con 
materiali e finiture di ottime qualità, atti a resistere agli agenti atmosferici. 
 
4. E. necessario che gli elementi costitutivi delle facciate, delle coperture in tutte le loro 
componenti (falde, abbaini, lucernari, ecc.), degli infissi, degli aggetti, delle gronde, dei 
balconi, dei marcapiano, delle cornici, dei parapetti, in quanto elementi di rilevante interesse 
figurativo, determinino un rapporto equilibrato con il contesto e con le caratteristiche dei 
luoghi circostanti. 
 
5. Con provvedimento motivato può essere imposta ai proprietari degli edifici l’esecuzione di 
rivestimenti e finiture su edifici e manufatti, nonché la rimozione di scritte, insegne, 
decorazioni, coloriture e sovra-strutture in genere. 
 
6. Il progetto edilizio va corredato del progetto di sistemazione delle aree esterne 
comprendenti le superfici pavimentate, le superfici filtranti ed a verde ecologico privato, gli 
impianti tecnologici sotterranei ed esterni, l’arredo e l’illuminazione. 
 
7. Il progetto deve altresì fornire, nel dettaglio grafico, precise indicazioni sui colori e i 
materiali da impiegarsi. 
 
8. Qualora, a seguito di demolizione o di interruzione di lavori, parti di edifici visibili da luoghi 
aperti al pubblico arrechino pregiudizio al contesto circostante, può essere imposta ai 
proprietari la loro sistemazione. 
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9. In caso di non adempimento può essere imposta, con motivato provvedimento, al 
proprietario dell’immobile o all’amministratore del condominio, l’esecuzione delle opere 
necessarie a rispettare le prescrizioni di cui al presente articolo. 
 
10. Il provvedimento deve indicare le modalità di esecuzione, i termini per l’inizio e per 
l’ultimazione dei lavori, e la riserva di esecuzione in danno in caso di inadempienza.  
 

Articolo 64 -  Allineamenti 

1. Ferma restando la disciplina delle distanze minime tra edifici, o dalle strade, stabilite dalle 
N.T. del Piano delle Regole ovvero dalle norme specifiche per gli Ambiti di Trasformazione, o 
in mancanza dal Codice Civile, nonché dal Codice della Strada, può essere imposta, in sede 
di provvedimento amministrativo, una distanza maggiore al fine di realizzare allineamenti con 
edifici preesistenti. 
 
2. Per comprovati motivi estetici e/o funzionali, può essere richiesta la costituzione di fronti 
unitari degli edifici o l’edificazione a confine, al fine di costituire una cortina edilizia che dia 
continuità ai fabbricati. 
 
3. L’allineamento con edifici o manufatti preesistenti è riferito alla costruzione più arretrata 
rispetto al sedime stradale, salvo che, per garantire il rispetto dell’unitarietà compositiva o il 
mantenimento di caratteri formali, non risulti più conveniente allineare la costruzione in 
progetto con una cortina più avanzata. 
 
4. Tali disposizioni, valide per le edificazioni a confine sul fronte pubblico, devono essere 
estese anche ai fronti interni qualora prospettino su spazi pubblici o privati di uso pubblico 
interessati da percorsi pedonali. 
 

Articolo 65 -  Spazi conseguenti ad arretramenti 

1. L’arretramento stradale è regolato, oltre che dalle prescrizioni di legge e dal presente 
Regolamento: 
 

a) dalla disciplina di P.R.G. e dai relativi strumenti esecutivi; 
b) dalle eventuali convenzioni e servitù pubbliche e private. 

 
2. Ai fini della distanza dal filo stradale non si considerano eventuali rientranze realizzate per 
la sosta e per il parcheggio di veicoli. 
 
3. L’edificazione arretrata rispetto agli allineamenti preesistenti deve comportare la definizione 
degli spazi prospicienti il suolo pubblico attraverso soluzioni che contribuiscano al 
miglioramento della qualità e della fruibilità dello spazio urbano. 
 
4. Ogni spazio libero conseguente ad un arretramento deve essere sistemato accuratamente 
a verde oppure dotato di idonea pavimentazione; in ogni caso lo stesso deve risultare 
integrato con la pavimentazione pubblica esterna. 
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Articolo 66 -  Prospetti su spazi pubblici 

1. I piani attuativi devono sempre contenere le modalità di definizione degli spazi prospicienti 
il suolo pubblico indicando soluzioni rivolte a valorizzare la qualità dello spazio urbano 
circostante; devono illustrare inoltre le innovazioni tecnologiche e progettuali da adottare, 
oltre all’uso dei materiali, al fine di armonizzare il rapporto tra edifici e spazi pubblici. 
 
2. Deve essere rivolta particolare cura al raggiungimento della giusta proporzione dei volumi 
da realizzare con altri edifici esistenti, piazze, giardini, parcheggi antistanti o racchiusi, in 
modo da ottenere risultati compositivi complessivamente armonici e di aspetto gradevole. 
 
3. Particolare cura deve essere prestata nella formazione di un sistema del verde pensile, 
nella conformazione di aggetti e/o spazi loggiati, nell’uso di pareti trasparenti o riflettenti. 
 
4. Le soluzioni progettuali devono anche individuare le caratteristiche della forma e dei 
materiali delle recinzioni, la loro altezza, il loro reciproco allineamento, la posizione e le 
caratteristiche dei passi carrai e degli accessi pedonali. 
 
5. I parapetti di poggioli, ballatoi, terrazze, scale, rampe, ecc. devono essere in materiale 
resistente a garanzia della sicurezza. 
 
6. I balconi e le terrazze devono essere dotati di parapetti di altezza non inferiore a mt. 0.90 
per il piano primo e mt. 1.00 per tutti gli altri piani fuori terra.  
 
7. Le finestre e i parapetti devono avere le caratteristiche prescritte dal Regolamento Locale 
di Igiene. 
 
8. L’interasse tra le sbarre delle ringhiere, come pure la larghezza delle feritoie, non deve 
essere superiore a cm. 10. 
 
9. Tutte le aperture di porte con affaccio su strada devono essere munite di serramenti apribili 
solamente verso l’interno degli edifici, fatte salve eventuali prescrizioni riconducibili a 
particolari normative sulla sicurezza. 
 
10. Le finestre del piano terreno non possono essere munite di serramenti che si aprono o 
sporgono all’esterno verso strada. 
 
11. Ove siano sistemate a terrazzo parti di tetto o nelle situazioni in cui la soletta di pavimento 
costituisca copertura di costruzione sottostante o di portico e in tutti i casi ove sussista 
pericolo di caduta, è obbligatoria l’installazione di un parapetto di altezza non inferiore a 1,10 
metri. 
 
12. Per tutti i terrazzi è prescritta l’impermeabilizzazione a manti multipli; nel caso in cui il 
terrazzo sovrasti ambienti comunque utilizzabili, devono essere poste in opera adeguate 
coibentazioni. 
 
13. Le pendenze del manto di copertura non devono essere inferiori al 2%. 
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Articolo 67 -  Ombre portate 

1. Nelle aree di espansione devono essere valutati, nel rispetto dell’altezza massima 
consentita, nonché delle distanze tra edifici, il sistema della reciprocità dei parametri citati e 
delle ombre portate, al fine di garantire agli edifici in condizioni meno vantaggiose a causa 
della maggiore esposizione a nord o della minore altezza, condizioni accettabili di 
soleggiamento invernale. Impedimenti tecnici nell’applicazione di questo comma devono 
essere giustificati dal tecnico progettista. 
Nelle nuove costruzioni i dispositivi di captazione dell’energia solare non devono risultare 
ostruiti dai fronti di altre costruzioni prospicienti. 
 

Articolo 68 -  Sporgenze e aggetti 

1. Al fine di non intralciare la mobilità pedonale e veicolare, le fronti degli edifici prospettanti 
su pubblici passaggi o comunque su percorso di uso comune (anche se di proprietà privata) 
non devono presentare aggetti maggiori: 
 

 di cm. 10 al di sotto della quota di m. 3,50 misurata a partire dal piano stradale; 

 di cm. 30 al di sopra della quota di m. 3,50 misurata a partire dal piano del marciapiede. 
 
2. La predetta disciplina si applica anche per le parti mobili degli infissi di qualunque materiale 
esso sia costituito. 
 
3. Balconi a sbalzo e pensiline debbono essere posti ad un’altezza minima di m. 3,50 
dall’eventuale marciapiede rialzato; nel caso non esista marciapiede o lo stesso non sia 
rialzato, l’altezza minima è di m. 4,50 dalla quota stradale. 
 
4. Elementi aggettanti chiusi (bow-window) sono soggetti al criterio della visuale libera e sono 
considerati ai fini del calcolo della distanza dai confini di proprietà e di zona, dagli altri 
fabbricati e dai cigli stradali, fatta salva la prevalente disciplina eventualmente contenuta nelle 
N.T. di Piano. 
 
5. Balconi e pensiline non debbono mai sporgersi sul suolo pubblico oltre m. 1,20 e non 
debbono comunque mai superare la larghezza dell’eventuale marciapiede. 
 

Articolo 69 -  Portici e gallerie 

1. Le pavimentazioni di marciapiedi, portici, gallerie e pubblici passaggi, anche di proprietà 
privata, devono essere eseguite con materiale resistente ed antisdrucciolevole, riconosciuto 
idoneo dall’autorità comunale e, nel caso di proprietà privata, essere mantenute a cura e 
spese dei proprietari. 
 
2. Nel centro storico e nelle zone sottoposte a vincolo di tutela delle bellezze naturali, i 
materiali e le forme della pavimentazione devono essere scelti nel rispetto delle 
caratteristiche dei luoghi. 
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3. La costruzione dei portici destinati al pubblico transito e fronteggianti vie o spazi pubblici o 
di uso pubblico e inseriti in edifici di nuova costruzione o oggetto di ristrutturazione, deve 
essere relazionata alle caratteristiche della strada e/o alla fisionomia dell’ambiente 
circostante, nonché in riferimento alle previsioni di Piano. 
 
4. Il portico o la galleria devono essere architettonicamente dimensionati in rapporto alle altre 
parti dell’edificio, assicurando altresì il collegamento di tutti i loro elementi con quelli dei portici 
o delle gallerie contigui o vicini. 
 
5. I porticati aperti al pubblico transito devono essere illuminati da fonti luminose artificiali con 
gli stessi orari di quelli della pubblica illuminazione. Si obbliga l’utilizzo di lampade a ridotto 
consumo energetico. 
 
6. La luce deve essere bianca e di elevata qualità in modo da favorire lo svolgersi della vita 
sociale, oltre che garantire condizioni di sicurezza. Il livello di illuminamento minimo deve 
essere adatto al tipo di attività svolta all’interno del portico o galleria. 
 

Articolo 70 -  Salubrità dei terreni edificabili 

1. E’ vietato realizzare nuove costruzioni su terreni che siano stati utilizzati come deposito di 
rifiuti, di letame o di altro materiale insalubre che abbia potuto comunque inquinare il suolo, 
se non dopo aver completamente risanato il sottosuolo corrispondente. 
 
2. L’avvenuto risanamento deve essere certificato dall’autorità competente in materia 
igienico-sanitaria, previa acquisizione della documentazione e dei pareri tecnici ritenuti 
necessari. 
 
3. Ai sensi dell’art. 98 del D.P.R. 803/75 è altresì vietato, a scopo edificabile, l’uso del terreno 
già adibito a cimitero per almeno 15 anni dall’ultima inumazione. 
 

4. Trascorso detto periodo di tempo il terreno del cimitero soppresso deve essere dissodato 
per la profondità di due metri; le ossa che vi si rinvengono debbono essere depositate 
nell’ossario comune del nuovo cimitero. 
 
5. Se il terreno sul quale si intendono realizzare opere edilizie è umido o soggetto 
all’invasione di acque superficiali o sotterranee, si deve procedere preventivamente alla 
realizzazione di adeguati drenaggi superficiali e profondi, fino alla completa bonifica del 
terreno stesso. 
 
6. Qualora il progetto approvato preveda la realizzazione di rilevati, è vietato fare uso di terra 
o di altro materiale inquinato, come specificato al primo comma del presente articolo. 
 
7. E’ comunque fatto obbligo di adottare, per tutte le costruzioni, su qualsiasi terreno, le 
misure atte a impedire che l’umidità ascendente raggiunga le fondazioni e le strutture 
sovrastanti. 
 
8. Qualsiasi edificio deve essere adeguatamente isolato dalla umidità del suolo e da quella 
derivante da agenti atmosferici. 
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9. I locali abitabili posti al piano terreno, indipendentemente dalla quota del pavimento rispetto 
al terreno circostante (a sistemazione avvenuta), debbono avere - salvo casi particolari in 
edifici con destinazione d’uso non residenziale – il piano di calpestio isolato mediante solaio. 
 
10. Il solaio deve essere distaccato dal terreno stesso a mezzo di intercapedine aerata (di 
spessore non inferiore a 40 cm.). 
 
11. I pavimenti debbono essere isolati mediante materiale impermeabile in strati continui. 
 

12. Qualora i locali abitabili risultino anche parzialmente al di sotto della quota del terreno 
circostante (a sistemazione avvenuta), deve essere prevista un’intercapedine aerata che 
circondi detti locali per tutta la parte interrata. 
 
13. L’intercapedine deve avere una cunetta più bassa del piano di calpestio dei locali abitabili 
e larghezza pari ad un terzo della sua altezza. 
 
14. Le griglie di aerazione delle intercapedini o pozzi luce eventualmente aperte sul 
marciapiede debbono presentare resistenza alle ruote di un automezzo e debbono avere 
caratteristiche tali da non costituire pericolo per i pedoni. 
 
15. Per i locali non abitabili posti a livello del terreno o seminterrati è ammessa la costruzione 
su vespaio aerato di ciottoli. 
 
16. Il solaio dei locali, abitabili o non, deve essere sempre posto ad un livello superiore a 
quello della falda freatica e a quello di massima piena delle fognature. I dati della falda 
freatica sono reperibili nella relazione geologica allegata al P.G.T. vigente e tali dati debbono 
essere riportati nella scheda del terreno allegata al progetto. 
 
17. Tutte le murature debbono essere isolate mediante stratificazioni impermeabili continue 
poste al di sotto del piano di calpestio più basso. 
 
18. A protezione delle precipitazioni atmosferiche, terrazze, giardini pensili e coperture piane 
(su tutto l’edificio o su parte di esso) vanno impermeabilizzati con materiali in strati continui e 
devono essere realizzati in modo da evitare qualsiasi ristagno di acqua (pendenza minima dal 
2 al 3%), curando in particolar modo tutti i punti soggetti a possibili infiltrazioni. 
 

Articolo 71 -  Disciplina del colore 

1. Si rimanda ai contenuti del Piano del Colore che verrà approvato dagli Organi Comunali 
competenti in materia. 
 

Articolo 72 -  Disciplina dell’uso dei materiali di finitura 

1. Per le zone territoriali omogenee, così definite dal D.M. n. 1444/1968 e loro eventuali 
sottozone, per le aree e per i beni storici, monumentali soggetti ai vincoli del D.Lgs.42/2004, 
nonché per le aree di interesse ambientale individuate secondo i contenuti del vigente Piano 
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di Governo del Territorio, nel caso di interventi di manutenzione, di restauro e risanamento 
conservativo, deve prevedersi, per le parti esterne degli edifici, l’impiego di materiali 
compatibili con quelli preesistenti. 
 

Articolo 73 -  Sistemazione degli spazi esterni 

1. Gli spazi esterni di pertinenza del fabbricato principale di cui al verde ecologico privato e 
che costituiscono superficie filtrante dovranno essere sistemati a giardino ed essere attrezzati 
con alberature ad alto e medio fusto di tipo autoctono. 
 
2. La sistemazione degli spazi di pertinenza esterni sarà regolata da apposito progetto degli 
spazi verdi da allegare all’istanza di permesso a costruire o denuncia di inizio attività per 
l’edificazione sul lotto. 
 
3. E’ di norma vietata la realizzazione di autorimesse e locali accessori di qualsiasi natura e 
genere fuori terra ad eccezione delle opere consentite secondo le vigenti N.T. del Piano delle 
Regole. 
 
4. Nella realizzazione di nuovi edifici con più di tre unità abitative è obbligatorio 
prevedere negli spazi esterni un deposito di biciclette, facilmente raggiungibile, che 
consenta il ricovero di n.2 bici per ciascuna unità immobiliare. 
 

Articolo 74 -  Tetti verdi 

1. Gli edifici di nuova realizzazione e tutti gli interventi di nuova costruzione in generale 
potranno proporre preferibilmente la realizzazione di tetti verdi, tipicamente giardini pensili, 
nella misura del 30% della superficie coperta di nuova edificazione. 
 
2. I giardini pensili dovranno essere realizzati nel rispetto e secondo le indicazioni della norma 
UNI 11235. 

Articolo 75 -  Disciplina del verde su aree private 

1. Nella disciplina del verde sono ricomprese la formazione, la conservazione, la 
valorizzazione e la diffusione della vegetazione in genere, in quanto fattori di qualificazione 
ambientale. 
 
2. Il ricorso al verde non ha solo un valore decorativo, ma dovrà essere progettato in modo da 
produrre effetti positivi sul microclima, mitigando i picchi di temperatura estivi grazie all’evapo-
traspirazione e consentire l’ombreggiamento nel periodo estivo per controllare l’irraggiamento 
solare diretto sugli edifici e sulle superfici circostanti durante le diverse ore del giorno. 
 
3. L’uso di rampicanti a foglia caduca sulle facciate esposte a est e a ovest deve essere 
perseguito quando possibile perché consente buone riduzioni dell’assorbimento della 
radiazione solare in estate limitando le dispersioni delle pareti in inverno. L’uso di rampicanti 
sempreverdi sulle facciate esposte a nord riduce le dispersioni per convezione e protegge dai 
venti freddi in inverno. E’consigliabile che anche le parti più basse delle pareti perimetrali 
degli edifici esposte a est e ovest vengano ombreggiate per mezzo di cespugli.  
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4. Dove possibile si obbliga la formazione di barriere frangivento a protezione degli edifici dai 
venti invernali realizzate con alberi sempreverdi. Sono da preferirsi le specie latifoglie 
piuttosto che quelle aghifoglie, a meno che, per queste ultime, la densità non sia molto 
elevata. 
 
5. Le alberature di alto e medio fusto sono da conservare e da proteggere. In tutto il territorio 
comunale è vietato procedere all’abbattimento di alberi d’alto fusto e di pregio ambientale 
senza la preventiva autorizzazione comunale da conseguirsi con provvedimento formale 
espresso. 
L’abbattimento di alberi è consentito, di norma, in caso di stretta necessità (malattia, 
pericolo). L’abbattimento di alberi aventi circonferenza del fusto - misurata a 1,30 metri di 
altezza da terra uguale o maggiore di m. 0,60 deve essere comunicato al Responsabile 
dell’Area Gestione Territorio, fatta eccezione per alberi che facciano parte di piantagioni da 
frutta e da legno (pioppi e robinie) o facenti parte della dotazione di aziende vivaistiche. 
 
6. Si consiglia, compatibilmente con i vincoli di natura artistica ed architettonica, il ricorso al 
verde anche per le coperture (tetto verde piano o inclinato). Tale scelta, se correttamente 
applicata (isolamento delle coperture, carichi strutturali, forme di manutenzione del verde), 
può avere il duplice effetto di miglioramento dell’inerzia termica estivo/invernale e di 
drenaggio del deflusso delle acque meteoriche. 
 
7. Gli interventi di manutenzione dei parchi e dei giardini privati esistenti, i quali presentano 
caratteristiche storiche, architettoniche e ambientali, debbono essere conservativi e 
ripristinare le originarie architetture vegetali, storiche ed architettoniche. 
 
8. In presenza di essenze arboree nella installazione di impianti luminosi dovrà essere evitato 
l’impiego di proiettori a elevata emissione di calore al fine di non pregiudicare la salute delle 
piante. 
 
9. Con provvedimento motivato, per motivi igienici o di decoro, può essere imposta la 
manutenzione, la conservazione e la ricomposizione del verde, dei fossati, delle siepi e di altri 
spazi anche con la messa a dimora di essenze compatibili con l’intorno urbano. 
 
10. La vegetazione può oltrepassare il limite fra la proprietà privata ed il sedime stradale solo 
quando l’aggetto dei rami sia a quota superiore a m. 4,50 rispetto al medesimo. 
 
11. E’ fatto obbligo ai proprietari di alberi, o di altra vegetazione adiacente alla via pubblica, di 
effettuare i tagli necessari affinché non sia intralciata la viabilità veicolare e pedonale o 
compromessa la leggibilità della segnaletica, la visione di eventuali specchi riflettenti e la 
visibilità della carreggiata; qualora, per qualsiasi causa, cadano sul piano stradale, alberi, 
arbusti o ramaglie afferenti a terreni privati, il proprietario dei medesimi ha l’obbligo di 
rimuoverli il più presto possibile. 
 
12. Gli scavi per la posa in opera di nuova impiantistica tecnologica interrata (tubazioni gas, 
acqua, energia elettrica, linee telefoniche, fognature, ecc.), devono osservare distanze e 
precauzioni tali da non compromettere gli apparati radicali delle piante. 
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13. Le aree a bosco, a parco, nonché le aree di pertinenza delle alberature, non devono 
essere utilizzate per depositi di materiale di qualsiasi tipo. 
 
14. Alla base delle piante e per una superficie adeguatamente ampia, deve essere evitata 
l’impermeabilizzazione del terreno. 
 
15. Sono ammissibili rimozioni o modificazioni delle alberature esistenti quando derivino 
situazioni di pericolo, quando la salute dell’albero ammalato non consenta un intervento di 
conservazione con spese tollerabili, quando la rimozione degli alberi sia necessaria per 
prevalenti ed inderogabili interessi pubblici. E. comunque obbligo dei proprietari la difesa 
fitosanitaria per impedire, in base alla normativa vigente, la diffusione delle principali malattie. 
 
16. Ogni progetto relativo alla formazione, al rifacimento e al completamento di aree verdi 
deve illustrare: 
 

a) i criteri di scelta delle specie arboree in base alla facilità di attecchimento, alla stabilità, 
alla crescita, alla resistenza al vento, alla manutenibiltà in rapporto al sito interessato; 

b) i criteri di scelta delle specie vegetali in base agli effetti di controllo ambientale; 
c) i criteri di scelta delle aree a prato in riferimento alla forma, alle pendenze, ai drenaggi, 

alle specie arboree individuate; 
d) i criteri di scelta del sesto di impianto e della distanza delle alberature dai confini con 

spazi pubblici e privati e con gli edifici prospicienti. 
 
17. In assenza di indicazioni, si applicano le distanze dettate dall’art. 892 del Codice Civile 
maggiorate di 0.50 mt. per le siepi, di mt. 1.00 per gli alberi di non alto fusto e di mt. 1.50 per 
gli alberi da alto fusto. 
 
18. La realizzazione di superfici a verde è obbligatoria ogni qualvolta si renda necessario 
ridurre gli effetti di rinvio della radiazione solare al fine di ottenere un miglioramento delle 
condizioni di temperatura radiante media ambientale in relazione alle effettive condizioni di 
soleggiamento. 
 
19. E’ fatta salva la possibilità per i proprietari di presentare progetti in deroga alle norme del 
presente capo del regolamento purché opportunamente motivate, da sottoporre al parere 
delle competenti strutture comunali. 
 
20. L’Amministrazione Comunale ha la facoltà di individuare alberi di particolare pregio in 
relazione a specie, importanza storica, dimensioni, ubicazione, aspetti paesaggistici. 
 
 

SSeezziioonnee  IIII  ––  IInnddiiccee  PPrreemmiiaallee  ––  DDooccuummeennttoo  ddii  PPiiaannoo  

Articolo 76 -  Criteri per attribuzione dell’indice premiale nelle nuove 
costruzioni – Ambiti di trasformazione del Documento di Piano. 

 
Secondo i principi e gli obiettivi fissati nel Documento di Piano del vigente Piano di Governo 
del Territorio per gli ambiti di trasformazione della città residenziale diffusa, per gli ambiti di 
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trasformazione e rilocalizzazione di funzioni esistenti e per i cambi di destinazioni d’uso con 
variazione del fabbisogno di servizi è assegnato un Indice Premiale fino al massimo del 10% 
della SLP derivante dall’Indice Privato, tale Indice Premiale è assegnato secondo i criteri di 
seguito elencati: 
 
nuova edificazione o ricostruzione negli ambiti indicati dalle schede d’ambito del Documento 
di Piano: 
 
 

Interventi Edilizi Norme di riferimento Indice Premiale % di SLP 

Realizzazione di “Tetti Verdi” art. 74 del presente 
regolamento 

4% 

Illuminazione Naturale Art.80 del presente 
regolamento 

2% 

Classe energetica dell’edificio 

Classe energetica “A” di cui 
alle norme regionali vigenti 

4% 

Classe energetica “B” di cui 
alle norme regionali vigenti 

2% 

 
 

SSeezziioonnee  IIIIII  --  MMaannuutteennzziioonnee  eedd  iinntteerrvveennttii  ddii  aaddeegguuaammeennttoo  ddeellllee  ccoossttrruuzziioonnii  

Articolo 77 -  Manutenzione e revisione periodica delle costruzioni 

 
1. I proprietari devono impegnarsi a mantenere i fabbricati, internamente ed esternamente, in 
condizioni di salubrità, di decoro, di sicurezza ed igiene. 
 
2. Gli immobili dismessi devono essere resi inaccessibili mediante la disattivazione dei servizi 
tecnologici erogati e la creazione di opere provvisionali, le quali, senza arrecare pregiudizio 
alla stabilità delle strutture, devono rendere impraticabili gli spazi esistenti. 
 
3. L’Amministrazione può far eseguire in ogni momento ispezioni dal personale tecnico, 
sanitario o da altro parimenti qualificato per accertare le condizioni delle costruzioni. 
 
4. Gli interventi da eseguirsi in casi d’urgenza e di pericolo per la pubblica e privata incolumità 
possono essere eseguiti, nei limiti indispensabili per l’eliminazione dell’inconveniente, senza 
preventiva acquisizione del titolo abilitativo all’esercizio dell’attività edilizia, sotto la 
responsabilità personale del committente dei lavori. In tali casi, gli interessati devono dare 
immediata segnalazione dei lavori alla competente struttura comunale, allegando idonea 
attestazione a firma di professionista abilitato alla progettazione, inerente la sussistenza del 
pericolo e la descrizione dettagliata degli interventi e degli accorgimenti tecnici da porre in 
atto per l’eliminazione dello stesso. Entro venti giorni dall’inizio dei lavori, gli interessati 
devono presentare il progetto e la corrispondente istanza tesa all’ottenimento del 
provvedimento edilizio, in relazione alla natura dell’intervento. 
 
5. Gli interventi di manutenzione possono essere altresì ascrivibili ad adeguamenti funzionali 
di parti o dell’intero involucro edilizio ai fini energetici o di maggiore durabilità. 
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6. In caso di inadempienza, con provvedimento motivato si procederà agli interventi necessari 
al fine di rimuovere le condizioni pregiudizievoli degli immobili in danno al proprietario stesso. 
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CCCAAAPPPOOO   IIIIIIIII   

RRReeeqqquuuiiisssiiitttiii   dddeeelllllleee   cccooossstttrrruuuzzziiiooonnniii   iiinnn   rrraaappppppooorrrtttooo   aaagggllliii   ssspppaaazzziii   fffrrruuuiiibbbiiillliii   

SSeezziioonnee  II  --  RReeqquuiissiittii  ddii  ccoommffoorrtt  aammbbiieennttaallee  

Articolo 78 -  Qualità dell’aria in spazi confinati 

1. La definizione del volume d’aria in ciascuno spazio confinato deve essere valutata in 
relazione al complesso degli aspetti geometrici, della morfologia di tale ambiente ed in 
relazione alle effettive condizioni di permeabilità all’aria dei materiali impiegati nella 
realizzazione degli elementi di confine. Fanno parte degli elementi che influenzano la qualità 
dell’aria le eventuali emissioni dei materiali impiegati nella costruzione e le condizioni di 
effettivo utilizzo di tali spazi. 
 
2. La misurazione della qualità dell’aria deve essere altresì commisurata alle condizioni 
dell’inquinamento atmosferico al contorno, nella consapevolezza di significative differenze fra 
le diverse zone dei contesti urbani. 
 
3. Le abitazioni devono essere progettate e realizzate in modo che le concentrazioni di 
sostanze inquinanti e di vapore acqueo non possano costituire rischio per il benessere e la 
salute delle persone ovvero per la buona conservazione delle cose e degli elementi costituitivi 
delle abitazioni medesime e che le condizioni di purezza e di salubrità dell’aria siano 
tecnicamente le migliori possibili. 
 
4. Negli ambienti riservati all’abitazione devono essere impediti l’immissione ed il riflusso 
dell’aria e degli inquinanti espulsi e, per quanto possibile, la diffusione di esalazioni e di 
sostanze inquinanti dalle stesse prodotte. E. suggerito l’utilizzo di materiali naturali e finiture 
biococompatibili che richiedano un basso consumo di energia ed un contenuto impatto 
ambientale nel loro intero ciclo di vita. 
 
5. L’opera deve essere concepita e costruita in modo da non compromettere l’igiene o la 
salute degli occupanti o dei vicini e in particolare in modo da non provocare: 
 

a) sviluppo di gas tossici; 
b) presenza nell’aria di particelle o di gas pericolosi; 
c) emissione di radiazioni pericolose; 
d) inquinamento o tossicità dell’acqua o del suolo; 
e) difetti nell’eliminazione delle acque di scarico, dei fumi o dei rifiuti solidi o liquidi; 
f) formazione di umidità su parti o pareti dell’opera. 

 

6. Il requisito, di cui al comma 1, si intende soddisfatto se vengono rispettate le prescrizioni 
tecniche e procedurali previste dalle norme vigenti sull’uso di specifici materiali da 
costruzione. 
 
7. Ai fini della riduzione degli effetti dell’emissione del Radon, in tutti gli edifici di nuova 
costruzione e quelli soggetti a ristrutturazione dovrà essere garantita una ventilazione 
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costante su ogni lato del fabbricato; in particolare i locali interrati e seminterrati dovranno 
impedire l’eventuale passaggio del gas agli ambienti soprastanti dello stesso edificio, in modo 
che la concentrazione del suddetto gas risulti inferiore ai limiti previsti dalle norme vigenti. 
 
8. Per la classe di materiali a base di fibre minerali, non è consentito l’utilizzo di quelli 
contenenti fibre di amianto; i materiali a base di altre fibre minerali, diverse dall’amianto, 
devono essere trattati e posti in opera in maniera tale da escludere la presenza di fibre in 
superficie e la cessione di queste all’ambiente; in ogni caso non è consentito l’utilizzo di 
materiali a base di fibre minerali nei condotti degli impianti di adduzione dell’aria. 
 

Articolo 79 -  Ventilazione naturale 

1. L’utilizzo della ventilazione naturale può essere considerato elemento sufficiente in 
relazione all’ottenimento di idonee condizioni di qualità dell’aria. Negli edifici di nuova 
costruzione tutti i locali di abitazione permanente devono usufruire di areazione naturale 
diretta. Le finestre di detti locali devono prospettare direttamente su spazi liberi o su cortili di 
adeguate dimensioni. In tutti gli spazi chiusi per attività principale e secondaria deve essere 
evitata una cattiva qualità dell’aria tramite la predisposizione di finestre apribili di dimensioni e 
conformazione atte ad assicurare un adeguato numero di ricambi d’aria orario; la stanza da 
bagno deve essere fornita di finestra apribile all’esterno della misura non inferiore a m2 0,50 
per il ricambio dell’aria. Negli spazi chiusi di circolazione e collegamento il ricambio dell’aria 
deve essere ottenuto tramite la presenza di finestre apribili di adeguata dimensione. 
 
2. Le modalità con cui perseguire tale obiettivo devono relazionarsi al tipo ed al numero di 
ricambi attuabili in relazione alle differenti tipologie di apertura degli infissi. 
 

Articolo 80 -  Ventilazione meccanica 

1. La necessità di impiegare la ventilazione meccanica trova la sua giustificazione nella 
scarsa affidabilità della ventilazione garantita dalle infiltrazioni, essendo questa variabile in 
funzione delle condizioni microclimatiche locali. 
 
2. Le caratteristiche degli impianti e i livelli di prestazione da raggiungere per gli alloggi sono 
regolati dal Regolamento di Igiene - Titolo III - Capitolo 4 .Requisiti degli alloggi. - 
Ventilazione ed aerazione, dall’art. 3.4.19 all’art. 3.4.43, al quale si rimanda. 
 
3. Per altre attività specifiche le prescrizioni sono indicate nei relativi capitoli del Regolamento 
di Igiene citato. 
 
4. Per la definizione dei requisiti minimi degli impianti e dei valori delle grandezze di 
riferimento durante il funzionamento degli stessi si applicano le Norme UNI in vigore. 
 

Articolo 81 -  Illuminazione naturale 

1. L’illuminazione naturale negli spazi chiusi di fruizione dell’utenza per attività principale deve 
essere tale da assicurare le condizioni ambientali di benessere visivo, riducendo quanto 
possibile il ricorso a fonti di illuminazione artificiale. 
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2. L’ottimizzazione nell’uso corretto della illuminazione naturale è da ritenersi un obiettivo da 
perseguire prioritariamente. 
 
3. Nelle nuove costruzioni è consigliato che le superfici trasparenti dei locali principali 

(soggiorni, sale da pranzo, cucine abitabili e simili) siano orientate entro un settore 
sud geografico. 
 
4. Tra le soluzioni rivolte a favorire l’utilizzo della luce naturale sono ammesse anche quelle 
che si avvalgono di sistemi di trasporto e diffusione della luce naturale attraverso specifici 
accorgimenti architettonici e tecnologici. 
 
5. Tutti i locali di abitazione (camere da letto, sale soggiorno, cucine e sale da pranzo), 
nonché i locali accessori (studi, sale da gioco, sale di lettura e assimilabili, sottotetti 
accessibili, verande, tavernette ecc.), devono godere di illuminazione naturale diretta tramite 
aperture, di dimensioni tali da assicurare un idoneo livello del fattore medio di luce diurna. 
 

6. Possono usufruire della sola illuminazione artificiale i locali di servizio: bagni secondari, 
spogliatoi, ripostigli, guardaroba, lavanderie ecc. 
 
7. Superfici finestrate diverse da quelle verticali o inclinate sono consentite per l’illuminazione 
naturale diretta degli spazi accessori e di servizio, con l’eccezione della prima stanza da 
bagno; sono consentite anche negli spazi di abitazione quale sistema integrativo, e 
comunque non maggiore del 30% per il raggiungimento del requisito minimo 
dell’illuminazione. I lucernari orizzontali sono comunque sconsigliati. E’ opportuno utilizzare la 
copertura per alloggiare sistemi verticali (shed) realizzati in modo tale da impedire l’accesso 
alla radiazione diretta durante l’estate e dirigerla verso l’interno in inverno. 
 
8. Potranno essere consentite soluzioni tecniche diverse, in relazione all’utilizzo di sistemi di 
riflessione e trasporto della luce, purché tali soluzioni permettano comunque il 
raggiungimento degli stessi risultati. Per esempio l’adozione di tipologie semplici che possano 
guidare verso il basso e l’interno la luce che entra nei pozzi centrali degli edifici o la creazione 
di condotti di luce nelle zone interne degli edifici più massicci. 
 
9. Le parti trasparenti delle pareti perimetrali esterne devono essere dotate di dispositivi che 
ne consentano la schermatura e l’oscuramento. Le schermature fisse (aggetti, frangisole, 
logge, ecc.) devono essere congruenti con l’orientamento in cui vengono utilizzate. 
 
10. E’ necessario adottare colori chiari nelle finiture superficiali degli interni al fine di 
minimizzare l’assorbimento della radiazione luminosa. 
 
11. Nel caso di comprovata impossibilità tecnica, specie in presenza di interventi in centri 
storici o di piani di recupero in zone di antica edificazione, l’Amministrazione Comunale può 
consentire deroghe ai requisiti prescritti dal presente articolo, subordinando l’assenso alla 
realizzazione di accorgimenti alternativi ritenuti congrui al raggiungimento degli obiettivi. 
 
12. Le caratteristiche e i livelli di prestazione da raggiungere per gli alloggi sono regolati dal 
Regolamento di Igiene - Titolo III , al quale si rimanda. 
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Articolo 82 -  Illuminazione artificiale 

1. Le condizioni ambientali negli spazi per attività principale, per attività secondaria (spazi per 
attività comuni e simili) e nelle pertinenze devono assicurare un adeguato livello di benessere 
visivo, in funzione delle attività previste. Per i valori di illuminamento da prevedere in funzione 
delle diverse attività è necessario fare riferimento alla normativa vigente. 
 
2. L’illuminazione artificiale negli spazi di accesso, di circolazione e di collegamento deve 
assicurare condizioni di benessere visivo e garantire la sicurezza di circolazione degli utenti. 
 
3. E d’obbligo l’uso di dispositivi che permettano di controllare i consumi di energia dovuti 
all’illuminazione, quali interruttori locali, interruttori a tempo, controlli azionati da sensori di 
presenza, controlli azionati da sensori di illuminazione naturale. 
 
4. Negli apparecchi per l’illuminazione è opportuna, ove possibile, la sostituzione delle comuni 
lampade a incandescenza con lampade a più alto rendimento (fluorescenti), o comunque a 
risparmio energetico, con alimentazione elettronica. Le schermature antiabbagliamento 
devono adempiere la loro funzione senza indebite riduzioni di flusso luminoso. In particolare è 
sconsigliato l’uso dei vecchi tipi di schermatura realizzati con materiale plastico traslucido, 
responsabile di elevatissime perdite di flusso. 
 
5. Nelle aree comuni (private, condominiali o pubbliche) i corpi illuminanti dovranno essere 
previsti di diversa altezza per le zone carrabili e per quelle ciclabili / pedonali, ma sempre con 
flusso luminoso orientato verso il basso per ridurre al minimo le dispersioni verso la volta 
celeste e il riflesso sugli edifici. 
 
6. I locali in cui è obbligatorio una illuminazione artificiale sono gli spazi e i luoghi di residenza 
e lavoro. 
 
7. Le caratteristiche e i livelli di prestazione da raggiungere per gli alloggi sono regolati dal 
Regolamento di Igiene - Titolo III , al quale si rimanda. 
 
8. Per la definizione dei requisiti minimi e dei valori delle grandezze di riferimento si applicano 
le Norme UNI in vigore. 
 
9. Ulteriori indicazioni sono riportate nel Regolamento comunale integrativo ai criteri della L.R.  
17/00 cui si rimanda. 
 

Articolo 83 -  Controllo del soleggiamento 

1. Negli spazi chiusi per attività principale deve essere possibile ottenere, quando richiesto, 
un opportuno oscuramento in relazione alle attività svolte dall’utente, al fine di:  
 

 evitare i disagi provocati da un’insufficiente attenuazione della luce entrante, in 
relazione ad attività di riposo e sonno; 

 contribuire al raggiungimento di adeguate condizioni di benessere termico estivo. 
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Anche negli spazi chiusi di pertinenza deve essere possibile ottenere, quando richiesto, un 
opportuno oscuramento in relazione alle attività svolte dall’utente, onde evitare: 

 condizioni non adatte alla conservazione di alimenti e/o cose; 

 eccessivi apporti di calore durante la stagione estiva. 
 
2. Prescrizioni e requisiti degli edifici ai fini del presente articolo sono regolati dal 
Regolamento di Igiene - Titolo III - Capitolo 4 - Requisiti degli alloggi. - Soleggiamento, 
dall’art. 9 all’art. 18, al quale si rimanda. 
 

Articolo 84 -  Comfort termoigrometrico: temperatura dell’aria interna; 
temperatura superficiale; velocità e temperatura dell’aria; umidità 
relativa 

TTTEEEMMMPPPEEERRRAAATTTUUURRRAAA   DDDEEELLLLLL’’’AAARRRIIIAAA   IIINNNTTTEEERRRNNNAAA    
1. Gli spazi chiusi di fruizione dell’utenza per attività principale, per attività secondaria e gli 
spazi chiusi di circolazione e di collegamento devono essere tali che, nella stagione fredda, 
sia assicurata in ogni loro parte una temperatura dell’aria interna idonea allo svolgimento 
delle attività previste. 
A tal fine, la temperatura dell’aria in tali spazi deve essere contenuta entro opportuni valori e 
non deve presentare eccessive disuniformità nello spazio e nel tempo, con riferimento ad 
esigenze di benessere igrotermico invernale. Inoltre, nella stagione fredda, la temperatura 
dell’aria, negli spazi chiusi riscaldati, dovrà essere opportunamente limitata al fine di 
contenere i consumi energetici per riscaldamento, con riferimento ad esigenze di economia di 
esercizio. 
 
2. Il presente articolo si applica in tutte le destinazioni ove sia prevista la climatizzazione degli 
ambienti. 
 
3. Il requisito si intende soddisfatto se la progettazione, esecuzione e collaudo degli spazi in 
esame rispondono ai dettami della specifica normativa in vigore. 
 
4. Negli spazi chiusi per attività principale e secondaria, il sistema di riscaldamento deve 
essere regolato per ottenere una temperatura minima dell’aria di 18°C e deve mantenere una 
temperatura di 20°C, con tolleranza di + 2°C. La temperatura deve essere rilevata secondo la 
norma UNI 5364 e successive integrazioni. 
 
5. Possono essere concesse deroghe al limite massimo del valore della temperatura dell’aria 
nel periodo di riscaldamento invernale per edifici quali ospedali, cliniche o case di cura e 
simili, ivi compresi quelli adibiti a ricovero o cura di minori o anziani nonché le strutture 
protette per l’assistenza e il recupero dei tossicodipendenti e di altri soggetti affidati a servizi 
sociali pubblici e per edifici adibiti ad attività sportive, qualora elementi oggettivi legati all’uso 
lo giustifichino. 
La deroga può essere concessa anche qualora l’energia termica per il riscaldamento 
dell’ambiente derivi da sorgente non convenientemente utilizzabile in altro modo (per 
esempio energia solare). 
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6. Negli ambienti destinati ad attività di lavoro (dipendente), la temperatura è regolata dalle 
norme di igiene del lavoro di cui al D.P.R. n. 303/1956 e al D.Lgs. n. 81/08 e ss.mm.. 
 

TTTEEEMMMPPPEEERRRAAATTTUUURRRAAA   SSSUUUPPPEEERRRFFFIIICCCIIIAAALLLEEE    
7. Le temperature delle superfici interne dell’ambiente devono essere contenute entro 
opportuni valori, al fine di limitare i disagi dovuti sia ad irraggiamento sia ad eccessivi moti 
convettivi dell’aria: su tutte le superfici dello spazio di fruizione dell’utenza per attività 
principale con cui l’utente può entrare normalmente in contatto (pareti, pavimenti, ecc.) deve 
essere assicurata una temperatura superficiale il cui valore sia compreso entro i minimi 
stabiliti, in funzione delle temperature dell’aria interna previste per le specifiche attività. 
 
8. Il requisito è valido per tutte le destinazioni in presenza di impianto di riscaldamento. 

La temperatura superficiale, i (o x, nel caso dei ponti termici), espressa in °C, su tutte le 
superfici interne di elementi di chiusura e di elementi di partizione relative agli spazi chiusi di 
fruizione dell’utenza per attività principale (superfici di pareti perimetrali, pareti interne in 

prossimità di pareti perimetrali, ecc.), deve essere compresa nell’intervallo pari a 3 °C 
rispetto alla temperatura ambiente. 
 

VVVEEELLLOOOCCCIIITTTÀÀÀ   EEE   TTTEEEMMMPPPEEERRRAAATTTUUURRRAAA   DDDEEELLLLLL’’’AAARRRIIIAAA    
9. Negli impianti di condizionamento, al fine di garantire il comfort degli occupanti si dovrà 
controllare la temperatura e la velocità dell’aria di ventilazione e/o di condizionamento degli 
spazi chiusi di fruizione in modo tale da assicurare le condizioni ambientali e di benessere. 
A tal fine, la posizione di bocchette per l’immissione e estrazione dell’aria, ventilatori, uscite di 
ventil-convettori, e di altre sorgenti di flussi d’aria prodotti artificialmente, la velocità dell’aria 
da loro emessa/aspirata e la sua temperatura devono essere tali da assicurare il benessere 
degli utenti in tutte quelle aree e posizioni a loro abitualmente destinate in sede di progetto. 
 

UUUMMMIIIDDDIIITTTÀÀÀ   RRREEELLLAAATTTIIIVVVAAA    
10. Gli spazi per attività principale devono essere tali che in ogni loro parte sia evitata la 
formazione di condense non momentanee; pertanto, il grado di umidità relativa dovrà essere 
contenuto entro opportuni valori minimi e massimi stabiliti, con riferimento ad esigenze di 
benessere igrotermico invernale. 
Dove è prevista produzione di vapore (bagni, cucine e simili) è ammessa la formazione di 
condense momentanee. 
 
11. Nelle destinazioni residenziali, alberghiere, terziarie e di servizio, sanitarie, strutture 
collettive e comunque in presenza di impianto di condizionamento dell’aria, il grado di umidità 
relativa, UR, espresso in %, nel periodo invernale deve essere: 
 

30% < UR < 70% 
 

Negli ambienti nei quali è prevista la produzione di vapore (bagni, cucine e simili) è possibile 
superare momentaneamente i livelli di prestazione suddetti, purché sia garantita l’assenza di 
fenomeni di condensazione permanente sulle pareti opache dei locali nelle condizioni di 
occupazione ed uso previste dal progetto. 
 
12. Negli spazi chiusi di pertinenza per attività principale il grado di umidità relativa, UR, 
espresso in %, deve essere: 
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30% < UR < 60% 
 
13. Negli ambienti destinati ad attività di lavoro (dipendente), l’umidità relativa è regolata dalle 
norme di igiene del lavoro di cui al D.P.R. n. 303/1956 e al D.Lgs. n. 81/08 modificato e 
integrato. 

Articolo 84/bis – Prevenzione e protezione dall’inquinamento di gas radon1 

1. Gli interventi di nuova costruzione nonché gli interventi relativi al patrimonio edilizio 
esistente, (Interventi di ristrutturazione edilizia; Interventi di restauro e risanamento 
conservativo, interventi di manutenzione straordinaria) destinati in qualsiasi modo alla 
permanenza di persone (abitazioni, insediamenti produttivi, commerciali, di servizio, ecc.) 
devono assicurare criteri e sistemi di progettazione e costruzione tali da eliminare o mitigare 
a livelli di sicurezza l’esposizione della popolazione al gas Radon. Il riferimento per tali criteri 
e sistemi è costituito dal Decreto Regionale “DDG 12678 del 21.12.2011 – Linee Guida per la 
prevenzione delle esposizioni a gas radon negli ambienti indoor” ed eventuali s.m.i., allegate 
al presente regolamento come parte integrante e sostanziale della presente norma. La 
coerenza e conformità a tali criteri e sistemi, con particolare riferimento alle “tecniche di 
prevenzione e mitigazione” di cui al cap. 3 delle Linee Guida, andrà certificata dal 
committente, progettista e direttore dei lavori in fase di progetto ed in fase di abitabilità. La 
verifica di efficacia delle misure adottate potrà essere effettuata mediante determinazioni 
sulle concentrazioni residue ad intervento ultimato e prima dell’occupazione dei fabbricati. 

Articolo 85 -  Comfort acustico 

1. Gli edifici devono essere costruiti in modo da garantire che i potenziali occupanti siano 
adeguatamente difesi dal rumore proveniente dall’ambiente esterno, nonché da quello 
emesso da sorgenti interne o contigue. 
I requisiti atti ad assicurare idonei livelli di protezione degli edifici da rumore devono essere 
verificati per quanto concerne: 

 rumorosità proveniente da ambiente esterno; 

 rumorosità trasmessa per via aerea tra ambienti adiacenti sovrapposti; 

 rumori da calpestio; 

 rumorosità provocata da impianti ed apparecchi tecnologici dell’edificio; 

 rumorosità provocata da attività contigue. 
 
2. Dovranno essere, in particolare, osservate le prescrizioni di cui al Decreto Presidente del 
Consiglio dei Ministri 1 marzo 1991 e di cui alla Legge 26 ottobre 995 n. 447. La conformità 
con il presente requisito deve essere attestata da una relazione tecnica firmata da un 
professionista abilitato e consegnata unitamente agli altri documenti richiesti alla 
presentazione della domanda di permesso di costruire o di DIA.  
 

                                            
1 (Articolo integrato con Delib. CC n. 6 del 05.02.2018) 

 



Comune di Cologno al Serio  Regolamento Edilizio aggiornato al 05.02.2018 

 

 
Pagina n. 61 

SSeezziioonnee  IIII  ––  RReeqquuiissiittii  ssppaazziiaallii  

Articolo 86 -  Caratteristiche dimensionali delle unità immobiliari 

1. I principi generali, la definizione delle tipologie dei locali, gli indici di superficie e di altezza, 
le dotazioni minime, sono descritti nel Regolamento di Igiene – Titolo III - Capitolo 4 .Requisiti 
degli alloggi., dall’art. 1 all’art. 8, al quale si rimanda. 
 

Articolo 87 -  Cortili, cavedi, patii 

1. La presenza di patii all’interno delle unità immobiliari può essere ritenuta un elemento di 
miglioramento della qualità ambientale quando siano carenti le condizioni di affaccio 
all’esterno della unità immobiliare stessa ovvero quando questi esercitino una funzione di 
miglioramento delle condizioni di ventilazione e raffrescamento mediante scambi radiativi con 
la volta celeste. 
 
2. E’ permessa la costruzione di cortili allo scopo di dare luce e aria a scale, stanze da bagno, 
corridoi. 
 
3. Nel risanamento dei vecchi edifici è permessa la costruzione di chiostrine allo scopo di 
dare luce a scale, stanze da bagno, corridoi; le chiostrine devono essere aerate dal basso, 
per mezzo di passaggi ed essere facilmente accessibili per la pulizia. 
 
4. Nei cavedi, pozzi luce, chiostrine, non sono ammessi aggetti. 
 
5. I fondi dei cavedi devono essere muniti di scarico acque piovane realizzato in maniera tale 
da evitare ristagni d’acqua; in tale scarico è fatto divieto d’immissione di acque di rifiuto 
provenienti dalle abitazioni. 
 
6. Per tali interventi devono essere comunque fatti salvi i disposti del Regolamento Locale di 
Igiene. 
 

Articolo 88 -  Locali sottotetto 

1. I vani sottotetto o parti di essi regolarmente assentiti a seguito di approvazione di progetto 
edilizio, aventi i requisiti di agibilità previsti dalle norme vigenti sono locali ad uso abitativo o 
assimilabile, o accessori, o di servizio. 
 
2. Per eventuali interventi di recupero ai fini abitativi dei sottotetti devono essere fatti salvi i 
requisiti ed i contenuti di cui alla L.R. 11 marzo 2005, n° 12. 
 
3. Sono in ogni caso fatte salve le prescrizioni indicate nelle N.T. del Piano delle Regole o 
norme particolari per gli ambiti di trasformazione soggetti a P.A. . 
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Articolo 89 -  Spazi di cantinato e sotterraneo 

1. I piani dei fabbricati che si trovano sotto il piano del marciapiede sono considerati 
seminterrati o sotterranei secondo le seguenti definizioni: 
 
a) seminterrato è quel locale che per parte della sua altezza si trova sotto il piano del 

marciapiede del fabbricato; 
b) sotterraneo è quel locale che si trova completamente sotto il piano del marciapiede del 

fabbricato; 
 

2. I locali seminterrati e sotterranei possono essere destinati ad usi che comportino 
permanenza di persone, quali servizi igienici, magazzini di vendita, uffici, mense, esercizi 
pubblici, ambulatori, laboratori artigianali, quando abbiano i requisiti previsti dalla vigente 
normativa in materia. 
 
3. I locali seminterrati e sotterranei non possono essere destinati ad abitazione. 
 

Articolo 90 -  Box ed autorimesse 

1. Gli ambienti destinati al ricovero degli autoveicoli devono rispettare i requisiti di 
compatibilità con gli spazi abitabili delle unità immobiliari in relazione alle disposizioni delle 
aperture di ventilazione. 
 
2. È fatto salvo quanto disposto in materia di prevenzione incendi. 
 

SSeezziioonnee  IIIIII  ––  RReeqquuiissiittii  ffuunnzziioonnaallii  

Articolo 91 -  Dotazione di servizi 

1. Gli edifici devono poter fruire in misura adeguata alla loro destinazione, dei seguenti servizi 
fondamentali: 
 
a) riscaldamento; 
b) distribuzione dell’acqua potabile e dell’energia elettrica; 
c) raccolta ed allontanamento delle acque meteoriche, delle acque usate, dei liquami, dei 

rifiuti solidi ed eventualmente liquidi. 
 

Articolo 92 -  Spazi di cottura 

1. Le cucine e gli spazi di cottura, oltre ai requisiti indicati all’art. 93 del presente 
Regolamento, devono essere dotati di una cappa collegata direttamente sopra ogni punto di 
cottura, idonea ad assicurare la captazione e l’allontanamento di vapori, gas, odori. 
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Articolo 93 -  Flessibilità distributiva 

1. Nella progettazione edilizia si dovranno considerare soluzioni atte a consentire, in relazione 
alle possibili trasformazioni nel tempo delle unità immobiliari, sia l’incremento della dotazione 
minima di servizi, sia una eventuale suddivisione degli spazi. 
 

Articolo 94 -  Flessibilità impiantistica 

1. In relazione allo sviluppo futuro delle reti impiantistiche all’interno degli edifici, nella 
individuazione delle soluzioni tecnologiche dovrà essere prevista, in fase di progetto, la 
possibilità di realizzare intercapedini verticali ed orizzontali accessibili. 
 

Articolo 95 -  Accessibilità 

1. Negli edifici deve essere garantito, per quanto possibile, il trasporto verticale delle persone 
e delle cose, fatte salve puntuali prescrizioni in materia di abbattimento delle barriere 
architettoniche previste dalla vigente legislazione. 
 
 

SSeezziioonnee  IIVV  ––NNoorrmmee  ee  rreeqquuiissiittii  rreellaattiivvii  aallll’’uuttiilliizzzzoo  ddeellllee  ffoonnttii  eenneerrggeettiicchhee  

rriinnnnoovvaabbiillii  ee  aall  rriissppaarrmmiioo  eenneerrggeettiiccoo  

Articolo 96 -  Norme, ambito di applicazione, sanzioni 

 
1. I consumi di energia negli edifici pubblici e privati, qualunque ne sia la destinazione d’uso, 
nonché l’esercizio e la manutenzione degli impianti, sono regolati dalle norme del Capo VI - 
Parte II del DPR n° 380/2001. 
2. I requisiti delle costruzioni finalizzati ad attuare il risparmio energetico, l’uso razionale 
dell’energia e la produzione energetica da fonti rinnovabili sono definiti nella normativa 
regionale (DGR 5018/07, DGR 5773/07 e DGR n. 8/8745 e s.m.i) che viene assunta come 
parte integrante ed integrativa del presente Regolamento e alla quale si rimanda.  
 

Articolo 96/bis - Mobilità elettrica2 

1. A far data dal 31 dicembre 2017, per il conseguimento del titolo abilitativo edilizio è 
obbligatoriamente prevista, per gli edifici di nuova costruzione ad uso diverso da quello 
residenziale con superficie utile superiore a 500 metri quadrati e per i relativi interventi di 
ristrutturazione edilizia di primo livello di cui all'allegato 1, punto 1.4.1 del decreto del 
Ministero dello sviluppo economico 26 giugno 2015, nonché per gli edifici residenziali di 
nuova costruzione con almeno 10 unità abitative e per i relativi interventi di ristrutturazione 
edilizia di primo livello di cui all'allegato 1, punto 1.4.1 del decreto del Ministero dello sviluppo 
economico 26 giugno 2015, la predisposizione all'allaccio per la possibile installazione di 
infrastrutture elettriche per la ricarica dei veicoli idonee a permettere la connessione di una 

                                            
2 (Articolo integrato con Delib. CC n. 6 del 05.02.2018) 

 

http://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000816303ART23,__m=document
http://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000816303ART23,__m=document
http://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000816303ART23,__m=document
http://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000816303ART23,__m=document
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vettura da ciascuno spazio a parcheggio coperto o scoperto e da ciascun box per auto, siano 
essi pertinenziali o no, in conformità alle disposizioni edilizie di dettaglio fissate nel 
regolamento stesso e, relativamente ai soli edifici residenziali di nuova costruzione con 
almeno 10 unità abitative, per un numero di spazi a parcheggio e box auto non inferiore al 20 
per cento di quelli totali. 

Articolo 97 -  Portata e alimentazione delle reti di distribuzione acqua per uso 
idrosanitario 

1. Le reti di distribuzione dell’acqua calda e fredda dell’impianto idrosanitario devono essere 
opportunamente dimensionate al fine di soddisfare le richieste di acqua calda o fredda da 
parte degli utenti anche nei periodi di massima contemporaneità. In particolare la temperatura 
dell’acqua calda per uso igienicosanitario dovrà essere controllata al fine di contenere i 
consumi energetici. Inoltre, le modalità di prelievo dell’acqua destinata all’alimentazione 
dell’impianto idrico sanitario devono garantire i livelli di igienicità richiesti dalle norme vigenti, 
anche in caso di approvvigionamento autonomo. 
 
2. In tutte le destinazioni con presenza di impianti di alimentazione e distribuzione dell’acqua 
fredda e calda per gli usi di seguito indicati: 

- reti di distribuzione dell’acqua per tutti gli usi igienici o alimentari ed altri, esclusi solo 
quelli di processo industriale e agricolo; 

- impianti di produzione, distribuzione e ricircolo dell’acqua calda 
 

 per il calcolo della portata delle reti, si dovrà far riferimento a quanto previsto dalla norma 
UNI 9182 e, per quanto concerne la temperatura di esercizio dell’acqua calda per uso 
igienico-sanitario, dalla legge n. 10 del 9/1/1991 e relativi decreti di applicazione. 
 
3. Nel caso dell’alimentazione da acquedotto pubblico si dovranno rispettare le norme 
previste dall’Ente erogatore. Il raccordo tra la fonte di approvvigionamento e l’impianto idro-
sanitario deve essere realizzato in modo da evitare potenziali contaminazioni dell’acqua da 
parte di agenti esterni e da consentire la ispezionabilità di giunti, apparecchi e dispositivi; tra 
questi deve essere compresa una apparecchiatura che eviti la possibilità del riflusso delle 
acque di approvvigionamento. 
Al fine di evitare contaminazioni delle acque potabili da parte delle acque reflue le condotte di 
acqua potabile devono essere poste ad idonea distanza da fognoli, pozzetti o tubature di 
fognatura e almeno a 0,50 m. al di sopra di queste ultime. 
Quando non sia possibile rispettare le condizioni di cui sopra, ed in caso di intersezioni, le 
tubature fognarie, oltre ad essere costruite in modo da evitare qualsiasi perdita, dovranno 
essere collocate per il tratto interessato in un cunicolo con fondo a pareti impermeabili e 
dotato di pozzetti di ispezione. 
 

Articolo 98 -  Portata delle reti di scarico e smaltimento delle acque 

1. Le reti di scarico delle acque domestiche e fecali e delle acque di rifiuto industriale devono 
essere opportunamente dimensionate, ventilate ed ubicate al fine di garantire una buona 
evacuazione. 



Comune di Cologno al Serio  Regolamento Edilizio aggiornato al 05.02.2018 

 

 
Pagina n. 65 

Inoltre, le modalità di smaltimento devono essere tali da evitare contaminazioni del suolo, 
delle falde e delle acque superficiali nel rispetto delle prescrizioni vigenti in materia e 
garantire un benessere respiratorio e olfattivo. 
 
2. I livelli di prestazione, relativi alle portate di scarico degli apparecchi sanitari installati, sono 
indicati nella norma UNI 9183. 
 

3. In tutte le destinazione lo smaltimento delle acque reflue deve rispettare le prescrizioni 
tecniche e procedurali previste dalle norme vigenti in materia. 
 
4. Per le zone non servite da fognatura comunale, lo smaltimento delle acque reflue deve 
avvenire nel rispetto del D.Lgs. n. 152/06 e della normativa regionale di settore per gli 
insediamenti urbani e produttivi. In tutti i casi dovrà essere realizzato un idoneo e facilmente 
accessibile pozzetto di ispezione e prelievo. 
 
5. Nelle zone indicate al comma 4, al fine di concorrere alla realizzazione di salvaguardia 
ambientale e risanamento delle acque, vengono favoriti tutti gli interventi edificatori che 
prevedono la realizzazione di sistemi di fitodepurazione delle acque reflue, attraverso appositi 
accordi di programma con gli enti interessati. Tali impianti non necessitano di manutenzione 
specializzata e consentono risparmi di energia elettrica fino a circa il 60% rispetto a un 
depuratore a fanghi attivi. Altri elementi a favore della fitodepurazione sono la creazione di 
un’area verde irrigua e di aspetto piacevole e la possibilità di riutilizzare l’acqua depurata, 
ricca di nutrienti, per giardini, ecc. 
 

Articolo 99 -  Contenimento dei consumi idrici: contabilizzazione dei consumi 
di acqua potabile 

1. Al fine della riduzione del consumo di acqua potabile si introduce la contabilizzazione 
individuale obbligatoria del consumo di acqua potabile, così da garantire che i costi per 
l’approvvigionamento di acqua potabile sostenuti dall’immobile vengano ripartiti in base ai 
consumi reali effettuati da ogni singolo proprietario o locatario, favorendo comportamenti 
corretti ed eventuali interventi di razionalizzazione dei consumi. 
 
2. Tale obbligo va applicato a tutti gli edifici di nuova costruzione, mentre per gli edifici 
esistenti il provvedimento si applica nel caso di rifacimento della rete di distribuzione 
dell’acqua potabile. 
 
3. La contabilizzazione dei consumi di acqua potabile si ottiene attraverso l’applicazione di 
contatori volumetrici regolarmente omologati CE. 
 

Articolo 100 -  Contenimento dei consumi idrici: installazione di dispositivi per 
la regolamentazione del flusso delle cassette di scarico 

1. Al fine della riduzione del consumo di acqua potabile, si obbliga l’adozione di dispositivi per 
la regolazione del flusso di acqua dalle cassette di scarico dei gabinetti in base alle esigenze 
specifiche. 
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2. Il provvedimento riguarda i servizi igienici negli appartamenti e in quelli riservati al 
personale di tutti gli edifici di nuova costruzione. 
Per gli edifici esistenti il provvedimento si applica, limitatamente alle suddette categorie, nel 
caso di rifacimento dei servizi igienici. 
 
3. Il requisito si intende raggiunto quando siano installate cassette di scarico dotate di un 
dispositivo comandabile manualmente che consenta in alternativa: 
- la regolazione continua, in fase di scarico, del volume di acqua scaricata; 
- la regolazione, prima dello scarico, di almeno due diversi volumi di acqua: il primo 

compreso tra 7 e 12 litri e il secondo compreso tra 5 e 7 litri. 
 

Articolo 101 -  Contenimento dei consumi idrici: alimentazione delle cassette di 
scarico con le acque grigie 

1. Al fine della riduzione del consumo di acqua potabile, si consiglia l’adozione di sistemi che 
consentano l’alimentazione delle cassette di scarico con le acque grigie provenienti dagli 
scarichi di lavatrici, vasche da bagno e docce. 
 
2. Il provvedimento riguarda gli scarichi delle lavatrici e i servizi igienici negli appartamenti e 
in quelli riservati al personale di tutti gli edifici di nuova costruzione. 
 
3. Il requisito si intende raggiunto quando sia installato un sistema che consenta 
l’alimentazione delle cassette di scarico con le acque grigie provenienti dagli scarichi di 
lavatrici, vasche da bagno e docce, opportunamente trattate per impedire: 
- l’intasamento di cassette e tubature 
- la diffusione di odori e agenti patogeni 
L’eventuale surplus di acqua necessaria per alimentare le cassette di scarico, dovrà essere 
prelevata dalla rete di acqua potabile attraverso dispositivi che ne impediscano la 
contaminazione. 
Le tubazioni dei due sistemi dovranno essere contrassegnate in maniera da escludere ogni 
possibile errore durante il montaggio e gli interventi di manutenzione. 
 
4. Il requisito è soddisfatto se: per le nuove costruzioni i sistemi di captazione e di accumulo 
delle acque grigie assicurano un recupero, pari ad almeno al 70%, delle acque provenienti 
dagli scarichi di lavabi, docce, vasche da bagno, lavatrici; sono predisposti filtri idonei a 
garantire caratteristiche igieniche (corrispondenti ai livelli di qualità dell’acqua concordati con 
l’ASL) che le rendano atte agli usi compatibili all’interno dell’edificio o nelle sue pertinenze 
esterne;sono previsti per i terminali della rete duale (escluso il W.C.) idonei accorgimenti per 
evitare usi impropri (colore, forma, posizione).  
Per interventi sul patrimonio edilizio esistente il requisito è soddisfatto se: il sistema di 
accumulo garantisce un recupero pari ad almeno il 50% delle acque grigie per un uso 
compatibile esterno (e di conseguenza la rete di adduzione può essere limitata alle parti 
esterne dell’organismo edilizio); si prevedono, per i terminali della rete duale esterna, idonei 
accorgimenti per evitare usi impropri (colore, forma, posizione). 
 
5. Copia dello schema di impianto dovrà essere consegnata ai proprietari dell’immobile e 
allegata alla documentazione amministrativa contenente l’autorizzazione del progetto edilizio. 
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Articolo 102 -  Contenimento dei consumi idrici: utilizzo delle acque meteoriche 

1. Al fine della riduzione del consumo di acqua potabile si obbliga, fatte salve necessità 
specifiche di attività produttive con prescrizioni particolari, l’utilizzo delle acque meteoriche, 
raccolte dalle coperture degli edifici, per l’irrigazione del verde pertinenziale, la pulizia dei 
cortili e passaggi, lavaggio auto, alimentazione di lavatrici (a ciò predisposte), usi tecnologici 
relativi (per esempio a sistemi di climatizzazione passiva/attiva). 
 
 
2. Le coperture dei tetti debbono essere munite, tanto verso il suolo pubblico quanto verso il 
cortile interno e altri spazi scoperti, di canali di gronda impermeabili, atti a convogliare le 
acque meteoriche nei pluviali e nel sistema di raccolta per poter essere riutilizzate. 
 

3. Tutti gli edifici di nuova costruzione, con una superficie destinata a verde pertinenziale e/o 
a cortile superiore a 100 m2, devono dotarsi di una cisterna per la raccolta delle acque 
meteoriche di dimensioni non inferiori a 1 m3 per ogni 30 m2 di superficie lorda complessiva 
degli stessi. 
 
4. La cisterna sarà dotata di sistema di filtratura per l’acqua in entrata, sfioratore sifonato 
collegato ad opportuno pozzo perdente e/o sistema di subirrigazione per smaltire l’eventuale 
acqua in eccesso e di adeguato sistema di pompaggio per fornire l’acqua alla pressione 
necessaria agli usi suddetti. 
 
5. L’impianto idrico così formato non potrà essere collegato alla normale rete idrica e le sue 
bocchette dovranno essere dotate di dicitura:”acqua non potabile”, secondo la normativa 
vigente. 
 
6. In tutte le nuove costruzioni e negli interventi di ristrutturazione degli impianti idrici ed 
igienici è obbligatoria l’adozione di dispositivi per la regolazione del flusso di acqua nelle 
cassette di cacciata. Il dispositivo comandabile manualmente deve consentire la regolazione 
prima dello scarico di almeno 2 diversi volumi di acqua; il primo, compreso tra 7 e 12 ed il 
secondo tra i 5 ed i 7 litri.  
 
 

CCCAAAPPPOOO   IIIVVV   

EEEssseeecccuuuzzziiiooonnneee   dddeeegggllliii    iiinnnttteeerrrvvveeennntttiii    eeedddiiillliiizzziii   

SSeezziioonnee  II  --  DDiisscciipplliinnaa  ddeellllee  ooppeerree  

Articolo 103 -  Inizio dei lavori 

1. Il titolare di atto abilitativo preventivo all’esercizio di attività edilizia deve comunicare per 
iscritto al Comune la data dell’inizio dei lavori. La comunicazione, controfirmata dal Direttore 
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dei Lavori e dal Legale rappresentante dall’impresa assuntrice degli stessi deve essere 
redatta possibilmente sul modello predisposto dal Comune e deve contenere: 

 gli estremi dell’atto abilitativo cui i lavori si riferiscono; 

 le generalità, la residenza, e il Codice Fiscale del titolare, ovvero in caso di soggetto 
diverso da persona fisica, le generalità del legale rappresentante, la denominazione e la 
ragione sociale, la sede legale, il numero di partita IVA; 

 le generalità dell’impresa esecutrice dei lavori, le generalità del legale rappresentante, la 
denominazione e la ragione sociale, la sede legale, il numero di partita IVA, il numero di 
iscrizione alla C.C.I.A.A, i certificati di regolarità contributiva (DURC); 

 le generalità del Responsabile del cantiere. 
 
2. La data d’inizio dei lavori deve essere comunicata al Comune almeno tre giorni lavorativi 
prima dell’effettivo inizio. 
 

3. Il termine temporale per l’inizio dei lavori per qualsiasi intervento non può essere superiore 
ad un anno, determinato a partire dalla data di emissione del provvedimento esplicito, ovvero 
dallo scadere del trentesimo giorno dalla data di presentazione della denuncia d’inizio 
dell’attività. 
L’inizio dei lavori si manifesta con l’avvio delle fasi di edificazione, in relazione alla 
dimensione e natura dei lavori edili, che dimostrino l’effettiva volontà di dare corso 
all’esecuzione dell’intervento edilizio; non sono idonee a costituire inizio dei lavori opere 
meramente preparatorie di allestimento del cantiere edile. 
 
4. L‘infruttuoso decorrere del termine temporale per l’inizio dei lavori, comporta la declaratoria 
di decadenza del relativo provvedimento abilitativo preventivo all’esercizio dell’attività edilizia. 
 

Articolo 104 -  Richiesta e determinazione dei punti fissi 

1. Prima dell’esecuzione di interventi di nuova edificazione o di interventi tesi alla 
realizzazione di recinzioni, interessanti superfici di pertinenza dell’intervento confinante con 
proprietà pubbliche o assoggettate all’uso pubblico, siano esse esistenti o previste da 
strumenti urbanistici vigenti, il titolare di un provvedimento esplicito abilitativo preventivo 
all’esercizio di attività edilizia deve richiedere all’Amministrazione Comunale la ricognizione 
per la determinazione dei punti fissi altimetrici e planimetrici. 
 
2. Entro dieci giorni dalla data di presentazione dell’istanza, l’interessato deve provvedere alla 
identificazione mediante picchettatura o altra idonea segnalazione, dei capisaldi altimetrici e 
planimetrici cui dovrà essere riferito il tracciamento dell’opera da realizzare. 
 
3. La ricognizione da parte di personale dell’Amministrazione Comunale deve avvenire entro 
trenta giorni lavorativi dalla data di presentazione della relativa istanza. 
Al termine delle operazioni di ricognizione, deve essere redatto verbale controfirmato dal 
Direttore dei lavori e dal legale rappresentante dell’impresa assuntrice degli stessi, nel quale 
devono essere identificati la linea di confine con gli spazi pubblici o di uso pubblico, la quota 
altimetrica di riferimento del piano di campagna, la delimitazione del perimetro della 
costruzione e gli elementi metrici indispensabili alla corretta individuazione della dislocazione 
della stessa sul terreno. 



Comune di Cologno al Serio  Regolamento Edilizio aggiornato al 05.02.2018 

 

 
Pagina n. 69 

 
4. Nei casi d’interventi edilizi di nuova edificazione o di interventi tesi alla realizzazione di 
recinzioni, oggetto di denuncia d’inizio dell’attività, il progettista che ha asseverato 
l’intervento, entro dieci giorni dalla data di effettivo inizio delle opere, deve provvedere alla 
identificazione, mediante picchettatura o altra idonea segnalazione, della linea di confine con 
gli spazi pubblici o di uso pubblico, della quota di riferimento del piano di campagna, del 
perimetro della costruzione e degli elementi metrici indispensabili per la corretta 
individuazione della dislocazione della stessa sul terreno. 
 
5. Delle operazioni di cui sopra, deve essere redatto idoneo verbale controfirmato dal 
Direttore dei lavori e dal legale rappresentante dell’impresa assuntrice degli stessi; il verbale 
deve essere trasmesso all’Amministrazione Comunale prima dell’effettivo inizio dei lavori 
 
6. La picchettatura o altra segnalazione idonea, dovrà essere mantenuta permanentemente 
visibile per tutta la durata del cantiere edile e comunque fino a trenta giorni successivi alla 
data di dichiarazione di fine lavori. 
 

Articolo 105 -  Visite ispettive 

1. L’Amministrazione Comunale durante l’esecuzione dei lavori edili, può disporre 
l’effettuazione di visite ispettive tese alla verifica della regolare esecuzione delle opere e 
all’accertamento del rispetto del progetto assentito. A tal fine, l’Amministrazione Comunale 
può richiedere la presenza del Direttore dei lavori e del legale rappresentante dell’impresa 
assuntrice degli stessi. 
 

Articolo 106 -  Sicurezza e disciplina generale dei cantieri edili 

1. Ferme restando le disposizioni in materia di qualificazione delle imprese di cui al D.Lgs. 
163/2006 e successive modificazioni, tutti i lavori edili disciplinati dal presente Regolamento, 
devono essere realizzati da personale qualificato e in possesso dei requisiti tecnico-
professionali previsti dalle leggi di settore aventi incidenza sulla disciplina dell’attività edilizia. 
 
2. In fase di realizzazione e conduzione dei cantieri edili devono essere adottate tutte le 
necessarie precauzioni per garantire la sicurezza e la incolumità dei lavoratori, per prevenire 
ogni forma di pericolo per la pubblica incolumità, per evitare danni all’ambiente e per 
attenuare le molestie a terzi. 
 
3. Durante lo svolgimento dell’attività edilizia, in particolare, devono essere osservate le 
norme in materia di sicurezza e di prevenzione degli infortuni sul lavoro. Devono essere 
altresì adottati tutti gli opportuni accorgimenti atti a limitare l’inquinamento acustico e a evitare 
l’inquinamento atmosferico e delle acque, nel rispetto delle norme vigenti in materia. In 
particolare è fatto divieto assoluto smaltire qualsiasi tipo di rifiuto mediante incenerimento a 
terra. 
 
4. In tutti i cantieri devono essere realizzati idonei servizi igienici, con scarichi conformi alla 
normativa vigente e adeguata fornitura di acqua potabile, dotati di docce e spogliatoi a 
disposizione dei lavoratori e in numero adeguato agli addetti. 
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Dovrà essere altresì realizzato idoneo spazio per le operazioni di pronto intervento di primo 
soccorso in caso di infortunio. Nel caso in cui sia prevista la realizzazione di alloggi 
temporanei per i lavoratori e per il personale di custodia, di strutture da destinare a spazio 
mensa o per uffici - vendite, dovranno essere assicurati i requisiti di agibilità prescritti dal 
vigente Regolamento d’Igiene. 
 
5. Nei cantieri edili devono essere mantenuti a disposizione dei funzionari comunali e delle 
Autorità competenti, i tipi progettuali relativi all’intervento in corso di esecuzione, muniti del 
visto originale di approvazione, o copia degli stessi; in caso di interventi oggetto di denuncia 
d’inizio dell’attività, dovranno essere tenuti a disposizione copia della denuncia debitamente 
corredata dall’asseverazione da parte del progettista e degli elaborati allegati alla stessa, 
riportanti gli estremi della data di presentazione al protocollo comunale. 
 
6. Il Legale rappresentante dell’impresa assuntrice dei lavori deve essere presente in cantiere 
o vi deve assicurare la presenza permanente di idonea persona che lo rappresenti quale 
Responsabile del cantiere. Le generalità del Responsabile del cantiere devono essere 
comunicate all’Amministrazione Comunale contestualmente alla dichiarazione di inizio dei 
lavori. In caso di interruzione dei lavori, devono essere eseguite le opere necessarie alla 
garanzia della sicurezza, alla tutela dell’ambiente e dell’igiene, al rispetto del decoro. 
 
7. Negli interventi di recupero del patrimonio edilizio esistente e negli interventi di 
ampliamento degli edifici, devono essere messe in atto tutte le misure idonee atte a tutelare 
gli eventuali occupanti delle porzioni di edificio non interessate dai lavori edili; dovranno 
altresì essere posti in essere tutti gli accorgimenti tecnici al fine di minimizzare i disagi e al 
fine di consentire l’accesso all’edificio e alle unità immobiliari non interessate dall’intervento e, 
per quanto possibile, l’uso delle parti comuni. 
 
8. Nel deposito e nell’accatastamento di materiali di lavorazione al suolo o sui piani di lavoro, 
devono essere adottati tutti gli accorgimenti atti ad impedire l’insorgere di pericolo per i 
lavoratori e per la pubblica incolumità. 
 
9. Nei cantieri edili nei quali siano in corso interventi edilizi disciplinati dal presente 
regolamento, deve essere affissa, in vista del pubblico, una tabella chiaramente leggibile 
avente dimensioni di m. 0,75 di altezza e di m. 1,50 di larghezza, con l’indicazione degli 
estremi del provvedimento abilitativo preventivo all’esercizio di attività edilizia, delle generalità 
del titolare dello stesso, del Direttore dei lavori, dell’impresa assuntrice dei lavori e del 
Responsabile del cantiere. La tabella e le scritte sono esenti dal pagamento di tasse e dei 
diritti comunali. 
 
10. In caso di violazioni alle disposizioni del presente articolo, l’Amministrazione Comunale 
procede alle opportune segnalazioni alle Autorità competenti all’adozione dei conseguenti 
provvedimenti e può ordinare la sospensione dei lavori, fino all’accertamento dell’avvenuta 
osservanza delle prescrizioni violate. 
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Articolo 107 -  Recinzioni provvisorie per il cantiere e strutture provvisionali 

1. I cantieri edili devono essere opportunamente delimitati e isolati con idonei accorgimenti 
tecnici protettivi, atti a salvaguardare la pubblica incolumità, ad assicurare la tutela e la salute 
della popolazione e a permettere il pubblico transito e l’accesso agli spazi pubblici o di uso 
pubblico confinanti con l’area impegnata dai lavori edili. 
 
2. Gli interventi di recupero del patrimonio edilizio esistente, interessanti fabbricati insistenti o 
confinanti con spazi pubblici o di uso pubblico, possono effettuarsi solo previa realizzazione di 
recinzione chiusa dei fabbricati stessi o previa l’adozione di analoghe misure protettive atte a 
garantire la pubblica incolumità. 
 
3. Le disposizioni del precedente comma non si applicano in caso di interventi edili di 
modesta entità la cui durata sia inferiore a cinque giorni continuativi, purché siano 
opportunamente vigilati e segnalati e a condizione che siano poste in essere idonee misure 
protettive per evitare ogni possibile pericolo e inconveniente. 
 
4. L’autorizzazione alla realizzazione delle recinzioni provvisorie di cantiere e alla posa di 
strutture provvisionali di cantiere, si considera compresa nel provvedimento abilitativo 
preventivo all’esercizio dell’attività edilizia cui il cantiere si riferisce. 
 
5. E’ obbligo del Committente, del Direttore dei lavori e dell’Impresa assuntrice degli stessi, 
acquisire, preventivamente alla realizzazione delle recinzioni, il benestare e il nulla - osta da 
parte degli Enti esercenti le condutture e i cavi, aerei e sotterranei, eventualmente presenti 
nell’area di cantiere. Qualora la recinzione racchiuda manufatti attinenti a servizi pubblici, 
deve essere sempre consentito pronto e libero accesso al personale degli Enti esercenti tali 
pubblici servizi. 
 
6. Il Committente, qualora le opere di predisposizione del cantiere presuppongano 
l’occupazione temporanea di spazi pubblici deve preventivamente ottenere l’apposita 
Autorizzazione da parte della competente Autorità. 
 
7. Le recinzioni provvisorie di cantiere devono essere realizzate con idonei materiali, devono 
avere aspetto decoroso, altezza minima pari a metri 2,00 e risultare non trasparenti. 
 
8. Le porte o i cancelli ricavate nelle recinzioni provvisorie, devono aprirsi verso l’interno 
dell’area di cantiere, devono essere realizzate in modo da impedire l’accidentale interferenza 
con gli spazi pubblici o di uso pubblico confinanti, e devono essere mantenute chiuse dopo 
l’orario di lavoro e comunque quando i lavori non sono in corso. 
 
9. Gli angoli delle recinzioni o di altre strutture provvisionali di cantiere sporgenti verso il suolo 
pubblico devono essere dipinti per tutta la loro altezza a strisce bianche e rosse con idonea 
vernice riflettente e devono essere muniti di segnale illuminato a luce rossa, che deve 
rimanere acceso dal tramonto al levare del sole e comunque secondo l’orario della pubblica 
illuminazione. 
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10. La recinzione deve essere corredata, ove necessario, da regolamentare segnaletica 
stradale e da integrazione di illuminazione stradale, secondo le disposizioni impartite dalla 
competente Polizia Locale e a cura e spese del Committente dei lavori. 
 
11. L’Amministrazione Comunale ha la facoltà di servirsi delle recinzioni provvisorie di 
cantiere prospettanti verso spazi pubblici per il servizio delle pubbliche affissioni senza che 
sia dovuto per tale uso nessun corrispettivo. 
 

12. Tutte le strutture provvisionali presenti nei cantieri edili (ponti di servizio, impalcature, 
scale, rampe, parapetti e simili) devono avere requisiti di resistenza e stabilità ed essere 
dotate di idonee protezioni atte a garantire l’incolumità delle persone e l’integrità delle cose; 
devono altresì essere conformi alle vigenti norme di legge in materia di prevenzione degli 
infortuni sul lavoro. Le fronti dei ponti prospicienti spazi pubblici o di uso pubblico devono 
essere adeguatamente chiuse con teli di rivestimento, stuoie, graticci, reticolati o altro mezzo 
idoneo per impedire la diffusione delle polveri e atto ad assicurare difesa e trattenuta contro i 
rischi di cadute accidentali di materiali. Le scale aeree, i ponti mobili, gli apparecchi e i 
macchinari per il sollevamento non possono essere posti in esercizio se non sono muniti del 
relativo certificato di collaudo rilasciato dalle Autorità competenti; ogni altro macchinario 
impiegato nei cantieri edili deve rispondere alle norme di legge vigente in materia. 
 
13. Immediatamente dopo il compimento dei lavori edili, l’impresa assuntrice deve provvedere 
alla rimozione della recinzione e delle strutture provvisionali e deve ripristinare lo stato 
dell’eventuale spazio pubblico temporaneamente occupato, liberandolo da ogni ingombro o 
impedimento. 
 
14. In difetto dell’osservanza delle prescrizioni del presente articolo, l’Amministrazione 
Comunale procede alle opportune segnalazioni alle Autorità competenti e all’adozione dei 
conseguenti provvedimenti e può ordinare l’esecuzione degli opportuni accorgimenti, fatta 
salva la facoltà di intervento sostitutivo d’ufficio a spese dell’inadempiente. 
 

Articolo 108 -  Sistemazione e bonifica delle aree edificabili 

1. E’ vietato realizzare nuove costruzioni su terreni che siano serviti come deposito di rifiuti in 
genere, letame o altro materiale insalubre che abbia potuto inquinare il suolo, se non previo 
completo risanamento del sottosuolo corrispondente. 
 
2. Precedentemente all’esecuzione di lavori edili interessanti aree industriali dismesse, attività 
di deposito e commercio di idrocarburi, attività di deposito o commercio di sostanze o 
preparati tossici, devono essere effettuate le opportune verifiche tese all’accertamento dei 
limiti di contaminazione dei suoli, nel rispetto delle procedure fissate dalle leggi e dai 
regolamenti vigenti in materia. 
 
3. Qualora il terreno oggetto di edificazione fosse soggetto a infiltrazioni di acque sotterranee 
o superficiali, dovrà essere operato un idoneo drenaggio e dovranno essere adottati gli 
adeguati accorgimenti atti a garantire la salubrità del sito. 
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4. Gli interventi di sistemazione di aree abbandonate o che comunque interessano luoghi in 
gravi situazioni di carenza di condizioni igienico - sanitarie, devono essere precedute da 
adeguati interventi di risanamento. 
 

Articolo 109 -  Scavi 

1. La stabilità degli scavi deve essere assicurata in modo da resistere alla spinta del terreno 
circostante e in modo da non compromettere la sicurezza di edifici, impianti, strutture e 
manufatti posti nelle vicinanze. 
 
2. La sicurezza degli edifici, degli impianti, delle strutture e dei manufatti circostanti deve 
essere verificata dal Direttore dei lavori e dal Responsabile del cantiere mediante idoneo 
monitoraggio. 
 
3. Qualora fosse riscontrata qualsiasi anomalia, lesione o infiltrazione d’acqua negli edifici 
circostanti, il Direttore dei lavori e il Responsabile del cantiere devono darne immediata 
comunicazione all’Amministrazione Comunale, fermo restando l’obbligo di sospendere ogni 
operazione di scavo e di adottare tutte le cautele per garantire la sicurezza dei luoghi. In tali 
casi, l’Amministrazione Comunale, fatta salva l’opportunità di procedere d’ufficio a spese del 
Committente dei lavori, può richiedere allo stesso idonea perizia redatta da tecnico abilitato e 
attestante l’insussistenza di pericoli per la pubblica incolumità, ovvero in caso di accertato 
pericolo, può ordinare l’esecuzione dei rimedi ritenuti congrui a fronteggiare la situazione 
generatasi. 
 
4. Gli scavi non devono in alcun modo arrecare danno, impedire o disturbare l’ordinario uso 
degli spazi pubblici o di uso pubblico; qualora risultasse necessaria l’occupazione 
temporanea di tali spazi, il Committente dei lavori deve preventivamente ottenere le apposite 
Autorizzazioni per l’occupazione del suolo pubblico e per la manomissione del suolo pubblico. 
 
5. Per ogni intervento di demolizione o di scavo o che comunque comporti l’allontanamento di 
materiale di risulta, si deve provvedere alla comunicazione ex art. 186 D.Lgs 152/06 e s.m.i. 
 
6. Nelle operazioni di trasporto deve evitarsi ogni imbrattamento del suolo pubblico; in caso di 
eventuali disperdimenti di materiali lungo il percorso verso il recapito autorizzato, la pulizia 
delle strade è a cura e spese dell’impresa assuntrice dei lavori e dovrà essere effettuata 
immediatamente. 
E’ in ogni caso facoltà dell’Amministrazione Comunale ordinare l’adozione di idonei 
accorgimenti tecnici al fine di evitare l’imbrattamento del suolo pubblico. 
 
7. Nei casi di demolizioni o di scavo che comportino pregiudizio delle condizioni di sicurezza 
del traffico a causa del rilevante numero di trasporti necessari all’allontanamento dei materiali 
di risulta, l’Amministrazione Comunale potrà prescrivere particolari orari e percorsi per 
l’effettuazione di detti trasporti. 
 
8. La raccolta, il trasporto, lo smaltimento e l’eventuale riutilizzo dei materiali di risulta di 
demolizioni e scavi è, in ogni caso, soggetta al rispetto delle vigenti disposizioni in materia di 
rifiuti e alle prescrizioni di carattere igienico-sanitario. 
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Articolo 110 -  Demolizioni 

1. Nei cantieri dove si procede all’effettuazione di demolizioni, si deve provvedere affinché i 
materiali risultanti dalle stesse vengano fatti scendere al suolo a mezzo di apposite trombe o 
recipienti e comunque previa bagnatura allo scopo di evitare l’eccessivo sollevamento di 
polveri. 
 
2. In tutti i cantieri in cui si proceda alla demolizione a mezzo di palle o altri macchinari a 
braccio meccanico, ovvero a mezzo di esplosivi, dovranno trovare applicazione tutte le 
cautele atte a impedire l’insorgere di situazioni di pericolo per la pubblica incolumità; 
l’Amministrazione Comunale potrà prescrivere l’adozione di speciali accorgimenti allo scopo 
di evitare l’eccessiva polverosità. 
 
3. Nei casi di demolizioni di edifici facenti parte di cortine edilizie o comunque a cui siano 
addossati altri fabbricati o strutture, devono essere adottate tutte le cautele in modo da non 
comprometterne la sicurezza. 
 
4. Le demolizioni interessanti luoghi in gravi situazioni di carenza di condizioni igienico - 
sanitarie, devono essere precedute da adeguati interventi di risanamento. 
 
5. I materiali risultanti alle demolizioni non devono essere accatastati sul suolo pubblico; 
qualora si rendesse necessario per le particolari condizioni di lavoro o in ragione della natura 
delle opere occupare temporaneamente spazio pubblico per il momentaneo accatastamento 
dei materiali di risulta, il Committente dovrà preventivamente ottenere l’apposita 
Autorizzazione per l’occupazione del suolo pubblico. In tali casi dovranno essere adottate 
tutte le cautele per impedire l’insorgere di pericoli per la pubblica incolumità e dovranno 
essere adottati tutti gli accorgimenti tecnici atti a garantire il rispetto del decoro. 
 

Articolo 111 -  Cautele per ritrovamenti di beni archeologici, storici, artistici, 
demo - etno - antropologici, archivistici, librari 

1. I ritrovamenti di beni di presumibile interesse culturale così come indicati nell’art. 2 del 
Decreto Legislativo n. 42/2004 devono essere immediatamente, e comunque entro 
ventiquattro ore, denunciati alla competente Soprintendenza o all’Amministrazione Comunale 
ovvero all’Autorità di Pubblica Sicurezza. 
 
2. Chiunque ritrovi fortuitamente tali beni deve provvedere alla conservazione temporanea 
degli stessi, lasciandoli nelle condizioni e nel luogo in cui sono stati rinvenuti. Ove si tratti di 
beni mobili dei quali non si possa altrimenti assicurare la custodia, lo scopritore ha facoltà di 
rimuoverli per meglio garantirne la sicurezza e la conservazione sino alla visita dell’Autorità 
competente, e, ove occorra, di chiedere l’ausilio della forza pubblica. 
 
3. Fermo restando l’obbligo dell’osservanza delle disposizioni delle leggi speciali in materia, i 
ritrovamenti devono essere messi a disposizione dell’autorità competente e i lavori, per la 
parte interessata dai ritrovamenti, devono essere immediatamente sospesi al fine di lasciare 
intatti i beni ritrovati. 
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Articolo 112 -  Manomissione del suolo pubblico 

1. La manomissione di suolo pubblico è soggetta ad apposita Autorizzazione rilasciata dal 
Comune. 
Chiunque, Soggetti Privati o Enti erogatori di pubblici servizi, intenda eseguire interventi che 
comportano la manomissione del suolo pubblico, fatte salve le norme che regolamentano 
l’occupazione di suolo pubblico, deve presentare idonea istanza alla competente struttura 
comunale. (Ufficio Tecnico – Area Edilizia Pubblica) 
L’istanza, deve contenere: 

 le generalità, la residenza, e il Codice Fiscale del richiedente, ovvero in caso di soggetto 
diverso da persona fisica, le generalità del legale rappresentante, la denominazione e la 
ragione sociale, la sede legale, il numero di partita IVA; 

 le generalità dell’impresa esecutrice dei lavori; 

 l’ubicazione esatta del luogo in cui si intende effettuare l’intervento; 
L’istanza deve essere corredata dalla seguente documentazione in duplice copia: 

 planimetria catastale in scala 1:1000 con individuazione dell’area d’intervento 

 planimetria generale orientata in scala non inferiore al 1:500 con individuazione delle 
dimensioni dell’intervento e con la prospettazione dello stato dei luoghi: materiali della 
pavimentazione del suolo pubblico, presenza di vegetazione, aiuole, chiusini, 
saracinesche, caditoie, cordoli, e di eventuali altri manufatti presenti nell’area oggetto 
dell’intervento. 

 
2. Il rilascio della autorizzazione è subordinato alla presentazione di idonea cauzione, da 
determinarsi con apposita deliberazione del competente organo comunale sulla base dei costi 
parametrici dei lavori da effettuare, a garanzia della corretta osservanza di tutte le 
disposizioni contenute nella stessa e della congrua realizzazione degli interventi di scavo, 
riempimento e ripristino del suolo pubblico. 
 
3. Gli interventi da eseguirsi in casi d’urgenza e di pericolo per la pubblica e privata incolumità 
possono essere eseguiti senza preventiva autorizzazione, sotto la responsabilità personale 
del Committente dei lavori, nei limiti indispensabili per l’eliminazione dell’inconveniente. 
In tali casi, il committente deve comunicare, anche a mezzo fax, alla competente struttura 
comunale prima dell’effettivo inizio dei lavori di manomissione del suolo pubblico, l’ubicazione 
del luogo d’intervento e le motivazioni che sostanziano l’urgenza dell’intervento. 
Entro cinque giorni lavorativi dalla data della comunicazione di cui sopra, l’interessato dovrà, 
inoltre, provvedere alla regolarizzazione dell’intervento urgente, nei modi e nei termini 
prescritti dai commi precedenti. 
Al termine dei lavori di manomissione del suolo pubblico, il titolare dell’Autorizzazione è 
tenuto ad avvisare tempestivamente l’Amministrazione Comunale per mezzo di 
comunicazione scritta. 
Entro trenta giorni dal ricevimento della comunicazione deve essere effettuata, alla presenza 
del Soggetto titolare dell’Autorizzazione o di Suo delegato, verifica ispettiva da parte di 
personale dell’Amministrazione Comunale, tesa alla verifica della congruità dei lavori di 
ripristino effettuati. 
In caso di esito negativo della verifica, l’Amministrazione Comunale potrà ordinare al soggetto 
inadempiente l’esecuzione dei lavori necessari che dovranno essere eseguiti entro dieci 
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giorni, ovvero, potrà ordinarne l’esecuzione d’ufficio con addebito delle spese al soggetto 
titolare della Autorizzazione. In tale caso, l’Amministrazione Comunale provvederà a 
riscuotere la garanzia prestata, detraendo il costo dell’intervento dall’importo della cauzione. 
In caso di esito positivo della verifica, il Titolare dell’Autorizzazione dovrà provvedere a 
proprie cure e spese alla manutenzione del suolo pubblico manomesso per un periodo di 
mesi sei dalla data dell’effettuazione della visita ispettiva. La cauzione prestata a garanzia 
verrà restituita, previo richiesta dell’interessato, subordinatamente ad esito favorevole di 
ulteriore controllo da parte di personale del competente servizio comunale. 
In caso di corretta esecuzione, la garanzia prestata verrà rilasciata nei successivi trenta 
giorni. 
 
4. Nell’esecuzione di scavi che interessano il suolo pubblico, la pavimentazione o la 
vegetazione esistente non dovrà essere danneggiata o lesionata oltre il limite dello scavo. La 
stessa, pertanto, dovrà essere opportunamente tagliata con continuità in modo da delimitare 
con precisione la sezione dello scavo. 
 
5. Il materiale di risulta dello scavo non dovrà in alcun modo occupare spazio pubblico oltre a 
quello oggetto di apposita autorizzazione all’occupazione e dovrà essere tempestivamente 
conferito presso le discariche autorizzate. 
 
6. I riempimenti, da effettuarsi con i materiali prescritti nell’Autorizzazione, dovranno essere 
eseguiti immediatamente dopo l’effettuazione dei lavori, in modo da limitare gli inconvenienti 
per il pubblico transito. 
Dovrà essere cura del Soggetto titolare dell’Autorizzazione ripristinare immediatamente 
eventuali cedimenti e conservare il piano del suolo pubblico manomesso, uniforme e privo di 
dislivelli. 
In caso di manomissione di strade o di accessi a edifici pubblici potranno essere prescritti 
orari e modalità di esecuzione dei lavori, anche in ordine alla differimento degli interventi, in 
ragione di assicurare il transito veicolare e pedonale. Per interventi interessanti le strade di 
maggiore intensità di traffico, potrà essere prescritto l’utilizzazione di tecniche "spingitubo". 
Immediatamente dopo il riempimento dovrà essere eseguito il ripristino del suolo pubblico 
danneggiato, con le modalità esecutive e i materiali determinati nell’Autorizzazione. 
I lavori di ripristino dovranno essere preceduti dalla messa in quota di tutti i chiusini, le 
saracinesche, le caditoie, i cordoli dei marciapiedi o delle aiuole e eventuali altri manufatti 
presenti nell’area oggetto dell’intervento, siano essi di proprietà pubblica o privata. 
I lavori di ripristino dovranno comprendere anche l’eventuale segnaletica orizzontale e 
verticale danneggiata, da eseguirsi con i materiali e le modalità prescritte 
dall’Amministrazione Comunale, che potrà comunque fare eseguire i lavori da propria 
impresa incaricata, con addebito dei costi al Soggetto titolare dell’Autorizzazione. 
 
7. Per tutta la durata dell’Autorizzazione e comunque fino all’espletamento positivo del 
collaudo di cui al comma precedente, il Soggetto titolare dell’Autorizzazione, è obbligato alla 
delimitazione dell’area di cantiere con idonea recinzione o transenna atta a interdire l’accesso 
all’area oggetto di intervento e a limitare la diffusione di polveri e rumori. La delimitazione 
deve essere corredata, ove necessario, da regolamentare segnaletica stradale, secondo le 
disposizioni impartite dalla competente Polizia Municipale. 
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8. Il Soggetto titolare dell’Autorizzazione è responsabile di qualsiasi danno prodotto a 
persone, animali o cose, provocato nel corso dei lavori. 
Il Soggetto titolare dell’Autorizzazione è, in particolare, responsabile di eventuali danni 
prodotti a tubazioni, cavi, condutture, vegetazione, aiuole, chiusini, saracinesche, caditoie, 
cordoli, e a eventuali altri manufatti, di proprietà pubblica o privata. 
 

Articolo 113 -  Ultimazione dei lavori 

1. Negli atti abilitativi all’esercizio dell’attività edilizia sono indicati i termini di ultimazione dei 
lavori. 
 
2. Il termine temporale per la conclusione dei lavori per qualsiasi intervento non può essere 
superiore a tre anni, determinato a partire dalla data di emissione del provvedimento esplicito, 
ovvero dallo scadere del trentesimo giorno dalla data di presentazione della denuncia d’inizio 
dell’attività. 
 
3. Un periodo più lungo per l’ultimazione dei lavori può essere concesso dall’Amministrazione 
Comunale esclusivamente in considerazione della mole dell’opera da realizzare o delle sue 
particolari caratteristiche tecnico-costrutive; ovvero quando si tratti di opere pubbliche il cui 
finanziamento sia previsto in più esercizi finanziari. 
 

4. Il titolare di atto abilitativo preventivo all’esercizio di attività edilizia deve comunicare per 
iscritto alla competente struttura comunale la data della ultimazione dei lavori. 
 
5. La comunicazione, redatta sugli appositi moduli predisposti dall’Amministrazione 
Comunale, deve essere controfirmata dal Direttore dei Lavori e dal Legale rappresentante 
dall’impresa assuntrice degli stessi. 
 
6. La data di ultimazione dei lavori deve essere partecipata al Comune entro il terzo giorno 
lavorativo dall’effettiva conclusione. 
 
7. L’ultimazione dei lavori si concretizza, in relazione alla dimensione e natura dei lavori edili, 
con il raggiungimento dei requisiti di agibilità del fabbricato oggetto dell’intervento edilizio. 
 
8. In caso di mancata ultimazione dei lavori alla scadenza del termine temporale di efficacia 
dell’atto abilitativo preventivo all’esercizio di attività edilizia, così come eventualmente 
prorogato, l’esecuzione delle opere residue è subordinata all’ottenimento di nuovo atto 
abilitativo relativo all’entità dei lavori ancora da effettuare. 
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CCCAAAPPPOOO   VVV   

MMMooodddaaallliiitttààà   dddiii   ppprrreeedddiiissspppooosssiiizzziiiooonnneee   dddeeeiii   ppprrrooogggeeettttttiii   

SSeezziioonnee  II  --  UUnniiffiiccaazziioonnee  eedd  eelleennccoo  eellaabboorraattii  ggrraaffiiccii..  

Articolo 114 -  Documentazione tecnica 

1. Le istanze tese all’ottenimento degli atti abilitativi preventivi all’esercizio dell’attività edilizia, 
nonché le denunce di inizio dell’attività, devono essere corredate dalla documentazione 
tecnica esplicativa della proposta progettuale, anche in ordine alle opportune verifiche 
tecniche comprovanti l’ammissibilità del progetto. 
 
2. Gli elaborati grafici, devono essere redatti seguendo modalità unitarie di rappresentazione 
sia nella illustrazione grafica delle opere (quotatura, campitura, dettaglio di soluzioni 
tecnologiche, ecc.) sia nella descrizione dei materiali impiegati. 
 
3. Tutti gli elaborati cartacei devono essere piegati secondo il formato UNI A4 e devono 
contenere in testata l’indicazione del tipo di intervento, la sua ubicazione, il titolo 
dell’elaborato, il numero progressivo identificativo dell’elaborato, la data di redazione, le 
generalità e la firma in originale del richiedente, del progettista (con relativo timbro 
professionale), del Direttore dei lavori (con relativo timbro professionale) e del rappresentante 
dell’impresa assuntrice dei lavori. 
 
4. In tutti gli elaborati cartacei dovrà essere predisposto idoneo spazio libero delle dimensioni 
UNI A4, per l’apposizione, da parte dell’Amministrazione Comunale, dei timbri di assunzione 
al protocollo e di vidimazione dei tipi progettuali. 
 
5. Fatti salvi gli elaborati prescritti da norme speciali o da leggi di settore ovvero richiesti 
dall’Ufficio Tecnico Comunale, gli elaborati da allegare, opportunamente rapportati al 
concreto intervento proposto e riportanti le indicazioni grafiche significative per le opere in 
progetto, sono: 
 
In ogni caso e per qualsiasi tipologia di intervento: 
 
a) estratto mappa catastale in scala 1:1.000, con l’individuazione di tutti i mappali 

interessati dall’intervento ed estesa alle aree limitrofe per una profondità di almeno 50 
metri; in caso di nuova costruzione deve essere opportunamente evidenziata la sagoma 
planimetrica dell’opera in progetto; 

b) stralcio del P.G.T. vigente e di quello eventualmente adottato con individuazione 
dell’area di intervento; per gli interventi assoggettati a Piano attuativo dovrà essere 
allegato anche stralcio delle tavole del piano esecutivo; 

c) planimetria generale di rilievo dell’area di intervento, a scala non inferiore a 1:500 ed 
estesa alle aree limitrofe per una profondità di almeno 50 metri, con specificati: 

 orientamento, toponomastica, quote altimetriche e planimetriche; 
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 eventuale presenza di beni culturali o ambientali tutelati e, in quest’ultimo caso, 
evidenziazione di emergenze naturalistiche ed ambientali, alberature esistenti con 
l’indicazione delle relative essenze; 

 eventuale presenza di costruzioni limitrofe, con relativi distacchi ed altezze e, se 
opportuno al fine di una migliore comprensione, prospetti e/o sezioni relativi 
all’intorno sopra descritto con verifiche grafiche delle distanze e delle altezze tra le 
fronti della costruzione oggetto d’intervento e gli edifici circostanti, con specifica 
della loro destinazione d’uso, dei materiali di finitura, ecc.; 

 presenza di eventuali infrastrutture impianti e (strade, rete ferroviaria elettrodotti, 
metanodotti, ecc.) e relative fasce di rispetto e servitù; 

d) rilievo fotografico a colori dell’area d’intervento e del suo contesto, debitamente 
corredato da rappresentazione planimetrica schematica con indicazione dei punti di 
ripresa; 

e) planimetria generale di progetto alla stessa scala della rappresentazione dello stato di 
fatto, con l’indicazione di: 

 limiti di proprietà e dell’ambito oggetto di intervento; 

 quote planimetriche ed altimetriche del suolo, evidenziando sbancamenti, riporti, 
sistemazione aree scoperte e formazione di giardini; 

f) verifica dettagliata e documentata dei parametri tecnici . edilizi ed urbanistici previsti dal 
P.G.T. vigente ed eventualmente adottato; 

g) ogni altro tavola, allegato o documento tecnico e planimetrico, rilievo esplicativo e 
descrittivo necessario in relazione alla tipologia dell’intervento in progetto, ai vincoli 
insistenti sull’area oggetto dell’intervento e alle previsioni di legge e di regolamento 
vigenti e alle regole dell’arte o richiesto in via istruttoria dai competenti Uffici comunali. 

 

IIINNNTTTEEERRRVVVEEENNNTTTIII    DDDIII    NNNUUUOOOVVVAAA   CCCOOOSSSTTTRRRUUUZZZIIIOOONNNEEE,,,    SSSOOOPPPRRRAAAEEELLLEEEVVVAAAZZZIIIOOONNNEEE   EEEDDD   AAAMMMPPPLLLIIIAAAMMMEEENNNTTTOOO,,,    RRRIIICCCOOOSSSTTTRRRUUUZZZIIIOOONNNEEE   DDDIII   

EEEDDDIIIFFFIIICCCIII    AAA   SSSEEEGGGUUUIIITTTOOO   DDDIII    DDDEEEMMMOOOLLLIIIZZZIIIOOONNNEEE:::   
 
Oltre alla Documentazione generale per gli interventi qui sopra indicati la documentazione 
progettuale deve comprendere: 
 
h) tavola grafica in scala 1:200 (o 1:500 per elaborati la cui riproduzione grafica esuli dai 
formati UNI A0) riportante rilievo planivolumetrico quotato, illustrativo dello stato di fatto dei 
lotti interessati dall’edificazione, comprensivo dell’ingombro degli edifici da realizzare, delle 
strade limitrofe, dei fabbricati circostanti con relative altezze, delle distanze dai confini, delle 
consistenze arboree presenti, delle urbanizzazioni primarie esistenti. Sulla medesima tavola 
devono essere riportati i calcoli dimostrativi della superficie lorda di pavimento e del 
rapporto di copertura richiesti, nonché la loro verifica; 
i) tavola grafica di progetto quotata, in scala 1:100 (o 1:200 in relazione all’ampiezza 
dell’intervento) con piante, prospetti relativi ad ogni lato dell’edificio con i riferimenti alle 
sagome degli edifici contigui, sezioni significative (almeno due, con indicazione delle altezze 
nette dei piani, dei parapetti e delle aperture), copertura e particolari costruttivi in scala 1:20. 
Sulla medesima tavola dovranno essere indicate le superfici utili, le destinazioni d’uso dei 
singoli locali, dei vani accessori ecc., nonché il calcolo di verifica dei rapporti aeroilluminanti. 
Dovranno infine essere indicati i materiali da utilizzare e i colori prescelti per le parti esterne; 
j) per interventi di ampliamento di edifici esistenti occorre riprodurre in scala 1:100 (o 1:200 
in relazione all’ampiezza dell’intervento) il rilievo quotato dell’immobile oggetto di intervento 
con piante, prospetti, sezioni significative ed eventuali particolari architettonici; 
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k) per gli interventi di ampliamento di edifici esistenti, tavola grafica comparativa tra stato di 
fatto e stato di progetto in scala 1:100 (o 1:200 in relazione all’ampiezza dell’intervento), 
sulla quale devono essere riportate con i colori di rito le demolizioni e le nuove costruzioni 
(con colore giallo le demolizioni e con colore rosso le nuove costruzioni); 
l) tavola riportante planimetria generale in scala 1:500 e piante dell’intervento in scala 
1:100, con dimostrazione grafica dei requisiti previsti dalla vigente legislazione in materia di 
abbattimento delle barriere architettoniche circa l’accessibilità, l’adattabilità e visitabilità 
degli immobili; 
m) per gli interventi non assoggettati al preventivo nulla - osta del Comando Provinciale dei 
Vigili del Fuoco, oltre alla dichiarazione del progettista che attesti tale condizione, va 
predisposta una planimetria in scala adeguata dalla quale risultino i requisiti minimi di 
prevenzione incendi da realizzare (uscite di sicurezza, porte tagliafuoco, estintori, ecc.); 
n) schema della rete di smaltimento delle acque reflue, meteoriche e di cicli produttivi in 
scala 1:100 (o 1:200 in relazione all’ampiezza dell’intervento) con eventuali particolari 
(pozzetti separatori, pozzetti di prima pioggia, camerette di ispezione, ecc.) in scala 1:50; 
o) nel caso in cui l’intervento interessi la sistemazione delle aree esterne, planimetria 
generale alla stessa scala della rappresentazione dello stato di fatto, con l’indicazione di 
sbancamenti, riporti, sistemazione aree scoperte e formazione di giardini; 

 

IIINNN   CCCAAASSSOOO   DDDIII    RRRIIISSSTTTRRRUUUTTTTTTUUURRRAAAZZZIIIOOONNNEEE,,,    TTTOOOTTTAAALLLEEE   OOO   PPPAAARRRZZZIIIAAALLLEEE,,,    RRREEESSSTTTAAAUUURRROOO   EEE   RRRIIISSSAAANNNAAAMMMEEENNNTTTOOO   CCCOOONNNSSSEEERRRVVVAAATTTIIIVVVOOO   EEE   

MMMAAANNNUUUTTTEEENNNZZZIIIOOONNNEEE   SSSTTTRRRAAAOOORRRDDDIIINNNAAARRRIIIAAA:::   
 
Oltre alla Documentazione Generale per gli interventi qui sopra indicati la documentazione 
progettuale deve comprendere: 
 
p) tavola grafica in scala 1:200 (o 1:500 per elaborati la cui riproduzione grafica esuli dai 
formati UNI A0) riportante rilievo planivolumetrico quotato, illustrativo dello stato di fatto 
dell’immobile oggetto d’intervento, comprensivo dell’ingombro dell’edificio da ristrutturare o 
da restaurare, delle strade limitrofe, dei fabbricati circostanti con relative altezze, delle 
distanze dai confini, delle consistenze arboree presenti, delle urbanizzazioni primarie 
esistenti. Sulla medesima tavola, qualora l’intervento incida sui parametri urbanistici ed 
edilizi, devono essere riportati i calcoli dimostrativi nonché la loro verifica; 
q) tavola grafica di progetto quotata, in scala 1:100 (1:200 o 1:500 in relazione all’ampiezza 
dell’intervento) con piante, prospetti relativi ad ogni lato dell’edificio con i riferimenti alle 
sagome degli edifici contigui, sezioni significative (almeno due, con indicazione delle altezze 
nette dei piani, dei parapetti e delle aperture), copertura e particolari costruttivi in scala 1:20. 
Sulla medesima tavola dovranno essere indicate le superfici utili, le destinazioni d’uso dei 
singoli locali, dei vani accessori ecc., nonché il calcolo di verifica dei rapporti aeroilluminanti. 
Dovranno infine essere indicati i materiali da utilizzare e i colori prescelti per le parti esterne; 
r) rilievo quotato dell’immobile oggetto di intervento in scala 1:100 (1:200 o 1:500 in 
relazione all’ampiezza dell’intervento) con piante, prospetti, sezioni significative ed eventuali 
particolari architettonici; 
s) tavola grafica comparativa tra stato di fatto e stato di progetto in scala 1:100 (o 1:200 in 
relazione all’ampiezza dell’intervento), sulla quale devono essere riportate con i colori di rito 
le demolizioni e le nuove costruzioni (con colore giallo, le demolizioni e con colore rosso le 
nuove costruzioni); 
t) tavola riportante planimetria generale in scala 1:500 e piante dell’intervento in scala 
1:100, con dimostrazione grafica dei requisiti previsti dalla vigente 
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legislazione in materia di abbattimento delle barriere architettoniche circa L’accessibilità, 
l’adattabilità e visitabilità degli immobili; 
u) per gli interventi non assoggettati al preventivo nulla - osta del Comando Provinciale dei 
Vigili del Fuoco, oltre alla dichiarazione del progettista che attesti tale condizione, va 
predisposta una planimetria in scala adeguata dalla quale risultino i requisiti minimi di 
prevenzione incendi da realizzare (uscite di sicurezza, porte tagliafuoco, estintori, ecc.);  
 

VVVAAARRRIIIAAANNNTTTIII:::   
Nel caso di varianti, oltre alla documentazione prevista per il corrispondente intervento 
originario, dovranno essere presentate tavole grafiche comparative tra stato di progetto 
assentito e stato di progetto variato, in scala 1:100 (o 1:200 in relazione all’ampiezza 
dell’intervento), sulla quale devono essere riportate con i colori di rito le demolizioni e le 
nuove costruzioni (con colore giallo le demolizioni e con colore rosso le nuove costruzioni). 
 

Articolo 115 -  Relazione illustrativa 

1. Ogni progetto di opera edilizia deve essere corredato da una relazione tecnico illustrativa 
contenente gli elementi descrittivi idonei a consentire la comprensione del progetto e la 
verifica del rispetto delle disposizioni normative, ad illustrare i calcoli planovolumetrici 
dimostrativi dell’ammissibilità dell’intervento per quanto concerne i parametri urbanistico - 
edilizi, ad esplicitare i requisiti prestazionali. La relazione, in riferimento al concreto intervento 
proposto e alle effettive opere in progetto, dovrà in particolare contenere: 

 - descrizione dell’area d’intervento e sua classificazione nell’ambito dello strumento 
urbanistico generale e, qualora ne ricorra il caso, nello strumento attuativo; 

 - tipo di intervento, destinazione d’uso e modalità di attuazione; 

 - requisiti urbanistici, vincoli e condizioni; 

 - caratteri dell’intervento edilizio; 

 - descrizione delle opere di urbanizzazioni esistenti e previste, con riferimento a 
viabilità, acquedotto, fognatura, distribuzione energia, reti di telecomunicazione, 
illuminazione pubblica, e ad ogni altro servizio o allacciamento necessario in relazione 
alla tipologia dell’intervento in progetto; 

 - descrizione, ove necessario e con gli approfondimenti opportuni in relazione al tipo di 
intervento, dei requisiti illuminotecnici, acustici, termici e idrotermici, nonché di quelli 
relativi ai servizi e agli impianti tecnologici e alla sicurezza; 

 - calcolo delle superfici di progetto e dimostrazione della conformità a tutti i parametri 
urbanistico - edilizi previsti dagli strumenti urbanistici vigenti e/o adottati, anche 
mediante tabelle esemplificative; 

 - descrizione delle soluzioni progettuali e delle opere previste per la eliminazione delle 
barriere architettoniche, degli accorgimenti tecnico - strutturali ed impiantistici e dei 
materiali previsti a tale scopo. 

 Nel caso trattasi di insediamenti produttivi, la relazione deve essere integrata dal punto 
di vista tecnico - sanitario con informazioni relative a: 

  - genere di industrie da insediare; 

 - numero di addetti previsti;  

 - descrizione delle lavorazioni effettuate, con specificazione dei materiali trattati, dei 
prodotti depositati ed eliminati; 

 - indicazione dei flussi di traffico interessanti il complesso produttivo; 
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 - precisazione degli accorgimenti tecnici adottati al fine di eliminare rumori, esalazioni 
nocive e rifiuti tossici o nocivi. In allegato alla relazione vanno presentate le seguenti 
dichiarazioni asseverate dal progettista e sotto la propria personale responsabilità: 

 - conformità planivolumetrica del progetto alle prescrizioni urbanistico . edilizie vigenti; 

 - conformità del progetto con la normativa in materia di abbattimento delle barriere 
architettoniche; 

 - conformità degli impianti elettrici ed idrico sanitari alla legislazione vigente; 

 - conformità degli scarichi civili o industriali; 

 - conformità con la vigente normativa in materia di inquinamento acustico ed 
atmosferico; 

 - conformità con la vigente legislazione sul contenimento dei consumi energetici. 
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TTTiiitttooolllooo   IIIVVV   

DDDIIISSSPPPOOOSSSIIIZZZIIIOOONNNIII   TTTRRRAAANNNSSSIIITTTOOORRRIIIEEE   EEE   FFFIIINNNAAALLLIII   

 

CCCAAAPPPOOO   III   

NNNooorrrmmmeee   tttrrraaannnsssiiitttooorrriiieee   

SSeezziioonnee  II  --  NNoorrmmaattiivvee  iinn  eevvoolluuzziioonnee  

Articolo 116 -  Interventi edilizi interessanti immobili oggetto di condono edilizio 

1. Per gli immobili sanati ai sensi del capo IV della legge 28 febbraio 1985 n. 47 e della legge 
23 dicembre 1994 n. 724, e L. 326/2003, sono ammessi gli interventi di manutenzione 
ordinaria e straordinaria, restauro e risanamento conservativo e ristrutturazione edilizia. 
 
2. Per gli immobili di cui al primo comma che risultano conformi alle norme urbanistiche 
vigenti, sono consentiti tutti gli interventi ammessi dalla specifiche prescrizioni del vigente 
P.G.T. 
 
3. Nelle more dell’approvazione di varianti agli strumenti urbanistici generali finalizzati al 
recupero urbanistico degli insediamenti abusivi, ai sensi dell’art. 29 della legge 28 febbraio 
1985 n. 47, nei casi di documentata condizione di degrado che determinino l’inadeguatezza 
funzionale dei manufatti di cui al primo comma, è consentita, previo permesso di costruire 
convenzionato per gli aspetti planivolumetrici, la demolizione e successiva ricostruzione; 
l’intervento edilizio di ricostruzione deve essere comunque finalizzato alla realizzazione di un 
manufatto avente le medesime caratteristiche dell’edificio originario per quanto attiene alla 
consistenza edificata in termini di superficie lorda di pavimento, superficie coperta, altezza e 
tipologia edilizia e deve avere destinazione d’uso conforme alla specifica disciplina 
urbanistica prescritta dal vigente P.G.T. 
 
4. La norma di cui al precedente comma non si applica agli immobili sottoposti a vincolo 
storico-artistico-architettonico, archeologico e paesistico-ambientale. 
 

SSeezziioonnee  IIII  --  GGeessttiioonnee  ddeell  rreeggoollaammeennttoo  

Articolo 117 -  Modifiche al regolamento edilizio 

1. L’Amministrazione comunale può apportare modifiche al regolamento edilizio ogni 
qualvolta lo ritenga necessario e/o opportuno. 
 
2. Ogni modifica del regolamento edilizio è soggetta alle procedure previste dall’art. 28 della 
L.R. 12/2005 e s.m.i. 



Comune di Cologno al Serio  Regolamento Edilizio aggiornato al 05.02.2018 

 

 
Pagina n. 84 

 

Articolo 118 -  Testi coordinati 

1. Nel caso di modifiche parziali alle norme del regolamento edilizio si procede, se possibile, 
alla redazione di testi coordinati. 
 
2. Anche nei casi di modifiche parziali al regolamento edilizio si applicano le norme di cui 
all’art. 28 della L.R. 12/2005 e s.m.i. 
 

Articolo 119 -  Violazioni del Regolamento e sanzioni 

1. La violazione delle disposizioni del presente Regolamento Edilizio comporta l’applicazione 
delle sanzioni amministrative pecuniarie previste dalla legge 24 novembre 1981 n. 689, previa 
eliminazione, ove occorra, del motivo che ha dato luogo all’infrazione. 
 
2. Le violazioni della legislazione urbanistica ed edilizia comportano l’applicazione delle 
sanzioni amministrative e penali previste dagli articoli del Titolo IV del DPR n° 380/2001: 
 

a) art. 27 - vigilanza sull’attività urbanistico-edilizia 
b) art. 28 - vigilanza su opere di amministrazioni statali 
c) art. 29 - responsabilità del titolare del permesso di costruire, del committente, del 

costruttore e del direttore dei lavori, nonché anche del progettista per le opere 
subordinate a denuncia di inizio attività 

d) art. 30 - lottizzazione abusiva 
e) art. 31 - interventi eseguiti in assenza del permesso di costruire, in totale difformità o 

con variazioni essenziali 
f) art. 32 - determinazione delle variazioni essenziali 
g) art. 33 - interventi di ristrutturazione edilizia in assenza del permesso di costruire o in 

totale difformità 
h) art. 34 - interventi eseguiti in parziale difformità del permesso di costruire 
i) art. 35 - interventi abusivi realizzati su suoli di proprietà dello Stato 
j) art. 36 - accertamento di conformità 
k) art. 37 - interventi eseguiti in assenza o in difformità dalla denuncia di inizio attività e 

accertamento di conformità 
l) art. 38 - interventi eseguiti in base al permesso annullato 
m) art. 39 - annullamento del permesso di costruire da parte della regione 
n) art. 40 - sospensione o demolizione di interventi abusivi da parte della regione 
o) art. 41 - demolizione di opere abusive 
p) art. 42 - ritardo od omesso versamento del contributo di costruzione 
q) art. 43 - riscossione 
r) art. 44 - sanzioni penali 
s) art. 45 - norme relative all’azione penale 

 

2. Le sanzioni urbanistico-edilizie sono irrogate dal dirigente o dal responsabile della struttura 
competente. 
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3. Per l’applicazione delle sanzioni di cui agli articoli 31 e 34 del D.P.R. 380/01 le fattispecie 
di difformità essenziali sono indicate all.articolo 1 della L.R. 19/92. 
 
4. Le sanzioni paesaggistiche sono disciplinate dalla vigente normativa in materia ed in 
particolare dall’art. 15 della legge 1497/39. 
 
5. Le sanzioni di cui al precedente comma non si applicano nel caso in cui venga certificata 
l’assenza di danno ambientale. 
 
6. Nel caso di mancata comunicazione scritta, di cui all’art. 4 del comma 2 del presente 
Regolamento Edilizio, sarà applicata una sanzione amministrativa fino a un importo di 100 
Euro. 
 

Articolo 120 -  Entrata in vigore 

1. Il presente Regolamento Edilizio assume efficacia, ai sensi e per gli effetti di cui alla Legge 
Regionale 11 marzo 2005 n. 12, dalla data di pubblicazione, per estratto, sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Lombardia, della relativa deliberazione di approvazione, dotata di 
esecutività nelle forme di legge. 
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CCCAAAPPPOOO   IIIIII   

RRRaaappppppooorrrtttiii    tttrrraaa   rrreeegggooolllaaammmeeennntttooo   eeedddiiilll iiizzziiiooo   eee   llleee   NNN...TTT...   dddeeelll   PPP...GGG...TTT...   

SSeezziioonnee  II  --  RRiiccoollllooccaazziioonnee  ddeellllee  nnoorrmmee  

Articolo 121 -  Modifiche al regolamento edilizio, alle N.T. del Piano delle Regole 
e alle N.T. del Piano dei Servizi. 

1. Il regolamento edilizio non può apportare varianti alle N.T. del Piano dei Servizi e del Piano 
delle Regole e viceversa. 
 

2. In sede di modificazione e/o revisione del regolamento edilizio sono possibili solo atti 
ricognitivi della normativa di P.G.T. al fine di collocare correttamente nel regolamento edilizio 
norme impropriamente ubicate nel P.G.T. . 
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RRREEEGGGOOOLLLAAAMMMEEENNNTTTOOO   EEEDDDIIILLLIIIZZZIIIOOO   PPPEEERRR   LLLAAA   DDDIIISSSCCCIIIPPPLLLIIINNNAAA   DDDEEELLLLLLAAA   

SSSAAALLLVVVAAAGGGUUUAAARRRDDDIIIAAA   EEE   DDDEEELLLLLLAAA   FFFOOORRRMMMAAAZZZIIIOOONNNEEE   DDDEEELLL   VVVEEERRRDDDEEE   

   

 
Articolo 1 -  Oggetto 
 
1. Il presente regolamento disciplina la salvaguardia e la formazione del verde nel territorio 
comunale con orientamento verso l’utilizzo di essenze autoctone. 
 
2. Sono esclusi dalla normativa i vivai e le colture da reddito. 
 
 

Articolo 2 -  Progetto di impianto vegetale 
 
1. Nei casi previsti dalle norme tecniche di attuazione del PGT, qualora l’intervento oggetto 
del titolo abitativo comporti una modificazione degli impianti vegetali esistenti, e all’atto della 
presentazione di strumenti urbanistici attuativi, la pratica edilizia o urbanistica deve essere 
corredata da una tavola di sistemazione del verde ambientale 
. 
2. Il progetto edilizio, a firma del tecnico abilitato, o di un agronomo o di un tecnico forestale, 
deve contenere: 
 

a) l’organizzazione degli spazi, delle pertinenze,degli accessi e dei percorsi pedonali; 
b) il progetto del nuovo impianto, in planimetria in scala minima di 1:200, con indicate le 

specie arboree ed arbustive da porre a dimora, nel rispetto dell’allegato 1, comprese le 
caratteristiche dimensionali. 

 

3. Il progetto dell’impianto vegetale che concorre a formare lo strumento urbanistico attuativo, 
oltre al rispetto di quanto disposto al comma 2 deve contenere: 
 

a) una carta ambientale dello stato di fatto degli aspetti vegetazionali o di altri aspetti 
significativi per la conoscenza della morfologia e delle caratteristiche idro-pedo-
geologiche dei terreni. 

 
4. Nelle zone produttive, escluse quelle agricole, le superfici scoperte devono essere alberate 
secondo un progetto che preveda, di norma come densità minima, una pianta d’alto fusto 
ogni 50 m2 di superficie scoperta del lotto. 
 
5. Il progetto deve essere eseguito nei tempi e secondo le prescrizioni dell’Amministrazione 
Comunale, che potrà disporre, altresì, che le opere, in tutto o in parte, siano realizzate prima 
dell’intervento edilizio. La comunicazione del completamento dei lavori deve pervenire al 
Comune entro i termini indicati nell’atto abilitativo. 
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6. La messa a dimora di piante del verde pubblico, o per nuove formazioni del verde, o la 
sostituzione di piante morte, deve avvenire preferibilmente nella stagione autunno-invernale. 
 
7. La realizzazione di barriere vegetali e la formazione di siepi devono essere fatte 
preferibilmente con piante autoctone. 
 
 

Articolo 3 -  Potature 
 
1. Le potature eseguite su soggetti arborei posti a dimora sul suolo pubblico o privato devono 
essere eseguite nel rispetto delle norme tecniche contenute nell’allegato. 
 
2. Le opere di potatura degli alberi si devono svolgere nella stagione autunno - invernale. 
 
3. Qualora a causa di una errata potatura o capitozzatura si dovesse provocare la morte della 
pianta, trova applicazione l’articolo 4. 
 

Articolo 4 -  Abbattimenti 
 

1. L’abbattimento delle alberature con diametro maggiore di cm 20 misurato all’altezza di m 
1,30 da terra e con circonferenza maggiore di cm 60, fatta eccezione per gli interventi per la 
produzione industriale e per gli alberi da frutto, deve essere comunicata all’Ufficio 
Tecnico/Ufficio Ecologia, e nella comunicazione vanno indicati i motivi della richiesta di 
abbattimento. 
 
2. L‘abbattimento delle alberature può essere eseguito dopo il nulla-osta da parte dell’Ufficio 
Tecnico /Ufficio Ecologia. 
 
3. Le piante abbattute devono essere sostituite con esemplari a pronto effetto le cui 
dimensioni devono avere correlazione con le piante abbattute e vanno indicate nella 
comunicazione. 
 
4. Il nuovo impianto deve avvenire nell’area interessata all’abbattimento; qualora ciò non sia 
possibile, la pianta sarà sistemata sul suolo pubblico a cura e spese del titolare 
dell’abbattimento. 
 

Articolo 5 -  Tutela degli alberi di pregio 
 
1. Le piante che, a seguito di studi e rilevazioni, saranno considerate di elevato pregio 
naturalistico per le loro dimensioni, per la specie arborea e per particolari caratteristiche 
ambientali, saranno incluse in un elenco approvato dal Sindaco. 
Esse saranno soggette alla massima tutela e quindi non ne sarà consentito l’abbattimento. 
 
2. L’elenco di cui al comma precedente, ed ogni variante di mano in man si introduca, sono 
pubblicati all’albo pretorio del comune per tre mesi. La dichiarazione di pianta di elevato 
pregio naturalistico è comunicata ai proprietari o ai possessori o ai detentori a qualsiasi titolo. 
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3. Le potature possono essere eseguite solo per la eliminazione di parti secche ed instabili. 
 
4. Deroghe alle disposizioni dei commi 1 e 4 sono concesse in caso di provata necessità per 
instabilità o per pericolo alla pubblica incolumità. 
 

Articolo 6 -  Sfalcio 
 
1. I proprietari, possessori o detentori a qualsiasi titolo di aree incolte e/o in stato di 
abbandono, devono provvedere alla buona manutenzione delle stesse; lo sfalcio della 
vegetazione erbacea deve avvenire almeno due volte l’anno. 
 

Articolo 7 -  Norme tecniche da osservare in sede di occupazione o in 
esecuzione di lavori sul suolo pubblico 

 
1. I soggetti autorizzati ad occupare gli spazi a verde pubblico e le aree in prossimità di piante 
(aree di proiezione al suolo della chioma), anche temporaneamente e coloro che vi eseguono 
lavori, devono osservare le norme tecniche contenute nell’allegato 2. 
 
2. Le autorizzazioni sono rilasciate previo parere del Responsabile dell’Area Gestione 
Territorio. 
 

Articolo 8 -  Progettazioni stradali 
 

1. Le progettazioni stradali devono essere corredate, di norma, di un progetto esecutivo per 
l’impianto del verde. 
 
2. Le alberature stradali di nuovo impianto devono essere provviste di: 
 

a) impianto di irrigazione o presa idrica 
b) tubi di aerazione 
c) tubi di drenaggio 
d)  protezioni verticali ed orizzontali 

 

Articolo 9 -  Progettazione parcheggi 
 
1. I progetti di parcheggi a raso devono essere corredati, di norma, di un progetto esecutivo 
dell’impianto del verde che preveda un congruo ed adeguato numero di alberature d’alto fusto 
caducifoglia a chioma espansa; la densità delle alberature non dovrà essere, di norma, 
inferiore ad una pianta ogni 80 m2. La pavimentazione dovrà essere costituita di norma con 
materiale permeabile. 
 

Articolo 10 -  Barriere antirumore 
 
1. Qualora sia necessaria la realizzazione di barriere antirumore, in zone ove lo spazio lo 
permette, è obbligatorio l’uso di rilevati o strutture in terra sottoposti a rinverdimento con 
specie vegetali di diverso sviluppo. In caso di impossibilità, si dovrà optare per manufatti in 
legno, calcestruzzo o altro materiale sempre opportunamente rinverditi. Su strade ad intenso 
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traffico e nelle nuove edificazioni evidenziate come elementi di criticità dal piano di 
azionamento acustico va inserito nel progetto dell’impianto vegetale la realizzazione di 
barriere a tutela degli inquinamenti fonico e gassoso. 
 
 

Articolo 11 -  Sanzioni 
 
1. L’inosservanza alle precedenti disposizioni, quando il fatto non è previsto da altre norme di 
legge o regolamenti, comporta una sanzione amministrativa compresa fra un minimo di 100 
Euro ed un massimo di 1000 Euro; i criteri per la determinazione dell’importo della sanzione 
saranno stabiliti con ordinanza del sindaco secondo i principi fissati dalla legge n. 689 del 
24.11.1981. 
 
 

Allegato 1 – Scelta della specie 
 
ELENCO DELLE SPECIE ARBOREE ED ARBUSTIVE AUTOCTONE O NATURALIZZATE 
 

1.1 Latifoglie 
Acacia dealbata - mimosa 
Acer campestre  - acero campestre 
Acer platanoides  - acero riccio 
Acer pseudoplatanus -  acero montano 
Aesculus hippocastanum - ippocastano 
Alnus glutina - ontano nero comune 
Alnus cordata - ontano napoletano 
Alnus incana- ontano bianco 
Amelanchier ovalis pero corvino 
Buxus Sempervirens bosso 
Carpinus betulus carpino bianco 
Carpino orientalis carpino orientale 
Castanea sativa castagno 
Celtis australis bagolaro 
Cercis siliquastrum albero di giuda 
Corylus avellana nocciolo 
Cornus mas corniolo 
Cornus sanguinea sanguinella 
Cotynus coggygria scotano 
Crataegus monogyna biancospino 
Crataegus oxycantha biancospino 
Euonynus europaeus berretta del prete, fusaggine 
Euonynus verrucosus fusaggine verrucosa 
Ficus carica fico 
Fraxinus excelsior frassino 
Ornus orniello 
Ilex aquifolium agrifoglio 
Juglans regia noce 
Laburnum anagyroides maggiociondolo 



Comune di Cologno al Serio  Regolamento Edilizio aggiornato al 05.02.2018 

 

 
Pagina n. 91 

Magnolia soulangeana magnolia 
Laurus nobilis alloro 
Ligustrum vulgare ligustro 
Magnolia grandiflora magnolia 
Malus meli 
mespilus germanica nespolo 
Morus alba gelso 
Morus nigra gelso nero 
Ostrya carpinifoglia carpino nero 
Populus Alba pioppo bianco 
Populus Tremula pioppo tremulo 

Populus Nigra pioppo nero 
Prunus Avium ciliegio selvatico 
Prunus Padus ciliegio a grappoli 
Piyracanta Coccinea piracanta 
Pyrus peri 
Quercus Petraea rovere 
Quercus pubesces roverella 
Quercus robur farnia 
Rhamnus cartharticus spin cervino 
Salix caprea Salici 
Sorbus domestica sorbo 
Sorbus aria sorbo montano 
Sorbus aucuparia sorbo degli uccellatori 
Sorbus torminalis sorbo selvatico 
Tilia cordata tiglio riccio 
Tilia platyphillos tiglio nostrano 
Thuja Orientalis albero della vita 
Ulmus glabra olmo 
Ulmus minor olmo campestre 
Viburnum lantana viburno 
Viburnum opulus pallon di maggio 

1.2 Conifere 
Cedrus atlantica cedro dell.’atlante 
Cedrus deodora cedro 
Cedrus libani cedro del libano 
Cupressuss sempervires cipresso 
Juniperus communis ginepro comune 
Taxus bassata tasso 

 
Gli interventi a sistemazione del verde previsti all’interno del centro urbano (piantagioni 
stradali, arredo dei giardini pubblici e privati, schermi visivi, ecc.) e nelle zone agricole 
(sistemazione di barriere frangivento, siepi riparali, ecc.) dovranno di massima usare piante 
autoctone o naturalizzate succitate in quanto quest’ ultime consentono una migliore 
integrazione nel paesaggio, offrendo inoltre garanzie di una maggior adattamento ai terreni, 
all’andamento pluviometrico e una minor suscettibilità alle fitopatie; la piantagione di piante 
esotiche e varietà ornamentali è comunque sempre ammessa purché queste ultime 
contribuiscano all’arricchimento del quadro paesaggistico, integrando armonicamente le 
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essenze arboree ed arbustive autoctone o naturalizzate; in ogni caso la scelta delle piante 
esotiche e delle diverse varietà ornamentali dovrà essere opportunamente valutata tenendo 
conto del loro adattamento alle condizioni climatiche e podologiche della zona oggetto di 
intervento. 
 
Allegato 2 - Norme tecniche per l’esecuzione di lavori sul suolo e sottosuolo pubblico. 
 
a) Tutti gli scavi, sia eseguiti a mano che con mezzi meccanici, non dovranno di norma 

essere realizzati ad una distanza inferiore a m 2,50 dal tronco delle alberature, salvo 
autorizzazioni specifiche. 

b) Per piante di pregio o di grande dimensione potranno essere imposte distanze superiori a 
m 2,50 o in alternativa l’adozione di particolari accorgimenti in fase di scavo (esecuzione a 
mano, spingitubi, ecc. ) in ogni caso non potranno essere tagliate radici importanti 
superiori a cm 2 di diametro. Le radici, eventualmente danneggiate, dovranno essere 
trattate con prodotto specifico. 

c) Ove possibile, in caso di interventi di ristrutturazione della rete dei sottoservizi va previsto 
lo spostamento del servizio, qualora questo interferisca con la posizione della pianta. 

d) Attorno alla pianta, al fine di consentire gli scambi gassosi e operazioni manutentive e 
conservative, sia sede di marciapiede che su piazzole o parcheggi, dovrà essere lasciata 
libera una zona di rispetto ( priva di asfalto o di altra pavimentazione impermeabile ) di m 
2,0 x 2,0 per piante di grande sviluppo e m 1,5 x 1,5 per piante di medio o limitato sviluppo 
o comunque da definirsi per ogni caso particolare. 

e) E’ assolutamente vietato addossare materiale di qualsiasi genere alla base degli alberi o 
nelle aiuole , salvo autorizzazioni specifiche. 

f) la posa di impianti o strutture in soprasuolo in prossimità di alberature dovrà attenersi alle 
norme di cui alle lettere precedenti. Nel caso in cui non vi siano possibilità di 
adeguamento o di individuazione di altre soluzioni tecniche accettabili (non escluso il 
trasferimento in altro luogo dell’albero a cura e spese dell’ente richiedente con le 
tecnologie e le modalità prescritte) andrà richiesto l’abbattimento della pianta interferente 
con i lavori. Nel caso di ristrutturazione e realizzazione di servizi pubblici (con particolare 
riguardo agli impianti di illuminazione) si dovrà considerare la presenza delle alberature e 
del relativo ingombro adeguando la soluzione tecnica prescelta alle reali presenze arboree 
e alla loro naturale capacità di sviluppo dell’apparato aereo. 

g) Nell’installazione di manufatti (chioschi , edicole, ecc.) e cantieri, oltre a quanto specificato 
sopra, non si potrà ledere l’apparato radicale e aereo degli alberi presenti in luogo. Nella 
richiesta di installazione di manufatti dovranno essere indicati anche gli ingombri in 
altezza. 

h) Nelle concessioni inserite in aree a verde, nelle immediate adiacenze o su parterre 
alberati (con speciale riguardo a quelle destinate a punti di vendita e ristoro), dovranno 
essere specificati gli obblighi relativi: 
- alla salvaguardia delle piante, particolarmente in relazione alle fonti di calore 

ed allo scarico di lavaggio; 
- alla pulizia dell’area circostante il punto di vendita da involucri e residui dei 

generi venduti .  
Non saranno ammessi la posa di pavimentazione impermeabile, di strutture e materiali 
alla base o contro le piante, l’infissione di chiodi o appoggi, l’installazione di lampade e 
cavi sulle piante, l’imbragamento del tronco, la posa di vasi o altre strutture, nonché la 
chiusura di aree o parterre piantumati. In alcun caso devono essere impedite le verifiche 
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sul tronco o sulla base dello stesso. La rimozione di tali strutture saranno comunque 
sempre a carico del titolare nel caso che interventi manutentivi lo richiedano. 

i) Le piante esistenti su aree che per periodi più o meno lunghi saranno sede di cantieri di 
lavoro, dovranno essere salvaguardate con protezioni idonee: recinzioni per le masse 
vegetali e corsetti per le piante isolate. Le recinzioni dovranno seguire la proiezione al 
suolo dei rami esterni ed essere alte almeno m 1,30 da terra. I corsetti dovranno essere 
pieni, distaccati dal tronco ed alti m 2,00. Le protezioni dovranno essere mantenute in 
buono stato durante tutta la durata dei lavori. Dovrà, inoltre, essere mantenuto libero 
l’accesso alle piante per i necessari interventi conservativi. 

j) Eventuali piante abbattute dovranno essere sostituite con esemplari che abbiano almeno 
la metà del diametro dell’albero tagliato o comunque non inferiore a 20 cm. 

k) La valutazione dei danni arrecati alle alberature verrà fatta caso per caso per l’eventuale 
addebito all’impresa esecutrice dei lavori o l committente. La responsabilità civile e penale 
per caduta di alberi ( anche con il concorso di eventi meteorici ) causata da lavori non 
autorizzati o comunque non concordati, rimane a carico dell’impresa esecutrice e/o del 
committente. 

l) Al termine dei lavori dovranno essere ripristinate le condizioni iniziali dell’area occupata e 
delle fasce di contorno per il recupero ambientale e l’uniformità di ripristino entro 30 giorni 
dalla fine lavori. A garanzia di quanto sopra e per casi particolari potrà essere richiesto 
all’esecutore delle opere un congruo deposito cauzionale. 
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RRREEEGGGOOOLLLAAAMMMEEENNNTTTOOO   PPPEEERRR   LLL'''IIINNNSSSTTTAAALLLLLLAAAZZZIIIOOONNNEEE   DDDEEEGGGLLLIII   AAAPPPPPPAAARRRAAATTTIII   DDDIII   

RRRIIICCCEEEZZZIIIOOONNNEEE   DDDEEELLLLLLEEE   TTTRRRAAASSSMMMIIISSSSSSIIIOOONNNIII   RRRAAADDDIIIOOOTTTEEELLLEEEVVVIIISSSIIIVVVEEE   SSSAAATTTEEELLLLLLIIITTTAAARRRIII   

 
 
1. Il presente regolamento viene definito in attuazione dell’art. 3, comma 13, della Legge n. 
249 del 31/7/97 concernente .Istituzione dell’autorità per le garanzie nelle comunicazioni e 
norme sui sistemi delle telecomunicazioni e radiotelevisivo., che disciplina i criteri di 
installazione degli apparati di ricezione televisiva satellitari per salvaguardare gli aspetti 
ambientali e paesaggistici. 
Per qualsiasi aspetto non contemplato nel presente regolamento si dovrà fare riferimento alla 
legge sopra citata. 
 
2. Le norme contenute nel presente regolamento si applicano sugli immobili (terreni e 
fabbricati) esistenti su tutto il territorio comunale. 
 
3. L’installazione degli apparati di ricezione singoli e/o collettivi delle trasmissioni 
radiotelevisivi satellitari deve ispirarsi ai principi della salvaguardia del decoro e dell’aspetto 
estetico della città e del rispetto dell’impatto visivo ed ambientale. 
 
4. Sono vietate le installazioni di antenne paraboliche all’esterno di balconi, terrazzi non di 
copertura, comignoli, giardini e cortili quando le antenne siano visibili dal piano della strada 
delle pubbliche vie. 
Le stesse devono essere collocate solo sulla copertura degli edifici, possibilmente sul 
versante opposto la pubblica via. 
Qualora questa soluzione fosse tecnicamente impraticabile, a giudizio dell’Ufficio tecnico . 
Edilizia Privata l’antenna parabolica andrà posizionata ad una distanza dal filo di gronda tale 
da non renderla visibile dal piano strada e comunque rispettando il profilo del tetto, ossia 
senza che la stessa sporga oltre il punto più alto del tetto stesso (colmo). 
Quando non sia possibile soddisfare questi requisiti dovranno valutarsi con gli uffici 
competenti ( Edilizia Privata ) le soluzioni più adeguate. 
Lo stesso parere preventivo dovrà essere acquisito precedentemente all’installazione nel 
caso di edifici ubicati nella zona del centro storico, come perimetrato negli strumenti 
urbanistici vigenti ed in salvaguardia ed in tutti i casi di valori ambientali elevati. 
 
5. E’vietata, a meno di fondati motivi di interesse generale e per edifici pubblici, l’installazione 
di antenne paraboliche di grandi dimensioni collocate in contrapposizione visiva ad edifici o 
zone di valore storico o artistico, nonché in contrasto con l’armonia ambientale e 
paesaggistica. 
 
6. Il presente regolamento non si applica per le antenne paraboliche ricetrasmittenti destinate 
alle comunicazioni delle Forze di Polizia, degli Enti Militari, degli Enti Regionali, dei servizi di 
emergenza, della Protezione Civile, della trasmissione e ricezione dei .dati. da parte degli enti 
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pubblici che comunque dovranno elaborare soluzioni che si integrano il più possibile con 
l’ambiente circostante, 
 
7. Le antenne paraboliche, in accordo con gli standard maggiormente diffusi sul territorio 
nazionale, devono avere come dimensione massima 120 cm di diametro. 
 
8. Le antenne paraboliche devono avere una colorazione capace di armonizzarsi il più 
possibile con quella del manto di copertura. Sul disco dell’antenna parabolica è autorizzata la 
presenza del logo del costruttore con una dimensione non superiore al dieci per cento della 
superficie complessiva. 
 
9.Le antenne paraboliche dovranno essere installate nel rispetto delle norme vigenti per la 
tutela della sicurezza degli impianti. 
 

10. Nel caso di installazione già esistenti di antenne paraboliche non conformi alle presenti 
norme regolamentari le stesse devono essere adeguate entro 2 anni dalla sua entrata in 
vigore. 
 
11. Tutti gli immobili composti da più unità abitative di nuova costruzione o quelli soggetti a 
ristrutturazione generale, dovranno avvalersi di antenne paraboliche collettive per la ricezione 
delle trasmissioni satellitari e potranno installare o utilizzare reti via cavo per la distribuzione 
nelle singole unità abitative delle trasmissioni ricevute mediante unica antenna collettiva. Alle 
presenti norme dovranno pertanto ispirarsi i progettisti in sede di progettazione di nuovi edifici 
o ristrutturazione/restauro degli stessi. 
 
12. Le nuove installazioni di apparati di ricezione delle trasmissioni radiotelevisive satellitari 
dovranno essere comunicate all’Ufficio Tecnico-Area Gestione del Territorio - Ufficio Edilizia 
Privata il quale entro 30 giorni dalla data di ricevimento della comunicazione potrà: 
 

 sospendere l’esecuzione dei lavori per chiarimenti, integrazione della documentazione, 
ecc. 

 imporre delle prescrizioni tecniche per la regolare installazione 

 vietare l’installazione se in contrasto con le presenti norme 
Decorso il termine di 30 giorni di cui sopra l’installazione dell’apparato si dovrà intendere 
accettata. 
L’ufficio tecnico - Area Gestione del Territorio - Ufficio Edilizia Privata potrà effettuare dei 
controlli, avvalendosi anche di personale tecnico esterno appositamente incaricato e 
professionalmente competente, per verificare la regolarità e la conformità dell’installazione 
eseguita. 
In caso di irregolarità o non conformità dei lavori eseguiti l’Ufficio Tecnico Urbanistica . 
Edilizia Privata ordinerà l’adeguamento dell’apparato alle presenti norme o al progetto 
depositato entro 60 giorni dalla data di rilevazione dell’infrazione, che si intende ordinata nel 
momento stesso in cui l’irregolarità è rilevata. 
 

13. I proprietari di antenne paraboliche, entro 12 mesi dalla data di approvazione del 
regolamento, devono provvedere a comunicare l’esistenza nelle forme dell’autocertificazione, 
indicando la proprietà, il tipo e il sito di installazione, ed il rispetto delle norme in materia di 
sicurezza e compatibilità ambientale. Per i condomini la denuncia potrà essere eseguita in 
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forma unitaria a cura dell’Amministrazione. .La mancata comunicazione è sanzionata con un 
ammenda fino a 100 Euro. 
 
14. In caso di accertata violazione alle presenti norme sarà comminata la sanzione 
amministrativa di 100 Euro per ogni unità immobiliare servita dalla suddetta installazione. La 
sanzione pecuniaria è reiterabile, in caso di recidiva la sanzione amministrativa viene 
raddoppiata. 
 
15. Il presente regolamento entra in vigore dopo la sua pubblicazione all’Albo Pretorio del 
Comune per 15 giorni consecutivi, successivi all’avvenuta adozione della deliberazione di 
approvazione dello stesso. 
 
16. Le norme previste dal presente regolamento si devono intendere integrative di quelle 
esistenti in materia di strumenti urbanistici vigenti e del Regolamento di Polizia Urbana e del 
Regolamento Edilizio. 



Comune di Cologno al Serio  Regolamento Edilizio aggiornato al 05.02.2018 

 

 
Pagina n. 97 

 

RRREEEGGGOOOLLLAAAMMMEEENNNTTTOOO   PPPEEERRR   LLL'''IIINNNSSSTTTAAALLLLLLAAAZZZIIIOOONNNEEE   DDDIII   CCCOOONNNDDDIIIZZZIIIOOONNNAAATTTOOORRRIII   EEE   DDDIII   

AAAPPPPPPAAARRREEECCCCCCHHHIIIAAATTTUUURRREEE   TTTEEECCCNNNOOOLLLOOOGGGIIICCCHHHEEE   

 
1. Le norme contenute nel presente regolamento si applicano sugli immobili (terreni e 
fabbricati) esistenti su tutto il territorio comunale. 
 
2. L’installazione di condizionatori o di qualsiasi apparecchiatura tecnologica ad esclusione di 
apparecchiature di sicurezza ( telecamere, sirene d’allarme, ecc. ) deve ispirarsi ai principi 
della salvaguardia del decoro e dell’aspetto estetico della città e del rispetto dell’impatto visivo 
ed ambientale. 
 
3. Sono vietate le installazioni di condizionatori o di qualsiasi apparecchiatura tecnologica 
all’esterno di balconi, terrazzi non di copertura, comignoli, giardini e cortili quando i 
condizionatori o altre apparecchiature tecnologiche siano visibili dal piano della strada delle 
pubbliche vie. 
I condizionatori o altre apparecchiature tecnologiche devono essere collocati possibilmente 
sul versante opposto alla pubblica via. 
Quando non sia possibile soddisfare questo requisito dovranno valutarsi con gli Uffici 
competenti ( Edilizia privata ) le soluzioni più adeguate, sentito preventivamente il parere 
della Commissione Edilizia. 
Lo stesso parere preventivo dovrà essere acquisito precedentemente All’installazione nel 
caso di edifici ubicati nella zona del centro storico, come perimetrato negli strumenti 
urbanistici vigenti ed in salvaguardia ed in tutti i casi di valori ambientali elevati. 
 
4. Le nuove installazioni dovranno essere comunicate all’Ufficio Tecnico-Edilizia Privata il 
quale entro 30 giorni dalla data di ricevimento della comunicazione potrà: 
 

 sospendere l’esecuzione dei lavori per chiarimenti, integrazione della documentazione, 
ecc. 

 imporre delle prescrizioni tecniche per la regolare installazione 

 vietare l’installazione se in contrasto con le presenti norme 
 
Decorso il termine di 30 giorni di cui sopra, l’installazione dell’apparato si dovrà intendere 
autorizzata. 
La decorrenza di detto termine si deve intendere di 30 giorni nel caso di parere obbligatorio 
della Commissione Edilizia a norma del precedente articolo 3; comunque l’autorizzazione si 
intenderà rilasciata quando sia decorso senza osservazioni, dinieghi o richieste di integrazioni 
il termine di 30 giorni sopra indicato. 
L’Ufficio tecnico - Edilizia Privata potrà effettuare dei controlli, avvalendosi anche di personale 
tecnico esterno appositamente incaricato e professionalmente competente, per verificare la 
regolarità e la conformità dell’installazione eseguita. 
In caso di irregolarità o non conformità dei lavori eseguiti l’Ufficio Tecnico Urbanistica - 
Edilizia Privata ordinerà l’adeguamento dell’apparato alle presenti norme o al progetto 
depositato entro 60 giorni dalla data di rilevazione dell’infrazione, che si intende ordinata nel 
momento stesso in cui l’irregolarità è rilevata. 
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5. In caso di accertata violazione alle presenti norme sarà comminata la sanzione 
amministrativa di 100 Euro per ogni unità immobiliare servita dalla suddetta installazione. La 
sanzione pecuniaria è reiterabile., in caso di recidiva la sanzione amministrativa viene 
raddoppiata. 
 
6. Il presente regolamento entra in vigore dopo la sua pubblicazione all’Albo Pretorio del 
Comune per 15 giorni consecutivi, successivi all’avvenuta adozione della deliberazione di 
approvazione dello stesso. 
 
7. Le norme previste dal presente regolamento si devono intendere integrative di quelle 
esistenti in materia di strumenti urbanistici vigenti e del Regolamento di Polizia Urbana e del 
Regolamento Edilizio. 
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CCCaaammmpppooo   dddiii   aaappppppllliiicccaaazzziiiooonnneee      

 
Il Comune, attraverso il Regolamento Edilizio, si propone di ridurre i consumi energetici e le 
emissioni di CO2 nel settore edilizio mettendo a punto specifiche azioni differenziate e riguardanti 
il parco edilizio esistente e le nuove costruzioni.  
Il presente allegato energetico si applica a tutti gli edifici soggetti al rispetto di quanto previsto 
dalla norma regionale DGR 8745/2008 e s.m.i.  
Le azioni previste e differenziate per categorie di edifici ed di interventi sono le seguenti:  
 
CATEGORIA A: 
EDILIZIA DI NUOVA COSTRUZIONE, DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE E RISTRUTTURAZIONE 

EDILIZIA DI EDIFICI ESISTENTI, AVENTI SUPERFICI UTILI SUPERIORI A 1000 METRI 

QUADRATI E COINVOLGENTI IL 100% DELLA SUPERFICIE DISPERDENTE  

- Imposizione di una diminuzione dei limiti prestazionali in vigore a livello regionale.  
  
CATEGORIA B:  
INTERVENTI DI RISTRUTTURAZIONE SU UNA SUPERFICIE DISPERDENTE MAGGIORE DEL 

25% (NON RICADENTI NELLA CATEGORIA A) O PER AMPLIAMENTI VOLUMETRICI 

SUPERIORI AL 20% DEL VOLUME ESISTENTE  

- Imposizione di una diminuzione dei limiti di trasmittanza in vigore a livello regionale.  
 
CATEGORIA C:  

INTERVENTI MINORI SULL'EDILIZIA ESISTENTE  

- Imposizione di una diminuzione dei limiti di trasmittanza in vigore a livello regionale.  
 

CATEGORIA D:  
INTERVENTI DI NUOVA INSTALLAZIONE O RISTRUTTURAZIONE DI IMPIANTO TERMICO: 

-  Imposizione di livelli prestazionali relativi all’impianto termico migliorativi rispetto alla 
normativa regionale in materia.  
 

Per le definizioni di cui sopra si rimanda alla DGR VIII/8745 del 22/12/2008 e s.m.i. secondo le 
definizioni di intervento previste dalla normativa vigente ed anche dal vigente Regolamento 
Edilizio Comunale in modo che sia chiaro che cosa si intenda per Nuova Costruzione, 
Ristrutturazione e Demolizione con Ricostruzione. Per tutto quanto non previsto nel presente 
Allegato Energetico continuano ad applicarsi le disposizione contenute nella normativa regionale 
e nazionale di riferimento.  
Per il calcolo del fabbisogno per riscaldamento, acqua calda sanitaria, raffrescamento si adottano 
le metodologie stabilite dal DGR VIII/8745 del 22/12/2008 e s.m.i. 
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Edilizia di nuova costruzione, interventi di demolizione con ricostruzione e 
ristrutturazioni edilizie, di edifici esistenti aventi superficie utile superiore a 1000 
metri quadrati e coinvolgenti il 100% della superficie disperdente. 
 
Lo scenario si applica a:  
 
INTERVENTI DI NUOVA COSTRUZIONE, di DEMOLIZIONE CON RICOSTRUZIONE e di 
RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA, coinvolgente il 100% della superficie disperdente e riferita 
ad edifici con superficie utile maggiore di 1000 metri quadri, la cui pratica edilizia viene 
presentata dall’entrata in vigore del presente strumento fino all’entrata in vigore dei nuovi 
limiti nazionali dettati dalla direttiva EPBD 2010, qualora più restrittivi.  
Oltre agli obblighi previsti dalla DGR 8745/2008, si prevede:  
 

1. Imposizione di limiti prestazionali più bassi rispetto a quelli in vigore a livello regionale, 
nello specifico:  

-  EPH limite ridotto del 10% rispetto ai valori limite imposti dalla normativa regionale;  
 

L’impossibilità tecnica di ottemperare, in tutto o in parte, agli obblighi di integrazione di cui ai 
punti precedenti deve essere evidenziata dal progettista nella relazione tecnica di cui 
all’allegato “B” della DGR 8745/08 e s.m.i e dettagliata esaminando la non fattibilità di tutte le 
diverse opzioni tecnologiche disponibili.  
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CCCAAATTTEEEGGGOOORRRIIIAAA   BBB      

 
Interventi di ristrutturazione su una superficie disperdente maggiore del 25% 
(non ricadenti nella categoria A) o per ampliamenti volumetrici superiori al 20% 
del volume esistente  
 
Lo scenario si applica a:  
 

INTERVENTI DI RISTRUTTURAZIONE su una superficie disperdente maggiore del 25% o 
per un volume maggiore del 20% del volume esistente la cui pratica edilizia viene presentata 
dall’entrata in vigore del presente Allegato Energetico fino all’entrata in vigore dei nuovi limiti 
nazionali dettati dalla direttiva EPBD 2010, qualora più restrittivi.  
 
Oltre agli obblighi previsti dalla DGR 8745/2008, si prevede:  
 
1. Valori di trasmittanza termica delle strutture che delimitano l’involucro dell’edificio verso 

l’esterno, controterra, ovvero verso ambienti a temperatura non controllata (autorimesse, 
sottotetti, cantine ecc.) limitatamente alla parte oggetto di intervento:  

 

Strutture orizzontali opache 
Pareti verticali opache 

(escluse porte 
d’ingresso) 

Coperture Pavimenti Chiusure trasparenti 
comprensive di infissi 

< 0,3 W/m2K < 0,27 W/m2K < 0,3 W/m2K < 1,6 W/m2K 
 

L’impossibilità tecnica di ottemperare, in tutto o in parte, agli obblighi di integrazione di cui al 
punto precedente deve essere evidenziata dal progettista nella relazione tecnica di cui 
all’allegato B della DGR 8745/08 e s.m.i  
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Interventi minori sull’edilizia esistente  
 
Lo scenario si applica a tutti gli interventi edilizi “minori” non ricadenti nella categoria B.  
 
Si prevede:  
1. Imposizione dei seguenti valori di trasmittanza termica delle strutture che delimitano 

l’involucro dell’edificio verso l’esterno, controterra, ovvero verso ambienti a temperatura 
non controllata (autorimesse, sottotetti, cantine ecc.) limitatamente alla parte oggetto di 
intervento minore:  

 
Strutture orizzontali opache 

Pareti verticali opache 
(escluse porte 

d’ingresso) 

Coperture Pavimenti Chiusure trasparenti 
comprensive di 

infissi 
< 0,34 W/m2K < 0,30 W/m2K < 0,33 W/m2K < 1,6 W/m2K 
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CCCAAATTTEEEGGGOOORRRIIIAAA   DDD      

Interventi di nuova installazione o ristrutturazione di impianto termico  

 
Nel caso di nuova installazione o ristrutturazione dell’impianto termico si prevede:  
 

1.  Imposizione dei seguenti valori limite inferiori dell’efficienza globale media stagionale 
dell’impianto termico per il riscaldamento, se e solo se l’intervento riguarda il rifacimento 
del sistema di emissione, distribuzione o generazione del calore:  

 
ε=77.5 + 3* log10 (Pn)  

 
dove Pn è il rendimento termico utile nominale del generatore di calore,  
 
per Pn>1000 kW porre Pn uguale a 1000 kW 
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